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IL PICCOLO 


# CALCIO SERIE A E 


i IPPICA Conmunemenzan 


| Agnano, altra storica impresa del purosangue. Biglietto di SOmila euro uu a Trieste 


Varenne straccia Victory Tilly 


(S. Johansson) 1.11.4; 4) Fan Idole (R.W. Dene- 
chere) 1.11.6; 5) I Gull .(J. Veerbeck) 
1.11.7; 6) Presta Yankee (R. Haller) 1.11.8; 7) 
Zidane Om (L.Baldi) 1.13.83. Alcazar Bi RP. 
Questi i tre biglietti vincenti i premi di pri- 
fa lotteria nazionale del Gran 
Premio di Agnano, del Gran Premio di F.1 di 
s.Marino-Imola e della Maratona di Roma: se- 
rie A 75265 (venduto a Bolzano): 1 milione di 
Euro; serie E 84587 (venduto a Torino: 100mi- 
la euro; serie E 33941 (venduto a Trieste) Trie- 
ste: 50mila euro. Il biglietto venduto a Bolza- 
no è stato abbinato al cavallo Varenne, vincito- 


NAPOLI Con una corsa entusiasmante, battendo 
per sfiancamento un degno rivale e facendo se- 
gnare il record delle piste italiane, ieri Varen- 
ne ha salutato la sua Agnano, la città che lo 
ha adottato, regalando al suo pubblico, con 
una gara meravigliosa, la terza vittoria conse- 
cutiva al Gran Premio. Ieri il «barbaro» era 
uno svedese, quel Victory Tilly che lo aveva 
battuto già tre volte, l'unico a detenere un re- 
| cord positivo contro il Capitano. Ma alla fine 
| anche lui ha dovuto piegarsi allo strapotere 
| del figlio di Waikiki Beach, ormai imperatore 


delle piste in tutto il mondo. 


| Questo l'ordine di arrivo della finale del 
| 53/esimo Gran Premio Lotteria di Agnano: 1) 
| Varenne (G. Minnucci) 1.10.8; 2) Legendary 
| Lover K (Steen GSLE 1.11.11; 19) Dado Tilly 


ma categoria del 


re del Gran Premio di A; 
a Scarmagno Est (To) alla 
cher, vincitrice del Gp di F.1 di S.Marino-Imo- 
la; quello venduto a Trieste all'atleta Kipsos 
Vincent, vincitore della maratona di Roma. 


ano; quello ‘venduto 


Ferrari di Schuma- 


battendo nel Gran Premio Victory. 


Varenne: ancora un trionfo (il terzo consecutivo) a Agnano 


ns tonto dell'Inter all'Olimpico travolti dalla: R. (4 2)i ) i nerazzurri si di scavalcare di Hariconai e ne di it Alla Dic “ail di insulti 


Ronaldo piange sullo aa sa alla Juve 


Incidenti allo stadio «Friuli» e nella capitale. Retrocede anche il Verona, 


mi C1 


| La spettacolare rovesciata di Francesco Ciullo che ha regalato l'1-0 alla Triestina nella 


| partita con il Monza finita poi 2-2. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Alla Triestina basta un misero 2-2 
con il retrocesso Monza per approdare ai 
play-off. Le vittorie di Treviso e Lucchese 
hanno bloccato gli alabardati al quinto po- 
sto, per cui nel primo turno (19 maggio a 
Trieste) affronteranno lo Spezia. Nell’ulti- 
ma partita du campionato l’undici di Ros- 
si non ha offerto il meglio di sè: geo) sva- 


| BRESCIA 


| Mm 
BOLOGNA _ (1) 
CHIEVO 2 
ATALANTA | 1 
LAZIO M | 
N 
| LECCE | n 
TORINO DO) 
ROMA | 1 
UDINESE ——— To | 
JUVENTUS | 2 


Montepremi: € 114.247,58 | 
Nessun vincitore con punti 6 

Ai punti 5 € 3.427,00 | 
Ai punti 4 € 27,60. 


iI) 


6 7 11. 48 


Brescia-Bologna 3-01 3 
Chievo-Atalanta 211 7 
Lazio-Inter 42 1 10 
Milan-Lecce 3-0 _1 
Parma-Venezia 211 1 
Perugia-Fiorentina 2:01 14 
Piacenza-Verona 3-01 16 
Torino-Roma 0-1 2 
Udinese-Juventus 02 2 18 
Reggina-Siena 101 29 

| Sampdoria-Messina 211 r 
PAvellino-Catania 101 DETTO 
ERE LA TAipuni& € 172533400 
METEO: È SITATBANI lupi e 42540 
Ai punti 12 € 7,20% JAipunti6 € 10457 


| 1.a corsa: x 
| 1 
2.a corsa: x 
| 2 
3a corsa: x 
14 
4.a corsa: 1 
1) 
5.a corsa: 1] 
2 
6.a corsa: î | 


corsa + 


qui 


na 


Monte; oremi € 475.369,73 


Ai punti 114 € 225.814,19 
Ai punti 12 € 504,16 

| Aipunti11 € 16,29 
| Aipunti 10 € 2,94 


74 79 87 


Montepremi: € 1.308.115,87 - Nessun 7 - Nessun 6- Ai 5.€ 7.670 


gato e pasticcione. L'incontro è stato illu- 
minato da una rovesciata di Ciullo (1-0 al 
35°). Nella ripresa un rigore per parte ave- 
va fissato il risultato sul 2-1 ma un auto- 
gol di Venturelli (43) ha regalato il pari ai 
brianzoli. 


2 ATLETICA ® 


ROMA Podio stravolto all'ulti- 
ma giornata: il campionato 
2001-2002 è dalla Juventus, 
l'Inter capitombola al terzo 
posto e sul secondo gradino 
sale la Roma. Più che un po- 
dio, una scala mobile. In bas- 
so, dramma per il Verona 
che, strabattuto a Piacenza 
(0-. 3), retrocede in B con Lec- 
ce, Fiorentina e Venezia, Sal- 
vo anche il Brescia che, pre- 
so per mano da Baggio (un 
gol anche ieri), domina il Bo- 
logna (3-0). 

Ultimi 90! fatali agli Uomi- 
ni di Cops i nerazzurri, pur 


che dua anni fa vi ho ea 
to lo scudetto a Perugia...» 
Dopo lo scudetto, un Lera 
do posto per la squadra di Ca- 
pello, segno di continuità ad 
alto livello, ma anche fonte 
di ulteriori rimpianti: titolo 
conquistato dalla Juventus.o 
perso dalla Roma? È un inter- 
rogativo che si impone quan- 
do fra la prima e la seconda 
c'è una sola lunghezza e, fra 
la prima e la terza, due. Ma, 
come fa osservare Moggi, i 
bianconeri hanno la migliore 
difesa e il miglior attacco del 
campionato, il capocannonie- 


in un Olimpico re Trezeguet 
che sembra il (seppure in com- 
Miao lr E pagnia del pia- 
no la testa ne centino Hubner, 
FECOnDO tempo, Trezeguet che ha usufruito 
cedendo di Capocani H però di sei rigo- 
schianto ad x noniere ri): che poteva 
una Lazio cheli @ Pari merito fare di più? La 
raggiunge sul Roma - come ri- 
2-2 poco prima col il Uggesano badisce Capello 
del riposo. La Dario Hubner - ha finito per 


Juventus - ga- 
gliarda delle ul- 
time cinque par- 
tite fa subito un sol boccone 
dell'arrendevole Udinese 
(2-0), arpiona lo scudetto e 
non se lo lascia più sfuggire. 
La Roma fa quel che deve: 
Vince a Torino sull'undici gra- 
nata con un pallonetto bello 
(e non facile) di Cassano, sca- 
valcando con quella prodezza 
anche l'Inter. 
Incidenti nel dopopartita: 
cinque feriti a Udine dove al- 
cuni scatenati della curva 
hanno raggiunto altri furiula- 
ni - ma tifosi della Juve - 
prendendoli a bastonate. Cin- 
que feriti, ma per ora nessun 
arresto. Feriti anc he a Roma 
fra interisti e juventini. Un 
ragazzo è finito all'ospedale 
per una coltellata a un glu- 
teo. Scambi pesanti di insulti 
anche nel tunnel fra giocato- 
ri interisti e laziali, separati 
poi dai poliziotti. Il più scate- 
nato materazzi: «E pensare 


pagare le occa- 

sioni perse, i pa- 

reggi invece del- 
le vittorie lontano dall'Olim- 
pico, i molti gol costruiti ma 
non realizzati. Juventus con 
alti e bassi, ma anche il meri- 
to di aver creduto ad una ri- 
monta che a cinque giornate 
dalla fine sembrava impossi- 
bile. 

Campionato senza code, 
senza spareggi, come si augu- 
rava Trapattoni, che si accin- 
ge a preparare la nazionale 
per la Coppa del Mondo in 
Corea e Giappone. Juventus 
e Roma accedono direttamen- 
te alla Champions' League, 
Inter e Milan (ieri maramal- 
do sul Lecce) ai preliminari 
della stessa competizione; 
Chievo e Lazio in Coppa Ue- 
fa (in compagnia del Parma, 
comunque vada l'incontro di 
ritorno con la Juventus nella 
finale della Coppa Italia). 


salvo invece il Brescia 


to 


Ronaldo esce dal campo, consolato da un tifoso. Poco 
dopo il'brasiliano scoppierà in lacrime. 


ES DALLA PRIMA £ 


Dei buoni solisti 
ma incapaci 
di fare squadra 


ianni Agnelli aveva 
(pero î quotidiani di 
ieri mattina con l'enne- 
simo bollettino di guerra sul- 
la crisi dell'auto e în partico- 
lare della Fiat: nell'ultimo 
mese la Punto a meno 10 per 
cento,la Panda a meno 25, la 
Seicento a meno 36, la Stilo 
come una stilettata alle FIEti 
sioni. Al pomeriggio, l'Avvo- 
cato si deve essere rifatto 
l'umore praticamente del tut- 
to: nella tradizione dei Viceré 
di Torino è sempre stato così; 
la Juve vale per la famiglia 
juasi uanto Mirafiori per 
‘azienda. Per questo, mai 
scudetto bianconero diventa 
altrettanto consolatorio. 

L'Inter si fotografa tutta in 
un pianto a dirotto di Ronal- 
do. Non più abituata a vince- 
re, l'Inter vive questa sconfit- 
ta come un autentico dram- 
ma. Oggi l'Inter non si sente 
sconfitta; è di più, è infelice, 
esattamente come Ronaldo, il 

uale abbinava a questo scu- 
detto la sua piena redenzione 
fisica e la sua voglia di torna- 
re ad essere numero 1. 

Ma ieri ha commesso an- 
che lui un grave quanto inno- 
centissimo peccato. E' entra- 
to in campo deciso a vincere 
lo scudetto da solo, a JEIDGR: 
il gol dell'anno, a farla subi- 
to finita come se toccasse so- 
prattutto a lui, in esclusiva. 

Era tutto perfetto a Roma, 
lo stadio,il terreno, il clima, 
la coreografia, persino il pub- 
blico laziale sembrava lo stes- 
so dî San Siro. L'Inter dove- 
va soltanto ragionare e sentir- 
si una volta tanto "squadra". 
Né l'uno né l'altro, e così ha 
DAS non un'Inter "incredibi- 

come ripetono i telecroni- 
sti ma, nel bene e nel male, la 
solita Inter, che non sa difen- 
dere i gol che fa. 


" Maratona d'Europa: Ch 


TRIESTE Il keniano Henry 
Cherono ha vinto col 
tempo di 2h ll' 38” la 
terza edizione della Ma- 
ratona d' Europa che si 
è svolta ieri mattina a 
Trieste, organizzata 
dall'associazione Bavise- 
la. 

Cherono ha precedu- 
to sul traguardo il con- 
nazionale Ibraihim 
Mtei, mentre l'azzurro 
Michele Gamba si è ag- 
giudicato la terza piaz- 
za. 

In campo femminile 
ha vinto, secondo prono- 
stico, Franca Fiacconi 
che ha chiuso con 2h 
29', davanti all' italiana 
Francesca Zanusso e all' 
ungherese Mariann 
Poth. 

La settima edizione 
della «Maratonina dei 
due castelli» è stata vin- 
ta da Fabio Rinaldi. Alle 
due gare internazionali 
era poi abbinata la cor- 
sa non competitiva «Ba- 
visela», di otto chilome- 
tri, che ha visto la parte- 
cipazione di oltre 4.500 
persone. 


L'arrivo in piazza unità dell'azzurro Michele Gamba, triestino: 


un terzo posto di tutto prestigio. (Foto Lasorte) 


primi a dimostrare di 
non credere che l'Inter possa 
fare "squadra"sono proprio i 
suoi solisti. Tant'è vero che, 
spesso ma soprattutto ieri, 
ogni attaccante ha provato a 
SUSA a vincere lo scudetto da 
solo. E hanno finito per per- 
derlo tutti assieme, progressi- 
vamente in preda ‘alla sottile 
angoscia che via via avvele- 
na i muscoli e i riflessi. A 
guecna ‘punto tutto si azzera nel- 

stiche. 

iecome le parole volano 
ma gli scritti restano, voglio 
ricordare un paio di cose. 
Avevo ipotizzato più volte che 
la Roma avrebbe rivinto lo 
scudetto con un punto di van- 
taggio sulla Juve; mi sono 
sbagliato, è accaduto esatta- 
mente il contrario, per merito 
della Juve e per demerito del- 
la Roma. 

pi ha raschiato fino in 

db il barile della Juve. Ca- 
Dro ha forse aspettato trop- 
po i gol di Batistuta, che non 
sono più venuti, mentre ha 
forse PIE qualche ambi- 
zione di Montella, i cui gol 
all'appuntamento non man- 
cano mai. Difficile dirlo, ma 
è questa una differenza che - 
a mio cauto parere - può vale- 
re il punto di differenza della 
Juve sulla Roma. A lungo an- 
dare, la differenza con Bati- 
stuta l'ha fatta anche Treze- 
guet, Campione davvero ma- 
tuscolo, il più degno dello scu- 
detto 2008. 

Dico la verità. Mi dispiace 
per Massimo Moratti, che ho 
avuto il piacere di conoscere 
quando era ancora un ragaz- 
zo € chiamava il padre Ange- 
lo "capo". E' un presidente 
molto sui generis, che vive 
con l'Inter un rapporto amo- 
roso. Teri non ha perso; è sta- 
to come tradito. 

Giorgio Lago 


———————€ 


a 
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Cove 34,A GIORNATA L'Udinese si limita a un ruolo di sparring partner e si affida al solo Di Michele che fa lavorare Buffon 


Battuto il Lecce 

Il Milan ritrova 
la Champions 

e mette in sesto 
la stagione 


Lecce o 


MARCATORI: pt 7° 
Kaladze, 44° Ambrosi- 
ni, st 4 Shevchenko. 
MILAN: Abbiati, Con- 
tra, Chamot, Maldini, 
Kaladze, Gattuso (st 
81' Donati), Ambrosi- 
ni, Serginho (st 12' 
Rui Costa), Pirlo (st 
23' Brocchi), Inzaghi, 
Shevchenko. All. An- 
celotti. 

LECCE: Frezzolini 
Juarez, Silvestri, Sa- 
vino (st 44' Rizzo), 
Giorgetti, Superbi, 
Piangerelli, Tonetto, 
Giacomassi, Vugrinec 
(st 31' Vucinic), Che- 
vanton, All. Rossi. 
ARBITRO: De Santis. 
NOTE: ammonito Che- 
vanton. 


MILANO C'era una partita 
a San Siro, con una si- 
gnificativa posta in pa- 
lio per una delle due con- 
tendenti. A guardarla 
70 mila spettatori o giù 
di lì, ma tutti con la te- 
sta e le orecchie altrove: 
un po’ a Udine, un po’ a 
Brescia e molto a Roma. 
Qui al Meazza, per i mi- 
lanisti, c'era da sbrigare 
velocemente la pratica 
Champions League con- 
tro il Lecce già retroces- 
so, cosa che è puntual- 
mente avvenuta senza 
problema alcuno per la 
squadra di Ancelotti. Il 
Milan arriva, da quarta 
classificata, al turno pre- 
liminare di Champions. 

Il resto è stato soprat- 
tutto folklore da stadio, 
gioia dello sfottò, risate 
e gestacci all'indirizzo 
dei. cugini nerazzurri 
che clamorosamente soc- 
combevano a Roma 
aprendo la strada allo 
scudetto juventino. Le 
urla di esultanza che il 
pubblico milanista ha ri- 
servato ai gol della La- 
zio intercettati via radio 
sono state cento volte 
più fragorose di quelle 
dedicate a Kaladze, Am- 
brosini, Shevchenko, gli 
autori delle tre reti ros- 
sonere. 


Alla Juve lo scudetto su un piatto d'argento 


Subito Trezeguet, lasciato solo in area, e poi Del 


Atalanta superata 
La Coppa Uefa 
il giusto premio 
per l'anno 

del Chievo 


Atalanta 


MARCATORI: st 7° 
Rossini, 13’ Corradi, 
29’ Cossato. 

CHIEVO: Lupatelli, 
Moro, D'Angelo, Le- 
grottaglie, Lanna, Eri- 
berto (st 18' Cossato), 
Perrotta, Barone, 
Manfredini (st 10' 
Franceschini), Corra- 
di, Marazzina (st 33' 
Esposito). AIl. Del Ne- 


ri. 
ATALANTA:  Taibi, 
Natali, Carrera, Sala, 
Foglio, Berretta, Zau- 
ri, Bellini, Pinardi (st 
40' Breviario), Doni 
(st 38' Colombo), Ros- 
sini. All. Vavassori. 
ARBITRO: Trentalan- 
ge. 


VERONA Finisce con la sfi- 
lata sulla pista di atleti- 
ca a raccogliere gli ap- 
plausi anche dei tifosi 
atalantini lo splendido 
SO viaggio in serie A 
el Chievo di Luigi Del 
Neri. Baci e grida a sci- 
volare dalle gradinate 
verso il campo, ricambia- 
ti da una coppa in poli- 
stirolo e da uno striscio- 
ne portato da tutti i gio- 
catori veronesi «Grazie 
anche a voi». Chievo si 
ritrova in Europa e, so- 
prattutto per il tifo di 
jueste parti, prima squa- 
ra della città dopo il 
ruzzolone degli uomini 
di Malesani. 
Che il Chievo ‘avesse 
DISIoIaiO una giornata 
i festa lo si era capito 
già dalle coreografie ini- 
ziali. Disegna con carton- 
cini il tricolore la curva 
in avvio di gara. È lo spe- 
ciale scudetto a punti as- 
ato alla truppa di 
Del Neri per un campio- 
nato «impossibile» da 
preventivare e ipotetica- 
mente ora ancora più dif- 
ficile da ripetere. «Per 
noi i veri campioni d'Ita- 
lia siete voi» spiega infi- 
schiandosene degli al- 
trui veleni il lungo stri- 
scione della curva. Poi si 
gioca ma la testa, per en- 
trambe le formazioni 
sembra lontana, spesso 
girata verso il tabellone. 


MARCATORE: st 22? Cassano. 
TORINO: Sorrentino, Garzya (st 45° Mezzano), Martinel- 
li, Galante, Comotto, Asta, Vergassola, Cauet (st 25' 


Scarchilli), Castellini, Lucarelli (st 32' Ferrante), Fran- 
co. All. Camolese. 
ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Aldair, Candela. 
Cafu, Tommasi (st 1' Lima), Emerson, Delvecchio (st 1' 
Cassano), Montella, Batistuta. All. Capello. 

ARBITRO: Treossi. : 
NOTE: ammoniti Garzya, Castellini, Asta e Montella. 


TORINO La Roma si scuce lo 
scudetto dalle maglie e lo 
consegna alla Juve. La 
squadra di Capello vince il 
titolo dei rimpianti, perchè 
il successo conquistato ieri 
a Torino è stato il primo lon- 
tano dall'Olimpico nel giro- 
ne di ritorno. I pareggi di Fi- 
renze, Lecce e Venezia, con- 
tro squadre retrocesse in se- 
rie B, sono costate un bis 
tricolore assolutamente pos- 
sibile. I giallorossi hanno di- 
mostrato di non credere nel- 
la possibilità del miracolo. 
Poi si sono ridestati, trovan- 
do il gol vittoria con Cassa- 
no che vale un secondo po- 
Sto che evita le forche caudi- 
ne del preliminare di Cham- 
pions League. 

Se la Roma sembrava ras- 
segnata agli eventi, i suoi ti- 


fosi non sono stati da meno: 
annunciati in ottomila per 
affollare la curva sud dello 
stadio delle Alpi, il sabato 
sono stati restituiti la metà 
dei biglietti a disposizione e 
a Torino si sono presentati 
in duemila. 

A Torino devono trascor- 
rere otto minuti perchè suc- 
ceda qualcosa, col decisivo 
intervento del baby Marti- 
nelli ad anticipare Montella 
al momento del tiro. Uno 
dei pochi attivi è il capitano 
granata Asta (al passo d'ad- 
dio festeggiatissimo), che ci 
prova due volte senza fortu- 
na. A] delle Alpi l'unico bri- 
vido arriva da una punizio- 
ne di Batistuta mandata in 
corner dal portiere Sorrenti- 
no. Il tempo si chiude con 
un tentativo non riuscito di 


UDINE Trezeguet e Del Piero. 
Poborski, Poborski, Simeo- 
ne, Inzaghino. Sorpasso. E 
scudetto. E’ qui la festa tri- 
colore. C'è il sole e il tempo- 
rale è solo una minaccia lon- 
tana, laggiù all’orizzonte: 
Udine cancella il ricordo di 
Perugia. Trezeguet e Del 
Piero. La partita, qua, è so- 
lo una formalità. Quella ve- 
ra è un’altra: Juventus-La- 
zio-Inter. Costretta con le 
gambe al Friuli in realtà la 
testa è all'Olimpico. E non 
serve nemmeno la radioli- 
na. C'è il popolo bianconero 
(juventino, of course), venti- 
cinquemila e più persone ar- 
rivate da ogni dove, che tra- 
smettono in diretta ogni 
emozione. Vieri e Di Biagio 
sono presto dimenticati: co- 
ri, bandiere, mani e piedi 


UDINE Marcello Lippi è com- 
mosso e non si vergogna di 
ammetterlo. «Dei quattro 
scudetti vinti — attacca il tec- 
nico juventino — questo è 
quello che mi da più gioia: 
fare centro al primo tentati- 
vo, dopo essere stato richia- 
mato, non è facile, tanto me- 
no se alla vigilia dell’ultima 
giornata hai un punto da re- 
cuperare. Ovvio che speras- 
si nelle disgrazie altrui, ma 
senza alla fine gioirne. E 
ora voglio accomunare Juve, 
Inter e Roma in un unico 
grande applauso». Ci avete 
sempre sperato anche quan- 


la Roma è al 2.0 posto 


i 


Lippi, i dolce 


Juventus 


tura. 


ARBITRO: Rodomonti. 
NOTE: nessun ammonito. 


raccontano in diretta la par- 
tita vera, fanno da colonna 
sonora al trionfo numero 26 
della Signora. 

Trezeguet e Del Piero. Un 
minuto e 7 secondi ed è già 
1-0. Dieci minuti e 26 secon- 
di ed è 2-0. Il resto è un ’to- 
rello” prolungato. L'Udinese 


sapore di una vittoria forse 


do a un certo punto vi siete 
ritrovati con 6 punti di di- 
stacco? «Certo, ma sincera- 
mente ero convinto che l’In- 
ter non si lasciasse sfuggire 
la grande occasione. Se î ne- 
razzurri fossero riusciti a 
condurre in porto l’impresa, 
comunque l'avrebbero piena- 
mente meritato. Capisco ora 
la loro delusione per averla 
vissuta; alcuni dei miei ra- 
gazzi, dal canto loro ricorda- 
vano ancora bene lo schiaffo 
di due anni fa a Perugia e 
non ho dovuto perciò spende- 
re troppe parole per motivar- 
mi fino all’ultimo». A chi il 


Il portiere del Torino, Sorrentino, respinge in uscita 


l'assalto di Batistuta. 


Lucarelli, un tiro sballato 
di Panucci e l'ennesima ini- 
ziativa di Asta, ma il lo sta- 
dio viene scosso alla notizia 
del 2-2 della Lazio. 

Dopo l'intervallo Capello 
prova a scuotere 1 suoi inse- 
rendo Cassano e Lima per 
l'impalpabile Delvecchio e 
Tommasi, ma la musica 


non cambia. La Roma conti- 
nua a giochicciare e rischia 
addirittura di andare in 
svantaggio, graziata dallo 
sciagurato Lucarelli. Il 3-2 
della Lazio sull'Inter, però, 
addormenta i tifosi granata 
e risveglia la Roma, che ve- 
de la possibilità di arrivare 
al secondo posto. In tre mi- 


MARCATORI: pt 1’ Trezeguet, 10? Del Piero. 

UDINESE: De Sanctis, Koldrup, Zamboni, Manfredini, Pie- 
ri (st 21' Scarlato), Pinzi, Helguera (st 36'Almiron), Marcos 
Paulo, Muzzi (st 28' Jorgensen), Sosa, Di Michele. All. Ven- 


JUVENTUS: Buffon, Thuram, Ferrara, Iuliano (st 38' Birin- 


delli), Montero, Conte, Tudor (st 21' Zambrotta), Davids (st 
86! Paramatti), Nedved, Trezeguet, Del Piero. All. Lippi. 


è una comparsa, e lo sa. Fe- 
steggia un incasso super (po- 
co più di 382 mila paganti, 
un milione e 80 mila euro: il 
secondo di sempre da que- 
ste parti) e poi il suo scudet- 
tino, si sa, l’ha vinto una set- 
timana fa a Lecce. No, non 
ha nessuna intenzione di in- 


merito principali di questo 
scudetto? «De fune? Lip- 
pi non esita. «È un abbrac- 
cio speciale va a Spessotto 
che non era con noi per il 
motivo che conoscete». 

Luciano Moggi individua 
invece nelle nude cifre i me- 
riti precipui della Juve scu- 
dettata. «Miglior difesa, mi- 
glior attacco. Che si deve di- 
re di più? Noi la partita di 
Udine l’abbiamo messa subi- 
to al sicuro e la Lazio ha fat- 
to il suo dovere all'Olimpico. 
È stato un campionato tira- 
tissimo ma io ci ho sempre 
creduto anche nei momenti 
più critici. 


nuti il portiere di riserva 
Sorrentino salva prima su 
Cafu, poi su Montella e infi- 
ne su Batistuta. Il gol, però, 
è nell'aria e giunge al minu- 
to 23 con il delizioso pallo- 
netto di Cassano a chiudere 
un contropiede da manuale. 

Da lì in avanti succede po- 
co o nulla, le uniche emozio- 
ni arrivano dal poker della 
Lazio all'Olimpico e dall'en- 
nesimo miracolo di Sorrenti- 
no che evita il raddoppio di 
Montella. 

Negli spogliatoi, mentre 
Camolese si gode comun- 
que la qualificazione del To- 
rino per l'Intertoto, il dg del- 
la Roma Lucchesi ironizza 
sulle frasi dette da Sensi 
nei giorni scorsi. «Ha vinto 
la Juve, perchè la più buo- 
na, la più brava, la più for- 
te». Poi, però, il dirigente 
giallorosso ha evitato di ac- 
cendere la miccia delle pole- 
miche e ha riconosciuto i 
meriti bianconeri. 

«Chi vince lo scudetto ha 
sempre ragione e bisogna 
solo dirgli bravi». Concetto 
ribadito da Fabio Capello: 
«Complimenti alla Juve, 
davvero, ma anche noi ab- 
biamo fatto un ottimo cam- 
pionato. Ci mancano i due 
punti di Venezia, contro 
una squadra già retrocessa 
dovevamo giocarcela con 


- molto più:ardore». 


Uno 
stadio 
Friuli 

| pieno di 
| tifosi 
juventini 
con 
cartelli al 


È Coppa Uefa; 
Bo! 


seguito. 
Sempre di 
bianconeri 
si tratta 
mala 
Juventus 
aveva la 
sensazio- 
.| nedi 

j giocarein 
casa. Così 
Del Piero, 
dopo 10 
minuti di 
gioco è 
andato a 
fissare il 
risultato 
di 2-0. 
(Foto 
Bruni) 


dossare panni che non le 
competono. Dalle parti del- 
l’area avversaria si affaccia 
giusto quando capita e poi, 
comunque, c'è Buffon che fa 
buona guardia e nel finale 
toglie ancora la soddisfazio- 
ne personalissima, buona 
giusto per gli almanacchi, 
del gol a Di Michele. Para- 
dossalmente finisce con il ri- 
schiare di più con gli inter- 
venti dei suoi difensori, un 
recupero di Montero nel pri- 
mo tempo e un retropassag- 
gio non proprio accarezzato 
di Thuram nella ripresa. 
Non c'è da lottare come in 
una finale vera, ma Davids 
è sempre lì. In mezzo al 
campo ringhia come se di 
fronte avesse il Real Ma- 
drid, sradica palloni, propo- 
ne aperture, inventa tacchi 


da 


insperata 


Al ritornello si unisce an- 
che Alex Del Piero: «Non ab- 
biamo mollato mai — dichia- 


‘ ra-— nemmeno dopo il pareg- 


gio con la Lazio, quando 
sembrava finita; proprio la 
Lazio, alla fine, ci ha fatto 
vincere quello scudetto che 
sembrava averci tolto e che 
due anni fa ci aveva strappa- 
to all’ultima giornata». 
Ricorsi storici che stavol- 
ta hanno detto bene alla Ju- 
ve e allo stesso Del Piero: 
«Fare gol qui a Udine, pro- 
prio in quella porta dove mi 
era infortunato tre anni fa 
(era l’8 novembre ‘98, ndr) 


- . 


velenosi. E non è affatto so- 
lo. Conte, ad esempio: maga- 
ri è un nonnetto, ma questo 
scudetto lo voleva a tutti i 
costi. E non a caso dal suo 
piede dopo 67 secondi è par- 
tita quella rasoiata dal fon- 
do che Trezeguet, tutto solo, 
gira in rete di testa, con 
Zamboni e Kroldrup a far 
compagnia ai quasi 35 mila 
sugli spalti, spettatori privi- 
legiati. 

Poi, all’11° il risultato va 


Piero in contropiede fissano il risultato 


in cassaforte: una volata in 
contropiede lanciata da Tre- 
zeguet e conclusa da Del 
Piero proprio in quella por- 
ta davanti alla quale 1’8 no- 
vembre 1998 si frantumò i 
legamenti. E allora la corsa 
sotto la curva ha, per lui, 
un sapore tutto particolare, 
è un'emozione che vale il 
doppio. Poi, 80 minuti di gio- 
co più tardi, l'emozione di- 
venta di tutta la squadra. 
Guido Barella 


sì LUTTO Sn 


mi ha dato sensazione for- 
ti». 

La resurrezione, insomma 
dopo la caduta; «E per que- 
sto che la gioia è doppia, do- 
po due scudetti persi per 1 
punto». 

Ed è doppia anche per Tre- 
zeguet, capocannoniere as- 
sieme a Hubner e come Pla- 


Semplifica la vita: 


parti subito con le can 


SERIE A 


Brescia-Bologna 
Chievo-Atalanta 
Lazio-Inter 
Milan-Lecce 
Parma-Venezia 
Perugia-Fiorentina 
Piacenza-Verona 
Torino-Roma 
Udinese-Juventus 


Juventus Campione D'Ita- 


Juventus e Roma in 
Champions League; 

Inter e Milan ai prelimina- 
ri di Champions League; 
Parma, Chievo e Lazio in 


logna, Perugie e Tori- 
no in Intertoto; 
Verona, Lecce, Fiorenti- 
na, Venezia in Serie B 


Juventus 
Roma! 
Inter 
Milan 
Chievo 
Lazio 
Bologna 
Perugia 
Atalanta 
Parma 
lia; Torino 
Piacenza 
Brescia 
Udinese 
Verona 
Lecce 
Fiorentina 
Venezia 


SQUADRE 


E' morto Cesto Vycpalek 


PALERMO Nel giorno del 26.0 scudetto della Juventus un 
ictus ha stroncato Cestmir Vycpalek, allenatore bicam- 
pione d'Italia con la squadra bianconera, ex bandiera 
del Palermo e zio di Zdenek Zeman. 

Cesto, come veniva chiamato da amici e tifosi, avreb- 
be compiuto 81 anni il 15 maggio: era nato nel 1921a 
Parga e si era trasferito nel 1946 in Italia per indossa- 
re la maglia della Juventus, poi quella del Parma e infi- 
ne quella del Palermo. Da decenni aveva scelto di vive- 
re a Mondello, la borgata marinara palermitana. 

Vycpalek, che aveva lavorato anche come osservato- 
re della Juventus, era zio dell'allenatore della Salerni- 
tana, Zdenek Zeman. Sempre il 5 maggio, ma del 1973, 
aveva perso un figlio (Cestmir junior), che si trovava a 
bordo dell' aereo che si schiantò su montagna Longa. 


tinì, «il mio idolo» — dice Da- 
vid —, l’ultimo francese ad 
aver vinto la classifica del 
marcatori prima di lui. Non 
solo sommati ai 16 di Del 
Piero i suoi 24 gol fanno 40, 
uno in più del precedente re- 
cord della coppia Inzaghi- 
Del Piero. 
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MARCATORI: 24 reti: Hubner (Piacenza), Trezeguet (Juventus); 22 reti: Vieri (Inter); 20 reti: Di 
Vaio (Parma); 18 reti: Maniero (Venezia); 16 reti: Del Piero (Juventus), Doni (Atalanta); 14 reti: 
Shevchenko (Milan), Muzzi (Udinese). 
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IL PICCOLO 


Entra nell’Intertoto 
Un Perugia 
così forte 

non si vedeva 


MARCATORI: pt 8° 
Bazzani, 26° Ze Ma. 
ria. 

PERUGIA: Cordo- 
ba, Rezaei, Di Lore- 
to, Milanese, Ze Ma- 
ria, Tedesco (st 6' 
Gatti), Blasi, Baioc- 
co (st 20' Obodo), 
Grosso, Bazzani (st 
34' Sogliano), Vry- 
zas. All. Cosmi. 
FIORENTINA: Cas- 
sano, Torricelli, 
Adani, Tarozzi, Di 
Livio, Palombo (st 
24' Fanasca), Ama- 
ral, Amoroso, Rossi 
(pt 33' Agostini), 
Crocetti (st 1' Fede- 
li), Gonzalez. : All. 
Chiarugi. 
ARBITRO: Morgan- 
ti. 

NOTE: espulso Ta- 
TOZZI. 


PERUGIA Il Perugia tocca 
il paradiso dell'Europa. 
Che sia quella di riser- 
va, l'Intertoto' che tanti 
non vogliono, poco impor- 
ta. La Fiorentina rico- 
mincia dalla serie B. Ma 
questo lo si sapeva già e 
il senso di tutta una sta- 
gione è racchiuso in un 
piccolo striscione espo- 
sto al Curi dai pochi tifo- 
si presenti e con scritto: 
‘Che schifò. Il Perugia fi- 
nisce con una quota mai 
raggiunta prima, a par- 
te la squadra di Casta- 
gner. 


ICI:vESTC INNS 34,A GIORNATA nerazzurri paralizzati nella ripresa dopo essere stati per due volte in vantaggio, poi raggiunti e superati a causa di errori 


L'Inter butta via la partita più importante 


Inter 


MARCATORI: pt 12° Vieri, 20° Poborsky, 25’ Di 
Biagio, 45° Poborsky. st 11’ Simeone, 29’ Inza- 


ghi. 


LAZIO: Peruzzi, Stam, Nesta, Couto, Favalli, Po- 
borsky, Giannichedda, Simeone (st 33' Baggio), 
Stankovic (st 16' Cesar), Fiore, Inzaghi. All. Zac- 


cheroni. 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, 
Gresko, Conceicao (st 15' Dalmat), Di Biagio, 
C.Zanetti (st 28' Emre), Recoba, Ronaldo (st 83' 
Kallon), Vieri. AIl. Cuper. 


ARBITRO: Paparesta. 


NOTE: ammoniti Stankovic e Materazzi. 


ROMA Crollo, disfatta, incu- 
bo. L'Inter stecca l'appun- 
tamento con il tricolore da- 
vanti alla Lazio che, abban- 
donata dai suoi fans, si 
prende una bella rivincita 
e va in Uefa. I nerazzurri 
perdono 4-2 e salutano lo 
scudetto, che va con meri- 
to sul petto della Juve. 

Oltre al danno, la beffa: 
superata anche dalla Ro- 
ma, l'Inter dovrà disputa- 
re i preliminari di Cham- 
pions League. 

Altro che partita tarocca- 
tal All'Olimpico si fa sul se- 
rio. A dispetto dei suoi tifo- 
si, alleati con i 40 mila 
giunti da ogni parte d'Ita- 
lia per sostenere l'Inter, la 
squadra del silurato Zac- 
cheroni non ci sta a recita- 
re il ruolo dello sparring- 


e 


ROMA Fermo su quella pol- 
tronicina tinta di bianco e 
azzurro, immobile come 
una statua, con una, due, e 
poi tre, quattro sigarette ac- 
cese e uno scudetto in fumo. 
Nuvole di disperazione e di 
sconforto, non c'è altro nel- 
le tasche e nelle bacheche 
personali di un. uomo che 
non ha neppure la forza di 
alzarsi, prendere l'uscita e 
guardare al futuro. Il volto 


“I 


Hubner salvagente del Piacenza 
Il Verona scivola in serie B 


Verona 


(1) 


MARCATORI: pt 25’ Volpi, st 2° e 39’ Hibner. 
PIACENZA: Guardalben, Sacchetti, Cardone, Lamac- 
chi, Tosto (st 39' Mora), Gautieri, Statuto, Volpi, Di 


Francesco, Poggi (st 22' Caccia), Hùbner (st 46* 
ri), AII, Novellino. A 
VERONA: Ferron, Gonnella (st 22' Montano), Zanchi, 
Dainelli, Cassetti (st 6' Oddo), Italiano, L.Colucci, Teo- 
dorani (st 6' Salvetti), Camoranesi, Frick, Mutu. All, Ma- 


lesani, 
ARBITRO: Bolognino. x 
NOTE: ammoniti Statuto e Lamacchi. 


au 


partner. La curva Nord 
mantiene le sue promesse: 
fischi quando i biancazzur- 
ri attraversano la loro me- 
tà campo, applausi quando 
i milanesi attaccano: a te- 
sta bassa. 

L'inizio della contesa è 
tutta per gli uomini di Cu- 
per, che negli ultimi novan- 
ta minuti della stagione 
non rinuncia alla coppia 
Ronaldo-Vieri e al soste- 
gno sulla fascia di Recoba. 
Il punteggio si schioda al 
12', con il legittimo vantag- 
gio dell'Inter. Corner sen- 
za pretese dell'ex Conce- 
icao, Peruzzi chiama palla 
ma poi la perde, trovando 
il corpo di Di Biagio e, so- 
prattutto, la zampata di 
Vieri. La Juve, già con il 
doppio vantaggio al Friuli, 
è servita. 


del nulla, dell'assenza è 
una maschera di dignità e 
di gelida mestizia, è quella 
di Massimo Moratti sconfit- 
to ancora, bruciato ancora, 
deluso ancora. Con le frasi 
che quasi sembrano sfuggir- 
gli di mano dalla rabbia ve- 
lenosa: «Spero solo che la 
Lazio abbia giocato per se 
stessa e non per qualcun al- 
tro. Lippi, protagonista del- 
le polemiche? Gli sarà servi- 


- 


Baggio nell'impresa del Brescia 
Delusione finale per il Bologna 


Cuper e Ronaldo, in piedi davanti alla panchina 
nerazzurra, hanno la delusione stampata in viso. 


Ma guai fare i conti sen- 
za l'oste, che ha le sem- 
bianze del ceko Karel Po- 
borsky. È lui, al 20‘, a pa- 
reggiare dopo l'ottimo 
spunto architettato da 
Stankovic e Fiore ed è an- 
cora lui allo scadere ad ap- 
profittare di uno svarione 


to». Le stoccate sono anche 
per la sua squadra che «ha 
giocato molto bene durante 
il campionato, ma troppo 
male l'unica partita in cui 
avrebbe dovuto giocare me- 
glio». 

Pensa all'Europa e al fu- 
turo («C'è la Champions, 
andiamo avanti»), alla Ju- 
ve («Complimenti ma non 
so se hanno vinto i miglio- 
ri»), alle parole di Sensi 


Ci) 


MARCATORI: st 4° Bachini, 29” Baggio (rig), 43° Toni, 


BRESCIA: Castellazzi, Petruzzi, Cal 
Schopp (st 25' Stankevicius), A.Filippini, E.Fili 
35' Guana), Bachini, Yllana, 'Bagoiont 


ni. 


lori, Mangone, 
ini (st 


‘oni. All. Menichi- 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo (st 18' Bellucci), Fresi. 
Castellini, Brioschi (st 1' Gamberini), Bri chi, Doe 
Tarantino, Zauli, Signori, Cruz. All. Guidolin. 


ARBITRO: Collina. 


NOTE: ammoniti Brioschi, Brighi, Schopp, Yllana, To- 


ni, Cruz e Mangone. 


sotto porta di Gresko. Per- 
chè l'Inter, al 24, aveva fi- 
nalizzato il secondo corner 
di Concaigao con una pe- 
rentoria incornata di Di 
Biagio. 

Insomma, all'intervallo 
la Juve è campione d'Ita- 
lia, Cosicchè nella ripresa 


Moratti, impietrito dalla delusione, dovrà ricominciare un'altra volta 


(«Ha indovinato lui»), poi si 
lascia andare, ringrazia i ti- 
fosi, si scusa con loro, fa 
una smorfia sincera: «Fa 
malissimo perdere così, che 
dolore». 

Pensava che anche l'im- 
‘pazienza alla fine, dopo set- 
te anni di schiaffi, pagasse. 
Per amore, per passione, 
per puro tifo, per rinverdire 
storia, gloria e l'epoca d'oro 
di papà Angelo, che proprio 


ti attendi un'Inter arrem- 
bante, Errore: la Lazio, sol- 
lecitata nell'orgoglio dagli 
insulti dei suoi tifosi, ha 
una marcia in più e, 
all'11', trova il 3-2 con un 
colpo di testa dell'ex Simeo- 
ne. 
Nesta salva sulla linea 
un tentativo di autorete di 
Favalli ma è ancora la La- 
zio a segnare con Inzaghi 
al 29'. Termina 4-2, con Ce- 
sar che colpisce pure un pa- 
lo. Ronaldo singhiozza in 
panca dopo il cambio, ma 
non c'è nulla da fare, lo 
scudetto è già andato alla 
Juve. 

Massimo Moratti resta 
allibito in tribuna e, al tri- 
plice fischio di Paparesta, 
quasi non trova le parole: 
«E un verdetto ingiusto se 
si guarda a tutto il campio- 
nato, meritato se si analiz- 
za solo questa partita. Il se- 
condo tempo con la Lazio è 
stato deludente, si poteva 
fare di più». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Hector Cuper: «La 
squadra ha perso la testa 
nella ripresa perchè fino a 
quel momento tutto anda- 
va bene, nonostante il pari 
dell'intervallo. Uno stadio 
tutto nerazzurro doveva 
darci una carica in più. Mi 
dispiace per il presidente e 
per i tifosi, però sarebbe in- 
giusto parlare di un calo fi- 
sico. Non so se abbia vinto 
la più forte, alla fine conta 
solo la classifica». 


Poborsky, mattatore della giornata, mette in crisi Gresko. L'organizzazione di gioco crolla 


il 5 maggio aveva vinto il 
suo primo titolo. E invece il 
suo paradiso nerazzurro de- 
ve attendere. 

L'uomo dai mille dubbi e 
da un'unica certezza (l'in- 
namoramento per l'Inter), 
il presidente che mai si è af- 
fidato ai grandi manager 
ma al proprio cuore e ai con- 
sigli di chi gli vive accanto 
e degli amici, ogni anno ha 
ricominciato tutto daccapo. 


Brividi freddi per il Parma 
Cannavaro saluta tutti 


Venezia 


1 


MARCATORI: pt 7° Maniero, 43’ Di Vaio (rig), st 35° Micoud. 
PARMA: Frey, Cannavaro (st 41' Sartor), Sensini, Benarri- 
vo, Diana, Almeyda (st 16' Maini), Lamouchi (st 1' Micoud), 


Nakata, Junior, Di Vaio, Bonazzoli. All. Carmignani. 

VENEZIA: Brivio, Conteh, Bilica, Pavan, Bressan, Anders- 
son (st 25' Garcia), Marasco, Cvitanovie (st 43' Viali), Di Na- 
poli (st 13' Vannucchi), Maniero, De Franceschi. All. Ma- 


gni, 
ARBITRO: Bertini. 


NOTE: ammonito Cvitanovie. 


Il peccato di presunzione 


L'Inter ha buttato via lo scudetto. Facile dirlo a posterio- 
ri, dove tutto diventa logico. Ma solo se non si fosse qua- 
lunquisti, il dato di fatto sarebbe stato ugualmente chiaro 
anche prima della fine delle partite. Una squadra che va 
a Roma contro una Lazio un po' allo sbando, che va in van- 
taggio, poi subisce il pareggio e, nuovamente, torna in 
vantaggio, avrebbe fatto di tutto per tenersi il risultato. 
L’amico Marino Lombardo dichiarava che in certe occasio- 
ni si dobrebbe mandare in porta il pullmann sociale per 
impedire i gol degli avversari. Lui, cuore Toro, sarebbe 
stato più realista di Hector Cuper, e avrebbe avuto anche 
ragione. L'Inter invece, pur non essendo giornata, ha pre- 
teso di andare al di là delle sue possibilità e ha regalato i 
gol alla Lazio in superiorità numerica. Inamissibile solo 
se si pensa alla storia del calcio italiano, che ha insegnato 
al mondo (dopo E degli anni d’oro) la regola prin- 
cipale del calcio: safety first. Giocare in uivcto è più 
agevole che fare la partita. L'Inter ha preteso di farlo, pur 
0 avere i giocatori adatti. E non è solo Gresko il colpe- 
vole. 


Serie C1 - Gir. B Serie - Gir A 


Alessandria-Cremonese 
Biellese-Montevarchi 
Legnano-Novara 
Pavia-Rondinella FI 
Poggibonsi-Valenzana 
Prato-Viareggio 

Pro Sesto-Meda 

Pro Vercelli-Castelnuovo 
Sangiovannese-Pro Pai 


Ascoli-Viterbese 
Avellino-Catania 
Castel S.-Nocerina 
Chieti-Benevento 
L'Aquila-Fermana 
Lanciano-Giulianova 
Taranto-Lodigiani 
Torres-Pescara 

Vis Pesaro-Sora 


ALNALOWLL 


NA WWO a WYAN 
DLONNOSSI 


67 34 18 Prato 66 34 18 12 
62 34 17 11 65030 Alessandria 62 34 18 8 
58 34.17 710 4426 Novara 55 34 14.13 
53 34 13 14 74829 Pro Patria 53341314 
5134 13.12 94431 Sangiovannese 51 34 13 12 
513414 9113630 Pavia 50 341117 
48 341115 83941 Pro Vercelli 42 34 10 12 12 3934 
47 34.11 14 9 2827 Montevarchi 42 34 9/15 10 3435 
46 34 12 10 12 3233 Pro Sesto 4134 817 93033 
44 34 10 14 10 3335 Cremonese 4134 817 93034 
43 34 11 10 13 4135 Legnano 4034 9 13 12 2834 
4334 916 93232 Castelnuovo 40 348 16 10 3945 
43 34 11 10 13 3145 Biellese 40.34.10 10 14 2941 
39.34 10 9152737 Meda 3834 911143140 
39 34 10 9152738: Viareggio 3634 812 14 3847 
3034 7 9183259 Poggibonsi 35 34 6 17 11 2832 
2934 611.17 2139 Valenzana 3534 61711 2332 
23 34 41119 2451 Rondinella FI 28 34 5 13.16 2236 


A 
Taranto 
Catania 
Pescara 
Giulianova 
Lanciano 
Avellino 
Chieti 
Fermana 
Viterbese 
Torres 

Vis Pesaro 
L'Aquila 
Castel S. 
Benevento 
Nocerina 
Sora 
Lodigiani 


Prato promosso in serie C1; 
Alessandria, Novara, Pro Patria, 
Sangiovannese ai playoff pro- 
mozione; 

Rondinella retrocesso in serie Dj 
Meda, Viareggio, Poggibonsi, 
Valenzana ai playout retroces- 
sione 


Ascoli promosso in serie B; 
Taranto, Catania, Pescara, Lan- 
ciano ai playoff promozione; 
Lodigiani retrocesso in serie C2; 
Castel S., Benevento, Nocerina, 
Sora ai playout retrocessione 


. 
iS 


Fiorenzuola-Mestre 
Gubbio-Thiene 
Imolese-Gualdo 
Montichiari-San Marino 
Poggese-Faenza 
Rimini-Brescello 
Sassuolo-Sambened. 
Sudtirol-Mantova 
Trento-Teramo 


- 

Teramo 
Rimini 
Brescello 
Sudtirol 
Sambened. 
San Marino 
Gubbio 
Imolese 
Mantova 
Gualdo 
Thiene 
Mestre 
Montichiari 
Trento 


Acireale-Caves 
Campobasso-Martina 
Fid.Andria-Juveterranova 
Foggia-S.Anastasia 
Frosinone-Palmese 
Giugliano-Nardo' 

Igea Virtus-Catanzaro 
Paterno'-Tricase 
Puteolana-Fasano 


PRLLÒS 


NIONDNA 


ENER SENEN 


AN WS 
REIT 
NO6 i 


7 5529 
64528 
55131 


70 34 2010 
653419 8 
643419 7 
62341711 
613418 7 
54.34 14 12 83530 
53 34 1411 94226 
52 34 14 10 10 4435 
46 34 11 13 10 3225 
45 34 11 12 11 4636 
3934 815113641 
38 34 10 8 16 3038 
3734 910 153239 
32 34 711/16 2343 


‘45729 
74325 
84530 
6 5436 
94533 


673420 7 
663419 9 
63.34 17 12. 
6134 17 10 74330 
57 34 16 9 94335 
51 34 14 9 11 4635 
45 34 1015 94138 
Frosinone 453412 9133737 
Acireale 43 34 11 10 13 3334. 
Juveterranova 42 34 126 16 3343 
Fasano 4134 91411 3338 
Palmese 41 34 10 11 13 3036 
Fid.Andria 4034 913123439 
Cavese 37 34 8 13 13 2840 


Martina 
Igea Virtus 
Paterno! 
Giugliano 
Foggia 
Catanzaro 
S.Anastasia 


PIACENZA Verona in B, soprattutto a causa sua (un disastro- 
So girone di ritorno), un po’ per colpa dell'Emilia. Il Pia- 
cenza l'ha battuta sul campo, il Bologna nel confronto a di- 
stanza, perdendo 3-0 sul campo del Brescia, che così si è 
salvato, nell' incontro che poteva valere la Champions Le- 
ague o la Sonne Uefa e che invece significa l' Intertoto. 
Una partita che sembrava del tutto virtuale (ai veneti ba- 
stava un pareggio per essere salvi, up risultato che peral- 
tro avrebbe inguaiato i piacentini nello spareggio col Bre- 
Scia) si è invece trasformata in un dramma per una squa- 


BRESCIA Il sole della salvezza dopo il temporale d'acqua e di 
buia tensione da retrocessione: a Brescia è spuntato come 
d'incanto dalle minacciose nubi della Val Trompia al 29' 
del secondo tempo quando un eterno ragazzo, Roberto 
Baggio, ha compiuto l'ennesima impresa della sua carrie- 
ra. Ha regalato la matematica salvezza al Brescia segnan- 
do il quell'istante il gol del 2-0 che di fatto, in conseguen- 
za anche del risultato che maturava a Piacenza, ha chiuso 
la partita e ha regalato la seconda salvezza consecutiva al- 
la squadra di Carletto Mazzone. E, visti i successi di La- 


PARMA È il 41' della ripresa quando Fabio Cannavaro lascia 
il posto a Sartor e si sfila la maglia del Parma dopo sette 
Stagioni. E l' ovazione che il Tardini tributa allo stopper 
napoletano, è stato il momento più toccante di una partita 
che non aveva nulla da chiedere nè da aggiungere al cam- 
pionato dei gialloblù, già salvi. 

Della partita in sè, invece, non importava granchè a nes- 
suno, tanto meno al Venezia che pure si era trovato subito 
in vantaggio con un gran gol di Maniero. Di Vaio, che 
avrebbe dovuto segnare una tripletta per raggiungere il re- 


3034 7 918/2446 
2934 7 8192960 
27 34 512.17 2239 
2234 41020 3361 


Teramo promosso in serie C1; 
Rimini, Brescello, Alto Adige, 
Sambenedettese ai playoff pro- 
mozione; 


Faenza 
Sassuolo 
Fiorenzuola 
Poggese 


Puteolana 3234 7 11 16 3544 
Tricase 3134 6 13 15 2947 
Nardo' 3134 613152647 
Campobasso 27 34 5 12 17 2334 


Martina promosso in serie C1; 
Igea Virtus, Paterno', Giuliano, 
Foggia ai playoff promozione; 
Campobasso retrocesso in serie 


dra che nel torneo di andata sembrava poter lottare per 
un posto in Coppa Uefa. Ma, va detto, quello della squa- 
dra di Alberto Malesani è stato prima di tutto un suicidio. 


on si gioca così la partita che può valere la salvezza. 


© SERIE B DE 


n 


zio e Chievo, ha condannato all'Intertoto il Bologna, che 
in una sola gara ha perso Champions League e Uefa. 

Brescia-Bologna è finita così, con tutto lo stadio in piedi 
ad applaudire lui, Roberto Baggio, 35 anni. 


or 


_. 


cord gialloblù di Crespo, si è fermato al primo rigore. Ci ha 
pensato allora Micoud a regalare al Parma un' effimera vit- 
toria, al termine di una gara servita solo come allenamen- 
to in vista della finale di Coppa Italia contro la Juve. 


Stasera il posticipo in cui il Cittadella si gioca la salvezza e il Modena la promozione certa nell’Olimpo della serie A 


La Reggina riprende il cammino, il Napoli rallenta 


MILANO La serie cadetta ieri 
ha conosciuto una domeni- 
ca forse decisiva nella lotta 
perla conquista del Paradi- 
80: dopo il successo di saba- 
to del Como sul campo di 
Cagliari (a segno l'ex Olivei- 
ra, sempre più solo in vetta 
alla classifica dei marcato- 
ri), ieri sono arrivate le re- 
pliche di Empoli e Reggina, 
mentre il Napoli non è an- 
dato oltre il pari a Paler- 
mo. Il risultato è che tre 
squadre sono praticamente 
in serie A: Como, Empoli e 
Modena (che stasera gioca 
l'ultimo posticipo stagiona- 
le contro il Cittadella a Pa- 
dova), mentre per la quarta 


e ultima piazza la Reggina 
Stacca (in modo definitivo?) 
il Napoli. 

‘ppure, per un'ora i par- 
tenopei erano stati virtual- 
mente a pari punti con la 
formazione di Colomba: 
mentre la Reggina era sul 
lo 0-0 contro il Siena, il Na- 
poli era in vantaggio a Pa- 
lermo grazie a Jankulo- 
Vski. Poi, proprio quando la 
squadra di De Canio veni- 
va raggiunta dal gol siglato 

la Guodoni, Cozza firmava 
l'1-0 contro il Siena. 

I calabresi interrompono 
così il lunghissimo digiuno 
e salgono a quota 61, men- 
tre il Napoli si attesta a 57, 


a -4 dalla quarta posizione. 
Domenica Salernitana-Reg- 
gina e Cosenza Napoli sa- 
ranno fondamentali nella 
corsa all' ultimo posto che 
conduce in Paradiso. 

Il Como, primo in classifi- 
ca con 65 punti, appare al 
sicuro, così come il tandem 
Modena-Empoli. I toscani 
ieri hanno domato la gran- 
de delusione del campiona- 
to, il Vicenza, grazie alla 
doppietta di Rocchi, confer- 


mandosi l'attacco migliore. 


della cadetteria. —- 

Se in vetta i giochi appa- 
iono quasi fatti, in coda è 
bagarre. Una parola impor- 
tante la dirà stasera la ga- 


ra tra Cittadella e Modena: 
gli ospiti, vincendo, posso- 
no salire da soli in vetta al- 
la graduatoria, ma soprat- 
tutto possono inguaiare in 
modo definitivo i veneti 

Ezio Glerean. Da tempo 
spacciato il Crotone (ieri 
Vittorioso sul Genoa al ter- 
mine di una partita ricca di 
reti ed emozioni), la Pistoie- 
se, battendo in extremis 
l'Ancona grazie al guizzo di 
Ferro, ha agganciato il Cit- 
tadella a quota 33 al penul- 
timo posto. Quattro lun- 
ghezze sopra si trova il Sie- 
na di Papadopulo, che ha 
perso a Reggio Calabria 
una inbattibilità che dura- 


va da due mesi. I toscani, 
ad ogni modo, restano a un 
solo punto dalla Ternana 
(0-0 a Salerno) e dal Messi- 
na, uscito sconfitto da Ma- 
rassi al termine di un infuo- 
cato spareggio per la salvez- 
za con la Sampdoria, I ligu- 
ri devono ringraziare Mi- 
rko Conte e Flachi per aver 
portato a casa tre punti fon- 
damentali, altrimenti lo 
spettro della serie C si sa- 
rebbe stagliato all'orizzon- 
te. Così, invece, a quota 41, 
la vecchia Doria respira un 
aria decisamente più fresca 
e può progettare (con Novel- 
ino in panchina?) la stagio- 
ne del rilancio. 


SERIE B 

si TOTALE CASA FUORI 

Sal SURE GV N P|G V N P|G V NP 
Bari-Cosenza 1-0 | Como 65 |34 19 8 7/17 12 2 3/17 7 6 4 
Cagliari-Como 0-1 | Modena 64 |33 18 10 5/17 11 4 2/16 7 6 3 
Cittadella-Modena oggi Empoli 64 |34 18 10 6|17 12 4 1|17 6 6 5 
Crotone-Genoa 4-3 | Reggina 61 |34 17 10 7|17 11 5 1|17 6 5 6 
Empoli-Vicenza 2-0 | Napoli 57 |34 1512 7|17 7 9 1|17 8 3 6 
Calcgno Nepelto dd Salernitana 52 |34 14 10 10|17 D 4 in ; 6.7 
Reggina-Sieria 1-0 | Vicenza 47 {34 12/11 11|17 67 
Salernitana-Ternana 0-0 | Palermo 46 |34 12 10 12|17 10 5 2|17 2 5 10 
Sampdoria-Messina 2-1 | Genoa 44 |34 10 14 10|17 7 7 3|17 3.7 7 
Bari 44 |34 11 11 12/17 8 6 3|17 3 5.9 
Sampdoria 41 |34 10 11 13|17 7 5 5/17 3 6 8 
Ancona-Bari Cosenza 40 [34 11 7 16117 8 3 6/17 3 410 
Como-Empoli Ancona 40 |34 11 7 16|17 7 5 517 4211 
enza Napoli Cagliari 39 |34 8/15 11/17 5 8 417 37 7 
O Messina 38 [34 8141217 6 7 417 27 8 
PE Oa Temana 38 |34 717 10/17 5 8 ‘417 29 6 
Salernitana-Reggina Siena 37 |34 9.10 15|17 4 6 7)17 5 4 8 
Siena-Crotone Cittadella 33 [33 8 916|16 5 6 5|17 3 311 
Ternana-Sampdoria Pistoiese 33 |34 7121517 4 4 9/17 3 8 6 

Vicenza-Palermo Crotone la 34 510 1917 3 6 8/17 2 4 


Poggese retrocesso in serie D; 
Trento, Faenza, Sassuolo, Fioren- 


È E Cavese, Puteolana, Tricase, Nar- 
zuola ai playout retrocessione 


do' ai playout retrocessione 


MARCATORI: 20 reti: Oliveira (Como); 16 reti: Vignaroli (Salernitana); 15 reti: Miccoli (Ternana), 
Ghirardello (Cittadella), Di Natale (Empoli), Fabbrini (Modena), Godeas (Messina); 14 reti: Flachi 
(Sampdoria); 13 reti: Savoldi (Reggina); 12 reti: Zaniolo (Cosenza), Margiotta (Vicenza). 


IV 


IL PICCOLO 


TRIESTE Uno sbarco soft e si- 
lenzioso, senza fanfare e sen- 
za colpi di grancassa. La Tri- 
estina entra nei play-off qua- 
si in punta di piedi con un 
misero pareggino contro il re- 
trocesso Monza nell’ultimo 
atto della stagione regolare. 
Un punto le serviva e un 
punto ha avuto anche se in 
maniera accidentale e rocam- 
bolesca dopo essere stata in 
vantaggio fino all’88’. Ma la 
partita di ieri era quasi un 
optional, mancava difatti so- 
lo un piccolo suggello pure il 
pareg io di Varese. Malgra- 
lo la beffa finale del 2-2 pro- 

piziato da un autogol di Ven- 
turelli, i tifosi alabardati si 
sono PISOIRIAL in campo sia 
per l'usuale caccia alla ma- 
glia sia per festeggiare gli 
alabardati per il raggiungi- 
mento di un traguardo rag- 
ardevole. Per una matrico- 

a il quinto posto o meglio i 
play-off rappresentano una 
sorta di scudettino. Un even- 
to che andava in qualche mo- 
do celebrato. Poco importa 
se ora nel primo turno la Tri- 
estina cadrà nelle fauci dello 
Spezia. La curva ieri canta- 
va «serie B, serie B» ma poi 
non bisognerà confondere il 
sogno con la realtà. Per le 
prossime sfide-promozione 
servirà soprattutto una Trie- 
stina diversa da quella che 
ha affrontato il Monza. Una 
squadra pigra, svagata e con 
parecchi momenti di pausa 
al punto di tenere in partita 
una formazione ormai in fa- 
se di smobilitazione, giunta 
al «Rocco» senza alcuni tito- 
lari. Rossi, invece, ha dovuto 
far meno di Caliari (frattura 
al naso) e Bacis (malanno 
agli adduttori). Il primo tem- 
po è stato gestito dai padro- 
ni di casa a un ritmo blando, 
senza far uso dell'arma del- 
l'aggressività. Una frazione 
di gioco rischiarata solo dal- 
la prodezza di Ciullo che da 
sola valeva il prezzo del bi- 
glietto. Al 35’, su una puni- 
zione da sinistra di Masoli- 
ni, perfetta la sponda di te- 
sta di Venturelli con la palla 
che per un attimo rimane so- 
spesa ina aria finchè Ciullo, 
spalle alla porta, la cattura 
con un intervento di alta 
acrobazia e la scaraventa in 
porta. Sonnolenti i primi 30° 


| SERIE C1 Gli alabardati al «Rocco» contro il Monza raccolg. 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2002 


ono il punto che serviva loro per conservare il quinto posto 


Triestina, Ciullo illumina pari e play-off 


Spettacolare rovesciata della pun 


2 


MARCATORI: pt 35° Ciullo, st 14’ Cancellato (r.), 17° Ma- 
solini (r.), 43’ Venturelli (aut.). 

TRIESTINA: Pagotto, Scotti, Birtig, Boscolo, Venturel- 
li, Tangorra, Ciullo (st 34 De Poli), Masolini, Gennari, 
Delnevo (st 11’ Princivalli), Baù (st 19° Gubellini). All: 


Rossi, 


' MONZA: Righi, Maggioni, Rossi, Gori, Cozzi, Castorina, 
Daldosso (st 32° Scazzola), Cidimar (st 1° Gibbs), Cancel- 
lato, Pagani (pt 14’ Baldo), Galli. All: Boldini. 
ARBITRO: Mazzoleni di Bergamo. 

NOTE: angoli 3-3. Giornata di sole con terreno in buo- 
ne condizioni, Spettatori 4887 per un incasso di euro 
36767,03. Pacifica invasione di campo a fine partita. 


in cui una sterile e a volte 
presuntuosa Triestina non 
viene mai avanti e il Monza 
così prende coraggio. Daldos- 
so e il vecchietto Cancellato 
arrivano al tiro senza trova- 
re la porta. Troppo molle e 
deconcentrata la Triestina. 
Baù fa un po’ di fumo ma 
non riesce mai a passare 


Maggioni, al centro Gennari 
fa movimento ma è scarsa- 
mente assistito. L'unico a 
graffiare è Ciullo il quale al 
43° sfiora il raddoppio antici- 
pando di testa il portiere su 
cross di Birtig. A centrocam- 
po il solo Boscolo dà segnali 
di vitalità, Masolini perde 
qualche contrasto di troppo 


BIRTIG 
BOSCOLO .............6 
VENTURELLI ......5,5 
TANGORRA .........5,5 
CIULLO ... 
(DE POLI 
MASOLINI.. 
GENNARI... 
DELNEVO ............5,5 
(PRINCIVALLI ......6) 
BAU 
{GUBELLINI ..........6) 


_ 


Francesco Ciullo 


Princivalli: «Meglio affrontare subito i liguri. 


Livorno torna in B 
dopo ben 30 anni 
Sfida Treviso-Lucchese 


TRIESTE Dopo 80 anni il 
Livorno è tornato in 
serie B: grande festa 
dopo la vittoria sul- 


l’Alzano. Gli altri ver- 
detti: per i play-off 
Triestina-Spezia e 
Treviso-Lucchese (to- 
scani in vantaggio nei 
confronti diretti). 


Play-out: Arezzo-Car- | 


rarese e Alzano-Reg- 
giana. Retrocesso il 
Monza. 


TRIESTE «Il programma degli 
allenamenti settimanali ver- 
rà aggiornata in base al risul- 
tato odierno», sta scritto nel- 
la cartellina stampa distribui- 
ta prima della partita. Un 
motivo scaramantico che nell' 
Alabarda diventa quasi osses- 
sivo anche nel dopo-gara, os- 
servando almeno i comporta- 
menti di un sorridente Belli- 
ni. Il preparatore atletico re- 
sta in silenzio, non commen- 
ta. Play-off acquisiti, dunque, 
ancora lo Spezia sulla strada 
della Triestina e Princivalli 
accoglie con soddisfazione 
l'abbinamento. «Sono con- 
tento - spiega il «triestino 
purosangue» - perché l'av- 
versario che, in entrambe 
le partite, ci ha messo più 
in difficoltà è stato il Trevi- 
so. Lo Spezia è più attrezza- 


to, però pensa sempre a gio- 
care e quindi anche noi pos- 
siamo esprimerci al me- 
glio». Non bada alla sfidan- 
te da affrontare Baù, attor- 
niato da piccoli fans che esi- 
gono autografo e maglietta, 
cercando perfino di rovista- 
re nella borsa dell'ex milani- 
sta, per altro già consegna- 
ta a un bambino della tribu- 
na, «Con lo Spezia siamo in 
debito - spiega - ma Treviso 
o Lucchese non facevano dif- 
ferenza. Il pareggio con il 
Monza? Ci bai il pun- 
to, la vittoria non avrebbe 
cambiato niente». Voleva in- 
vece segnare a tutti i costi 
Gubellini, vispo e pronto a 
buttarsi su ogni pallone. 
Una bandierina alzata dal 
guardalinee gli ha però ne- 
gato la gioia della seconda 


ta, nel finale la 


IZ spa = 


e Delnevo fa troppa confusio- 
ne. La difesa non è messa 
sotto pressione tuttavia il 
quartetto Venturelli, Tangor- 
ra, Scotti e Birtig sbaglia 
qualcosa nei disimpegni. Lo 
stadio si scuote solo per le 
notizie che arrivano dal- 
l'Olimpico. 

Più vivace la ripresa an- 
che per merito dei cambi. 
Rossi inserisce Princivalli al 
posto d Delvevo il quale non 
gradisce la sostituziorie inve- 
isce verso la panchina. C'è 
spazio anche Ko: un motiva- 
tissimo Gubellini (avrebbe 
meritato il gol) che rileva 
Baù. Al 13° gli alabardati 

erdono stupidamente palla 
ori dalla loro area consen- 
tendo al nuovo entrato Gib- 
bs di puntare verso Pagotto. 
Scotti lo stende ed è rigore 
che Cancellato realizza. Du- 
ra 3'la gioia del Monza. Prin- 
civalli si apre un varco a sini- 
stra e sul suo diagonale Bo- 
scolo viene spinto a terrao 
da Galli mentre tentava la 
deviazione. Mazzoleni indica 
il dischetto e Masolini è un 
cecchino implacabile. Per 
l’Alabarda dovrebbe ormai 
essere una passerella: addi- 
rittura Scotti arriva in area 
er il tiro (si salva in angolo 
ighi). Una bellissima azio- 
ne tutta di prima Boscolo- 
Ciullo-Princivalli, conclusa 
in rete da quest’ultimo, è va- 
nificata dall'intervento del- 
l’arbitro per fuorigioco. Stes- 
sa sorte capita al generoso 
Gube lesto a deviare in rete 
sotto porta una punizione di 
Masolini. Tutti esultano ma 
per il direttore di gara e il 
guardalinee è di nuovo fuori- 
ioco. Basta così? Niente af- 
‘atto. La Triestina si siede 
per l'ennesima volta e seppu- 
re in maniera rocambolesca 
arriva il 2-2 che premia gli 
ordinati brianzoli per il loro 
impegno. Galli entra in area 
senza trovare ostacoli e sul 
suo diagonale irrompe in sci- 
volata Venturelli per un 
grande numero di autolesio- 
nismo. Il Monza non si fer- 
ma e qualcuno comincia a 
chiedere in giro che cosa 
combina il Lumezzane che 
per fortuna si è schiantato a 
adova. Il fto posto è sal- 
vo, le maglie no. I giovani 
predatori alla fine ottengono 
1l loro trofeo. 
Maurizio Cattaruzza 


e 


beffa dell’au 


Gli 
alabarda- 
ti, ormai 
quasi 
denudati 
| dai primi 
tifosi 
entrati in 
campo, , 
corrono 
verso la 
curva 
tenendo- 
si per 
‘ mano 
per 
festeggia- 
re 


assieme 


PIÙ TREDICI Sono quei 
preziosi punti che fanno 
la differenza tra salvezza 
e play-off. Una volta rag- 
giunto il traguardo stabili 
to all’inizio di stagione 
dei 40 punti la Triestina 
non si è fermata, è andata 
avanti come un Tir per 
raggiungere un obiettivo 
che poteva sembrare al di 
sopra delle sue possibili- 
tà. Il quinto posto è un ri- 
sultato eccezionale perchè 
conquistato in condizioni 
difficili con una società fi- 
no a poco più di due mesi 
fa spesso assente e sepol- 
ta dai debiti. La professio- 
nalità degli alabardati è 
stata esemplare. Ai play- 
off vi è approdata perchè 
ha retto il gruppo che ha 
abilmente nascosto piccoli 
e grandi difetti. 
Purtroppo l’accoppia- 
mento non è da sogno: 
l'Unione dovrà battersi 
contro la corazzata Spezia 
di Mandorlini (il 19 mag- 
gio a Trieste, il 26 il ritor- 
no). Dopo il primo tempo 
l’undici di Rossi era addi- 
rittura terzo, dato che ave- 
va scavalcato Treviso e 
Luechese che stavano pa- 
reggiando. Troppa grazia 
e difatti nella ripresa ve- 
neti e lombardi hanno rot- 
to gli indugi e la Triestina 
è di nuovo scivolata al 
quinto posto. Meglio così 
perchè se i risultati sugli 
altri campi fossero rima- 
sti invariati l’Alabarda 
avrebbe dovuto mordersi 
le mani per quel gol nel fi- 
nale. La Triestina, sem- 


Ci lasceranno almeno giocare» 


rete Srignzo «Ci tenevo 
molto a fare gol - racconta il 
Gube - per dimostrare che 
durante i play-off potrò es- 
sere utile e penso proprio, 
ma non posso giurarlo, di 
non essere finito in fuorigio- 
co. Ora guardiamo allo Spe- 
zia, la favorita alla promo- 
zione in serie B, anche se 
un posto in classifica miglio- 
re ci avrebbe consentito il 
doppio risultato utile. Biso- 
gnerà invece vincere, ma in 
questi play-off andrà in 
ogni caso fatto qualcosa di 
speciale. Si tratterebbe - 
continua - di una vera im- 
presa». Poco distante Ven- 
turelli, con in braccio l'ere- 
de Jasmine, è quasi conten- 
to che la Triestina parta sfa- 
Vorita: «Non abbiamo nulla 
da perdere, saranno loro a 


dover fare la partita anche 
al Rocco - rileva - e noi ri- 
sponderemo con le nostre 
armi. Inutile commentare 
questo pareggio, deciso solo 
la episodi: 
del mio autogol ho cercato 
di deviare una palla che Pa- 
gotto non prendeva e che co- 
munque sarebbe entrata in 
porta». «Grazie al campo ir- 
regolare. mi sono storto la 
caViglia - racconta Angelo 
Pagotto - e ho subito an- 
che due gol». Una voglia di 
rivincita che coinvolge Ciul- 
lo, al suo sesto centro sta- 
ionale: «Vista la palla alta 
0 optato per la rovesciata. 
Sono contento di affrontare 
lo Spezia, la preferisco al 
Treviso che al Rocco non ci 
lasciò giocare». 
Pietro Comelli 


ai loro 
sostenito- 


nell'occasione | 


ri.il 
raggiun- 
gimento 
del 
quinto. 
posto. 
che vale i 
play-off. 
Ma 


contro il 
Monza 
La 
Triestina 
non ha 
brillato. 
(Foto 
Lasorte) 


Ci sta una flessione 


. Una stagione 


condotta sempre 
con l'acceleratore 
pigiato al massimo 


mai, si è mangiata il quar- 
to posto per quella sciagu- 
rata ripresa di Varese. Ie- 
ri non ha mai rischiato di 
perdere il prezioso piazza- 


mento: il Lumezzane si è |- 


sbriciolato a Padova e il 
Varese ha pareggiato a 
Carrara. 
VISTOSO CALO Lascia- 
mo per un attimo perdere 
l’euforia da play-off. Nelle 
ultime due partite (Vare- 
se e Monza) la Triestina 
non ha dato l’impressiona 
di essere in grande salu- 
te. Non regge i 90? sul pia- 
no mentale (lo si è visto 
chiaramente contro i 
brianzoli altrimenti non 
avrebbe subito il 2-2) ma 
dopo una stagione molto 
dispendiosa, la squadra 
ha forse l’esigenza per un 
attimo di staccare la spi- 
na. Il problema è mentale 
ma anche fisico. L’anno 
scorso la Triestina si era 
risparmiata (gli avversari 
erano più modesti), que- 
stanno non ha avuto un 
momento di tregua. Sem- 
pre con l’acceleratore pre- 
muto al massimo altri- 
menti certi risulatti l’Ala- 
barda se li scordava. Prov- 
videnziale la sosta. 
SUPER CIULLO E’ la 
grande sorpresa di questo 
girone di ritorno. ora che 
ha riacquistato l'integrità 
fisica è diventato uno 
spauracchio per tutte le 
difese. E° veloce e scaltro 
sotto porta. I suoi sei gol 
valgono il quinto posto e 
ora è un'arma in più peri 
play-off. 

Cat. 


AlbinoLeffe-Spezia 
Carrarese-Varese 
Lecco-Treviso 
Livorno-Alzano 
Lucchese-Cesena 
Padova-Lumezzane 
Reggiana-Pisa 
Spal-Arezzo 
Triestina-Monza 


Spezia, Treviso, Lucche- 


promozione; 

Monza retrocesso in se- 
rie C2; 
Carrarese, 
Arezzo, 


Reggiana, 


Alzano ai | Alzano 
playout retrocessione Monza 17 


togol. L'Unione ritrova lo Spezia 


I TABELLINI © 


MARCATORI: st 32! Cangi- 
ni, 43' Comi. 
ALBINOLEFFE: Pansera, 
Garlini (st 39' Comi), Lan- 
zara, Del Prato, Sonzo- 
gni, Teani, Colombo, Polo- 
ni (st 25' Picinali), Beret- 
ta, Bonazzi, Groppi (st 32' 
Damiani). All. Gustinetti. 
SPEZIA: Bressan, Campi, 
Melucci, Mingazzini (st 1' 
Cangini), Bordin, Beltra- 
me, Buso (st 24' Florean), 
Budel, Pisano (st 24' Ca- 
versan), De Cesare, Fiori. 
AI. Mandorlini. 
ARBITRO: Girardi di San 
Donà. ì 

NOTE: ammoniti: Lanza- 
ra, Garlini, Pisano, Buso. 
Spettatori: 1.100 circa. 


MARCATORI: pt 18' 
Adriano (rig), 35' William, 
41' Carobbio, st 35' Gallo. 
CARRARESE: Pinna, Vin- 
centi, Calabrò, Rubino, 
Teresi, Ottolina (st 5' Fio- 
rentini), Marzio, Crisopul- 
li, William (st l' Sinato), 
Granozzi, Adriano (st 20' 
Venturini). All. Pagliari. 
VARESE: Sannino (st 1l' 
Eboue), Nincheri, Vandi- 
rali, Colina (st 1' Benhas- 
sen S.), Borghetti, Tolotti, 
Imburgia, Centi, Benhas- 
sen M. (st 16’ Gallo), Ca- 
robbio, Fava. All. Paccia- 
rotti (Beretta squalifica- 
to). 

ARBITRO: Giannoccaro 
di Lecce. 


Lu __i 
2 


MARCATORI: st 7' Magna- 
ni, 40' Lorenzini, 

LECCO: Russo, Mercuri, 
Zanardo, Melosi, Calabro 
(st _40' Briano), Loria, 
Schiavon, Bortolazzi, Ca- 
valli, Andreotti (st 11' Pe- 
pe), Bertolini (st 25' Sina- 
gra). All. Roberto Donado- 


ni. 
TREVISO: Fortin, Pianu, 
Filippi, Bianco, Bellucci, 
Smanio, Magnani, Florio, 
Lorenzini, De Francesco 
(st 23' Memmo), Borriello. 
All. Corrado Orrico. 
ARBITRO: Banti di Livor- 
no. : 


orno 
È. "cr. —- AR 
Alzano (1) 


MARCATORI: pt 18' Alte- 
ri, 30' Protti (rig.), 46' 
Protti. 

LIVORNO: Ivan (st 
23'Amelia), Cannarsa, Do- 
ga (st 27' Martino), Gelsi, 
Fanucci, Mezzanotti, Ruo- 
tolo, Piovani, Alteri, Prot- 
ti (st 31' Stefani), Saveri- 
no. All. Jaconi. 

ALZANO: Cortinovis, 
Gruttadauria (pt 43' Me- 
lissano), Solimeno, Abeni, 
Del Piano, Donà, Madon- 
na (st 5' Maffioletti), Aloi- 
si, Colombo, Sgrò (st 23' 
Mazzilli), Konan Kan. All. 
Soldo. 

ARBITRO: Carlucci di 
Molfetta. 

NOTE: spettatori 22.000 
circa di cui 15800 pagan- 
ti. Ammonito: Doga. . 


Lucchese _4 
Ti 


Wu © 
Cesena 1 
MARCATORI: pt 21' e st 


Livorno 17 
Spezia 17 
Treviso 17 
Lucchese 17 
Triestina 17 
Varese 17 
Lumezzane 17 
Cesena 17 
Padova 17 
Lecco 
Pisa 

AlbinoLeffe 17 
se, Triestina ai playoff | Spal 


17 
17 


17, 


Carrarese 17 
Reggiana 17 
Arezzo 17 


17 


Spezia 1 


WU O YAN UU UU 0 A 00 N 00 00 


16' Carruezzo, pt 24' De- 
nis, st 1' Zhabov, 39' Ta- 
rantino. 

LUCCHESE: Gazzoli, Deo- 
ma, Ferracuti, Pessotto, 
Chini, Baraldi (st 38' Dia- 
moutene), Cribari, Maria- 
nini, Carruezzo (st 19' La 
Rocca), Paradiso (st 1' Ta- 
rantino), Zhabov. All 
D'Arrigo. 

CESENA: Musarra, Ferri, 
Mignani, Biondini (st 33' 
Campofranco), ‘Parlato, 
Fiumana, Stringardi (st 
15' Bonfanti), Ballarin, 
Chiaretti, Bettoni, Denis 
(st 23' Dall'Ara), All. Cut- 
tone. A 
ARBITRO Rubino di Sa- 
lerno. 


Padova L 


Lumezzane 1 


MARCATORI: pt 12' Gui- 
detti, 25' Recchi, 35' Ro- 
bert, st 11' Ferronato (R), 
21' Ginestra. 

PADOVA: Colombo, Tho- 
massen (st 16' Gastaldel- 
lo), Antonioli, Recchi, Sot- 
gia, Tasso, Bergamo (st 
34' Fig), Orlando, Ferro- 
nato, Ginestra (st 25' Ma- 
niero),, Robert. All. Fro- 
SI0. = 

LUMEZZANE: Monguzzi, 
Medda, Zaninelli, Minelli 
(st 14' Botti), Trapella (st 
9' Ghizzani), Buscè, Soli- 
go, Sella, Masiello, Jadid, 
Guidetti. All. D'Astoli. 
ARBITRO: De Marco di 
Chiavari. 

NOTE: Giornata primave- 
rile, accenni di pioggia in 
un pomeriggio soleggia- 
to; terreno ottimo. Spetta- 
tori mille circa. 


Pisa o 


MARCATORE: pt  10' 
Ariatti. 

REGGIANA: Nuzzo, Che- 
rubini, Di Sauro, Shakpo- 
ke (st 31'Casellî), Gargiu- 
lo, Cinetto, Ariatti, Santu- 
nione (st 21' Apolloni), 
Mussi, Minetti, Matzuzzi 
(st 29' Marini). All. Mossi- 
ni. 

PISA: Tommei, Bonadei, 
Capuano, Bolla (st 25! Zi- 
tolo), Bianconi, Cagnale, 
Massaro, Anaclerio, Var- 
ricchio, Alfieri, Frati (st 
34' Guargnello). All. Bene- 
detti. 

ARBITRO: Ongaro di Ro- 
vigo. 4 

NOTE: Spettatori 450 cir- 
ca. Ammoniti: Cinetto, 
Anaclerio, Bonadei, 


Sp 3 
Arezzo 3 


MARCATORI: pt 9' Pellis- 
sier, st 7' e 42' Benfari, 8' 
Cerbone, 38' Temelin, 40' 
Testini. 

SPAL: Pierobon, Binchi, 
Morello, Vecchi, Rossi (st 
9' Sassarini), Rosa, Botte- 
ghi, Longhi, Andreotti, 
Cerbone (st 21' Temelin), 
Pellissier (st 32' Di Som- 
ma). All. Melotti. 
AREZZO: Giannitti, Ven- 
turi, Pasquali, Agostini, 
Firicano, Ziliani (st _15' 
Fioretti); Clementini, Pas- 
siglia, Benfari, Amore (st 
19' Testini), Rutzittu (st 
11' Caterino). All. Pellica- 


nò. 
ARBITRO: Masin di Cervi- 
gnano. 

NOTE: Angoli: 7-5 per 
l'Arezzo. Ammoniti: Amo- 
re. Spettatori 1507. 


SNO 


NUiIUILIAOWUIIUANAILLWAAU 


NAOLUUARLROOLAWA 


MARCATORI: 24 reti: Protti (Livorno); 20 reti: Carruezzo (Lucchese); 19 reti: Pisano, (Spezia); 15 
reti: Cavalli (Lecco), Fava (Varese); 14 reti: Beretta (AlbinoLeffe); 13 reti: Pellissier (Spal); 12 reti: 


Guidetti (Lumezzane). 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2002 


SPORT 


n piccolo = V 


SERIE C1 Il presidente della Triestina Amilcare Berti è soddisfatto, ma adesso predica prudenza. Non vuole illudere nessuno 


«La B è come una telefonata da Sharon Stonen 


Rossi: «Non ha senso parlare della partita. Ringrazio tutti per questo piazzamento» 


Il gol realizzato nella ripresa dal nuovo entrato Mirco 
Gubellini è stato annullato dall’ arbitro Mazzoleni per 


fuorigioco. (Foto Lasorte) 


MARCATORI: pt 32' Tol- 
lardo, 40' Giordano, 45' 
Favero; st 36' Vosca. 
ITALA SAN MARCO: 
Bon, Vicario (st  830' 
Crast), Salvadori, Masut- 
ti, Peroni, Stocca, Zor- 
zut (st 1' Vigliani), Pava- 
nel, Vosca, Neto Pereira 
(st 25' Giro), Favero. All. 
Zoratti. 

PIEVIGINA: Zorzi, Nica- 
retta, Madous, Mateos, 
Rizzi, Zoppas, Buondon- 
no (st 39' Dario), Cagna- 
to (st 41' Fornasier), Tol- 
lardo (st 16' Gasparello), 
Tessariol, Giordano. All. 
Favaretto. 

ARBITRO: Iovine di Ro- 
vereto. 

NOTE: ammoniti Vosca, 
Favero, Nicaretta, Mate- 
OS. 


GRADISCA D'ISONZO L’Itala si ac- 
commiata dal proprio stadio 
con una prova gagliarda: sot- 
to di due reti i gradiscani rie- 
scono a mantenere il punto 
di vantaggio proprio sui tre- 
Vigiani, e quindi la quarta 
posizione. Sono i trevigiani a 
partire meglio, pigiando sull' 
acceleratore sin dalle prime 
battute, mentre i gradiscani 
cercano ancora di carburare: 
già al 3' Tollardo e Giordano 
lecidono di far vedere quan- 
xto siano affiatati, con il sug- 
Berimento del secondo per il 
primo, che chiama Bon alla 
parata. Al 12' un rapido con- 
tropiede in superiorità nume- 
rica si conclude col tiro alto 
di Favero. Spinge molto Ni- 
caretta, ed al 25' lambisce il 
palo dalla distanza. In dieci 
minuti i due schiaffi degli'uo- 
mini di Favaretto: Giordano 
er Tollardo, con complicità 
i Masutti, ed è vantaggio, 
is al 40° l'intervento di 
on manda la sfera sulla tra- 
Lene e Giordano corregge 
neta porta sguarnita, 
eroni e compagni si rior- 
Fano ed hanno la forza 
1 dimezzare prima del ripo- 
so, col servizio di Vosca per 
Favero, che è bravo a colpire 
da fuori area. Proprio lo stes- 
so Favero è frai migliori nel- 
la ripresa: con Vosca ed i su- 
bentrati Giro e Vigliani sono 
occasioni a iosa, in un'Itala a 
trazione anteriore; grazie an- 
che alla conquista delle fa- 
sce la Pievigina scricchiola 
sempre più, sino a capitolare 
per merito di Vosca, bravo a 
credere in un pallone che 
non era perduto: 2-2, 
Luigi Murciano 


TRIESTE «Ora aspetto rinfor- 
zi. Non di giocatori, ma eco- 
nomici». Amilcare Berti ha 
appena dismesso il suo pal- 
tò invernale e cappellino ne- 
ro (i suoi nuovi portafortu- 
na) nella sauna del sottotri- 
buna, e già lancia l’appello 
per il futuro. Un domani 
che da ieri dice play-off. Tri- 
estina contro Spezia. Una 
sfida infinita sulla quale 
l’Amilcare alabardato non 
intende illudere nessuno. E 
lo sottolinea ogni volta che 
qualcuno pronuncia — an- 
che sottovoce — la parola 
«promozione». Prima il pre- 
sidente tocca ferro (e altre 
parti anatomiche) e poi at- 
tacca con la seguente musi- 
ca: «Noi siamo una squadra 
che obiettivamente ha già 
dato tantissimo. Non vorrei 
illudere troppo i tifosi: noi 
cercheremo di rifare il cam- 
mino dello scorso anno ma 
giocheremo contro una 
squadra che ha speso una 
barca di soldi per andare 
su. Certo, se la Juventus 
ha vinto in questo modo il 
campionato significa che 
tutto è possibile, ma grida- 
re già ”serie B, serie B” mi 
sembra francamente un po’ 
troppo. Mettiamola così: se 
stasera ricevo una telefona- 
ta da Sharon Stone andia- 
mo su di sicuro. In pratica 
le possibilità al momento 
sono abbastanza simili». 

In attesa della telefonata 
da miss «Basic Instinct», 


Berti si lancia in una disa- 
mina della partita col Mon- 
za. Un match che non ha 
scatenato attrazioni fatali. 
«Ma erano da annullare i 
nostri due gol?», chiede un 
po’ a tutti. Boh! «Non im- 
porta, rimane il fatto che 
questa partita lascia un po” 
pensare per vari motivi; 
troppa deconcentrazione 
nel finale da parte della 
squadra, un arbitro che ci 
ha messo del suo e anche i 
tifosi che hanno iniziato a 
esultare troppo presto. Ri- 
peto: non voglio illuderli. 
Mi dispiace per come è fini- 


Il numero uno alabardato 

ora aspetta rinforzi 

per la compagine societaria, 
«Squadra deconcentrata ma 
quei due gol erano irregolari?» 


ta questa. aa Meno ma- 


le che in classifica non cam- 
biava nulla...». 

Una partita un po’ stra- 
na. Con un Monza che a 
tratti ha messo in difficoltà 
la Triestina. Ma sulla parti- 
ta Ezio Rossi preferisce glis- 
sare, Nel giorno in cui è sta- 
to fondato il suo primo fan 
club, il mister alabardato 
intende piuttosto ricordare 
un intero campionato. «È 
stata una partita che lascia 


spazio a pochi commenti — 
spiega Rossi — e questi van- 
no tutti indirizzati verso 
una stagione nella quale 
nessuno si sarebbe aspetta- 
to questo risultato. C'erano 
tante squadre molto più at- 
trezzate di noi, invece sia- 
mo finiti ai play-off. Voglio 
ringraziare ii ragazzi e i 
miei collaboratori, la socie- 
tà e quei quattromila tifosi 
che ci hanno sempre soste- 
nuto. Vorrei che contro lo 
Spezia fossero tantissimi, 
almeno quanti ne trovere- 
mo al ritorno in:casa loro». 
Spezia: una bestia nera per 
la Triestina. «Loro ci hanno 
battuto due volte — ricorda 
Rossi — ma venderemo cara 
la pelle. Abbiamo a disposi- 
zione due settimane per fa- 
re qualche richiamo fisico e 
trovare la massima condi- 
zione. Quello che abbiamo 
fatto quest'anno è per noi 
una piccola impresa. Ora 
siamo attesi da un miraco- 
lo». L’esatto contrario di 
quanto successo al Monza. 
Capitan Castori sull’argo- 
mento è inflessibile. «Al 
Rocco siamo venuti per ono- 
rare la maglia — spiega il 
giocatore monzese — perché 
in questa stagione abbiamo 
avuto la presunzione di vo- 
lere tornare subito in B. In- 
vece siamo stati retroces- 
si». Parole su cui meditare. 
E che spiegano la volontà 
messa in campo ieri dalla 
sua squadra. 

Alessandro Ravalico 


Triestina 
Treviso 


za, Visalli, Bassoluca, 
Cocetti (Marcenaro), Lazzer 


D 


è risu 


la sua istituzione, la finali 


alla 


Lazzer 


ste il 15 maggio. 


Alabardati promossi: 
ora tocca la Juve 


MARCATORI: pt 28° Giacomi (rig.); st 1 
Lazzer, 21° Ferreira Da Silva. 
‘TRIESTINA: Del Mestre, Gressani, Tomiz- 
Giacomi, Faloppa, 
Vfarce ) (Mainardis), 
Del Gaudio, Nicolosi. All, Strukelj. 
TREVISO: Milan, Visentin A., Granci, Ko- 
nate, Grolla, Fietta, Tagnon, 
(Bagnara), Nicolella (Bertoni), Biondelli 
ISINRITAE Ferreira Da Silva. All. Colel- 


a 
ARBITRO: Comuzzi di Udine. 


,, Stendardo 


TRIESTE La giovane Alabarda supera il Tre- 
viso, si piazza seconda nella classifica fina- 
le e incontrerà la Juventus nelle fasi nazio- 
nali del Torneo Berretti. Un successo com- 
pleto Pi la squadra di Mark Strukelj che 
tata la formazione più prolifica del 
torneo, meritandosi, per la prima volta dal- 
Ù lel «Berretti», 
Contro il Treviso la Triestina è partita 
‘ande, creando occasioni con Del 
Gaudio e Lazzer già nel primo tempo, con- 
trassegnato dal vantaggio alabardato rea- 
lizzato da Giacomi su rigore (per un fallo 
su SIopDa Al primo minuto della ripresa 
la messo al sicuro il risultato con- 
cretizzando un cross rasoterra di Giacomi. | 
Ancora un'occasione per Del Gaudio prima 
del gol trevigiano, scaturito da una puni- 
zione del brasiliano Ferreira Da Silva. 
. La Triestina incontrerà la Juve 11 mag- 
gio a Torino con probabile «ritorno» a Trie- 


Alessandro Ravalico 


ALLIEVI NAZIONALI 
I ragazzi di Susic 
fermano il Milan 


Milan 1 


MARCATORI: pt 25’ Coccolo, st 18 Tonsi. 
TRIESTINA: Strukelj,, Furlan, Picciola, 
Toffoli, Mi: Del Prete (Dimini), Ritossa 
(Tomich), Marcenaro, Ve lo, Ferino, 


Coccolo (Formicola). All. Susic. 


1 


TRIESTE Dopo l’immeritata sconfitta nel Tor- 
neo di Gradisca la Triestina allievi GE 
un grande risultato contro il blasonato Mi-* 
lan. E si tratta di un pareggio che sarebbe 
potuto tranquillamente trasformarsi in 
una meritata vittoria, solo se la mole di 
gioco e-di occasioni da parte dei TAI 
alabardati si fosse concretizzata. lane 
comunque la soddisfazione di una buona 
partita giocata contro un avversario maga- 
ri un po’ rabberciato, ma sempre di gran- 
de livello. 

Già nel primo tempo l’Alabarda ha tro- 
vato il vantaggio con una grande rovescia- 
ta del centravanti Coccolo. La ripresa è 
iniziata con una serie di palle gol capitate 
sui piedi di Verrillo, Coccolo e Ritossa nel 
corso di un’azione concitata, in cui gli at- 
taccanti alabardati vedono respinte 0 rim- 
pallate le loro botte a colpo sicuro. Gol sba- 
gliato, gol subito e il Milan è pervenuto al 
pareggio con un colpo di testa di Tonsi se- 
guente a un calcio d'angolo. Nei minuti fi- 
nali Ferino ha avuto sul piede la palla del- 
la vittoria, ma il suo tiro a portiere battu- 
to è finito di poco a lato. Per la Triestina 
‘un punto strameritato. 


al. 


Nella giornata che sancisce il passaggio del Pordenone in C2, la squadra di Gradisca riesce a mantenere un piazzamento di prestigio 


L'Itala San Marco blocca la Pievigina e si «laurea» quarta 


Tutto ancora da decidere per la salvezza: il Pozzuolo strappa un punto a Cologna e continua a crederci 


Cordignano 3 


Pordenone 4 


MARCATORI: pi 20' st 
17' e 35' Francomartin, 
pi 44' Benedetto, st 4' Mi- 
ni, 9' Piperissa, 47' Pitta- 
na. 

CORDIGNANO: Barbaz: 
za, Zanette, Bolzan (st 1' 
Bertagno), Cesca, Polet- 
to (st 10' Segat), Mognol, 
Andreolla, Calzavara, 
Francomartin, Brusto- 
lin, Poles (1' st De Mar- 
tin). Allenatore: Dona- 
del, 

PORDENONE: Cavarze- 
rani, Compagnon, Bene- 
detto, Mini, Striuli, Tran- 
goni, Barbisan, Pedriali, 
Piperissa, Pasa (st 23' 
Cortellazzi), Baiana (st 
15' Pittana). Allenatore: 
Fedele. 

ARBITRO: Gobbo di San 
Donà di Piave. 


CORDIGNANO Sette centri per 
una festa. Dopo un avvio al 
gran galoppo del Cordigna- 
no, al 14' si fa vivo Pedriali. 
La punta elude l'offiside cal- 
cia su Barbazza in uscita e 
sulla ribattuta in diagonale 
e' Poletto in scivolata a nega- 
re il vantaggio ai neroverdì. 
Chi ha sete di gol e' l'ex 
Francomartin, che al 20' co- 
rona la sua speciale partita. 
Il centravanti a centrocam- 
po vince di forza il corpo a 
corpo con Striuli e s'invola 
verso Cavarzerani che sca- 


.valca inesorabilmente con 


un millimetrico pallonetto 
da venticinque metri. 

Il Pordenone tutto sbilan- 
ciato in avanti lascia terre- 
no fertile all'attacco di casa 
e al 32' Poles lanciato da 
una verticalizzazione di Bru- 
stolin arriva esausto davan- 
ti al portiere e spara centra- 
le. Al 41' efficace combinazio- 
ne Pedriali-Piperissa e " Pe- 
dro " con un diagonale lambi- 
Sce il palo. Al 44' il pari. Be- 
Nedetto dai sedici metri sca- 
rica un violento destro e la 
palla s'insacca a fil di palo. - 

Secondo tempo. Al 6' Mini 
ribalta le sorti con uno shot 
dal limite; al 9' Piperissa en- 
tra dalla destra e in diagona- 
le fa secco Barbazza. Al 16' 
Pedriali da sotto calcia su 
Barbazza e al 17' e ancora 
Francomartin ad incrociare 
Sul palo. Il 3-3 è dello stesso 
ex, chiude Pittana con una 
splendida forbice per il po- 
ker che sancisce l'entrata in 
serie C/2, 


BELLUNOPONTALPI: 
Bee, Vincenzi, Padrin (st 
6° Gazzola), Gobbato, Gi- 
rardi, Martigno, Voltoli- 
ni, Massolin, (st 40' Sal- 
vador), Faccioli, Cec- 
chin (st 19’Brustolon), 
Giuliatto. Allenatore: 
Tormen. 


TAMAI: Pajer, Celanti, 
Poletti, de Marchi (pt 28' 
del Vasto, Giorgini, Me- 
neghin (st 43’ Pitau), Ru- 
bert, De Paoli, Cleva, De- 
gano (st 19° Cesca), Gla- 
dic. Allenatore: Moran- 
din, 

NOTE: giornata piovosa, 
spettatori 600 circa. Cal- 
ci d'angolo 7-5 per il Bel- 
lunopontalpi. Ammoniti: 
Vincenzi, Girardi, Masso- 
lin, De Paoli. Minuti di 
recupero: 1 e.3. 


BELLUNO Salvezza per il Ta- 
mai, promozione matemati- 
ca in 02 pe il Pordenone.Il 
Tamai voleva un punto ed e' 
riuscito nell'impresa, sfio- 
rando addirittura la vittoria 
negli ultimi minuti, quando 
con il Bellunopontalpi sbi- 
lanciato in avanti, prima Ce- 
sca, poi Meneghin sprecano 
la palla per mettere l'avver- 
sario sul tappeto. 

«+ Al 10' su punizione di Cec- 
chin, sulla quale Voltolini e' 
indeciso su come colpire di 
testa Pajer para facilmente. 
Al 16' mischia in area friula- 
na, con Giulietto e Pedrin- 
che non riescono a calciare 
in porta, ostacolati dall'arbi- 
tro. Passano tre minuti e 
Pajer e' bravo a toccare sul- 
la traversa e poi in angolo 
una punizione mancina di 
Giuliatto. Al 21 si va vivo il 
Tamai: il destro di Giorgini 
e' deviato in corner da 
Alla mezz'ora l'ultima occa- 
sione della prima frazione 
capita sulla testa di Voltoli- 
ni, ma la sua conclusione 
viene ribattuta. Nella ripre- 
‘sa sono Massolin e Gazzola 
a rendersi pericolosi dalle 
parti diPajer, poi sale in cat- 
tedra la squadra ospite. Al 
19' Fupare in tuffo non vede 
la porta da posizione vantag- 

O, poi ‘al 35' Cesca ha 
ue possibilita' per portare 
avanti il Tamai: il primo ti- 
ro viene respinto da Bee, il 
secondo e' abbondantemen- 

‘te out. L'ultima occasione ca- 
pita sui piedi di Meneghin. 
e' il 41', quando Bee deve di- 
stendersi quanto e' lungo 
per toccare una sua conclu- 
sione angolata. : 


Cologna 1 


MARCATORI: st 26' Pe- 
drai, 33' Broccanello. 
POZZUOLO: Tomasig, 
Velner, Cabassi (st 15' 
Temporini), Tardivo, Za- 
nutta, Arcaba, Berlasso, 
Apolloni (st 27' Pecile), 
Rabacci, Cristofoli, Broc- 
canello. Allenatore: 
Groppello. 

COLOGNA VENETA: 
Marsotto, Dal Degan, 
Dalla Chiara, De Mori, 
Marchiella, Bellomi, Pe- 
drai, Zini, Correzzola; 
Margherita, Arzenton. 
Allenatore: Boni. 
ARBITRO: Di Cintio di 
Bergamo, 

NOTE: Spettatori: 400 
circa. Ammoniti: Velner, 
Tardivo, Cristofoli, Broc- 
canello, Pedrai. Angoli: 
dd, 


MORTEGLIANO Sara' l'ultima 
Gene) a decidere le sorti 
el Cologna Veneta come 
del Pozzuolo. Il risultato di 
parita' alla fine, infatti, 
scontenta entrambe le for- 
mazioni. Al 1' Berlasso rac- 
coglie un cross di Velner su 
calcio d'angolo e di. testa 
manda sul palo, il pallone 
poi finisce a Cristololi che 
Sbaglia tutto. Il Cologna si 
fa pericoloso nella parte 
centrale del tempo, piu' pre- 
cisamente al 27" con Arzen- 
ton che di testa manda alto 
e al 34' con Correzola che 
non riesce ad approfittare 
1 un errore della retro- 
guardia locale e manda a la- 
to. Anche ad inizio ripresa 
il Pozzuolo sposta avanti il 
proprio baricentro. Gia' al 
4 ce' un contatto sospetto 
in area tra Del Mori e Broc- 
canello, ma il direttore 
gara. da' torto all'attaccan- 
te. Al 26' e' il Cologna a por- 
tarsi in vantaggio: Correz- 
zola avanza in velocita e 
oi mette il pallone al cen- 
ro, dove il portiere di casa 
Tomasig interviene favoren- 
do Pedrai che con una con- 
clusione potente di destro 
manda in rete. Nel pareg- 
gio centra una imperdona- 
ile disattenzione difensi- 
va. Marchiella e Marsotto 
tentennano su un cross di 
Rabacci, Broccanello ne ap- 
profitta e anticipa l'inter- 
vento di Marsotto deposi- 
tando la palla in rete. L'1-1 
rida' grinta e convinzione 
alla formazione di casa che 
nei minuti finali tiene sotto 
pressione il Cologna. 


Arzignano (1) 


SANVITESE: Scodeller, 
De Candido, Campaner 
(st 41° Camerotto), Drio- 
li, Zamaro, Giordano, 
Passi (st 20° Vendrame), 
Lenarduzzi, Piccoli, Rel. 
la, Fabris. 

ARZIGNANO: Menghini, 
De Pretto (st 28’ Tiozzo), 
Girardini, Cherubin, (st 
28° Ghirigato), Venturi, 
Servedio, Dalla Riva (st 
30° Dardano), Memo, Pi- 
gnato, Frutti, Gaina. 
ARBITRO: Moretto di 
Cesena. 

NOTE: Ammoniti Lenar- 
duzzi, Fabris e Venturi. 
Calci d’angolo 4-2 per. 
l’Arzignano. 


ARZIGNANO l'Arzienano non 
riesce a sfondare il muro di- 
fensivo eretto dai padroni 
di casa, ed ora si candida 
seriamente ad un posto tra 
le ultime quattro del giro- 
ne. Gli ospiti producono le 
migliori e più pericolose 
azioni dell'incontro, ma 
vanno solo vicini alla mar- 
catura, sfiorando ps tre 
volte i montanti della porta 
di Scodeller. 

Per la salvezza è tutto 
rinviato all’ultimo turno di 
domenica prossima quando 
la Sanvitese andrà a fare vi- 
sita al Bassano. E? questo il 
decreto fornito dal campo 
al termine del match con- 
clusosi a reti inviolate con- 
tro il quasi spacciato Arzi- 
gnano, che solo la matema- 
tica tiene ancora in gioco. 
Ma avrebbe potuto essere 
tutt'altra storia se gli uomi- 
ni di mister Viviani non 
avessero trovato sulla pro- 

ria strada un Scodeller in 
‘ormato super e se la dea 
bendata non avesse voltato 
loro la faccia quando un fen- 
dente di Dalla Riva ha cen- 
trato in pieno il palo. Solo 
un paio di occasioni per la 
Sanvitese a inizio partita e 
poi niente di più. Prosegue, 
dunque, la crisi di gioco e ri- 
sultati per gli uomini di Mo- 
retto cn hanno tentato di 
penetrare la difesa avversa- 
ria per vie centrali ma con 
scarsi risultati per la man- 
cauza, là in mezzo, di un uo- 
mo capace di illuminare il 
gioco. 


MARCATORI: pt 26° Buz- 
zinelli, 33° Boatto. 

S. LUCIA: Prete, Brunet- 
ta, Rostellato, Mantesso 
(st 20° Armellin ), Stocco, 
Pilutti (st 30° Zanardo ), 
Pettenò, Mestriner, Tor- 
men, Milanese, Pradolin 
(st 38 Cropano). Allena- 
tore: Gianfranco Fonti. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Garzitto, Favero, (st 
45’ Basello), Buzzinelli, 
Sebastianis, Tomaset- 
ting, Maccagnan (st 32 
T'argato), Mazzaglia, 
Boatto (st 46° Candusso), 
Andreotti, Cinello. Alle- 
natore: Massimiliano Mo- 
ras. 

ARBITRO: Vian di Porto- 
gruaro. 


SANTA LUCIA DI PIAVE Non rie- 
sce il S.Lucia a regalare 


una vittoria ai suoi tifosi - 


nell'ultima gara interna di 
questo campionato. I giallo- 
rossi escono infatti sconfit- 
ti da un Sevegliano pi de- 
terminato e volenteroso. 
Non e' infatti venuta meno 
l'organizzazione di gioco o 
la condizione fisica al S.Lu- 
cia ma e' parso del tutto 
evidente che ai ragazzi di 
Fonti mancava mordente e 
determinazione, insomma 
una squadra che sembra 
ormai aver dato tutto. I 
giallorossi cominciano be- 
ne la gara, riescono a ma- 
novrare senza troppe diffi- 
colt5 nonostante il campo 
fosse appesantito dall'ac- 
quazzone caduto pochi mi- 
nuti prima della partita. Il 
Sevegliano risponde con ra- 
pide incursioni di. Macca- 
gnan e Boatto che spesse 
volte riescono a impensieri- 
re la difesa di casa. Poi, al 
26' del primo tempo i friu- 
lani pescano la matta con 
Buzzinelli il quale riesce a 
superare Prete da 25 me- 
tri grazie ad un pallonetto 
del tutto involontario. Il 
S.Lucia non si rassegna e 
reagisce in maniera decisa 
e, ovviamente, offre il fian- 
co ai veloci avanti avversa- 
ri che infatti raddoppiano 
in contropiede con l'ex 
Boatto. 


nano-Belluno Ponte 
Bassano Vir.-Sanvitese 
‘Cologna Veneta-Santa Lucia 
Pievigina-Pozzuolo 
Pordenone-Montecchio 
Portosummaga-Luparense 
Rovereto-lesolo 
Sevegliano-Cordignano 
Tamai-Itala S.Marco 


Belluno Ponte-Tam: 
Cordignano-Pordenone 
lesolo-Bassano Vir. 

Itala S.Marco-Pievigina 
Luparense-Rovereto 
Montecchio-Portosummaga 
Pozzuolo-Cologna Veneta 
Santa Lucia-Sevegliano 
Sanvitese-Arzignano 


PPANWNaWO 
ON LWONALAROÒ 


Pordenone 
Belluno Ponte 
Montecchio 
Itala S.Marco 
Pievigina 
Santa Lucia 
Bassano Vir. 
Sevegliano 
Cordignano 
Tamai 
Portosummaga 
Sanvitese 
Cologna Veneta 
lesolo 
Pozzuolo 
Arzignano 
Luparense 
Rovereto 


Per l’armata neroverde 
promozione targata Fedele 


TRIESTE La penultima di campionato non diceva niente 
per la testa della classifica se non il fatto di vedere la rea- 
zione del Pordenone all'ottenimento della sospirata pro- 
mozione rincorsa da più di un decennio. Il Pordenone ha 
comunque vinto anche se in maniera rocambolesca. La 

iornata diceva molto per la coda del campionato ma 

‘unico verdetto uscito è che a far compagnia al già retro- 
cesso Rovereto c'è la Luparense e ciò nonostante la vitto- 
ria per 3-0 proprio sul Rovereto. Mancano due posti per 
tornare in i lenza e le candidate sono ancora molte vi- 
sto che la quota 40 punti non da ancora garanzie e per 
l'ultima giornata non ci sono sfide dirette. Riassumendo 
la stagione, ad una partenza razzo con gioco e gol e con 
Paolo Marin al timone, partenza razzo assieme alla Pievi- 

ina allora condotta da Tomei, è arrivato un momento di 


lessione e a Marin è stato preferito il "fondista" Fedele. 
Il mister ha rifatto da capo squadra e preparazione e alla 


fine è arrivato il risultato sperato. Andando in coda, le 
squadre che erano più'in difficoltà e cioè la Sanvitese di 
oretto ed il Pozzuolo di Groppello, dovevano e potevano 
vincere le loro partite e mettersi in salvo, invece, non 
hanno vinto e tutto è rimasto come o, anzi per il Poz- 
zuolo peggio visto che è scappato il Portosummaga ed i 
friulani si trovano ora da soli al quart'ultimo posto che si- 
ifica retrocessione. La prossima settimana mentre per 
a Sanvitese c'è la trasferta non impossibile a Bassano, 
er il Pozzuolo c'è quella più delicata con la Pievigina. 
‘impressione è che bisognerà rispolverare la classifica 
avulsa perché c'è aria di spareggi. Le altre nostre rappre- 
sentanti stanno chiudendo onorevolmente a cominciare 
dall'Itala San Marco di Zoratti che dopo aver sonnecchia- 
to per un tempo e subito due gol, ha tatto leva sull'orgo- 
FRIDO ha rimesso in piedi la partita coni campioni d'Ita- 
ia in Coppa, cioè la Pievigna, La figura migliore però 
l'ha fatta il Sevegliano di Moras che ha preso fuori quello 
che aveva perso în casa domenica scorsa e cioè i tre punti 
ai danni del buon Santa Lucia. 
Oscar Radovich 
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Palmanova 3 


MARCATORI: pt 18° Brock- 
man, st 37’ e 43’ Geromet- 
ta, 49’ Del Zotto. 

PRO GORIZIA: Contento, 
Casadio, Degrassi, Ciprac- 
ca (st 24° Ceccotti), Brock- 
man, Della Zotta, Godeas, 
Cian, Schiozzi, Macor (st 
43’ Pividori), Drioli. All 
Tramontin. 


PALMANOVA: Bortoluz, 
Tricca, Gomboso, Ghirar- 
do, Terpin, Visintin (st 19° 
Gerometta), Bidoggia (st. 


1’ Sclarzero), Pagnucco (st 
Del 


48° Fabbro), otto, Do- 
rigo, Montina. All. Cupini. 
ITRO: Perisan di Udi- 


ne. 
NOTE: calci d’angolo 5a3 
a favore del Palmanova. 

ioniti: Pagnucco, 
pro Godeas, Geromet- 
A 


GORIZIA Fino a otto minuti 
dal termine del tempo re- 
golamentare la Pro Gori- 
zia aveva in mano la vitto- 
ria. I goriziani, passati in 
vantaggio al 18’ del primo 
tempo grazie a una bella 
azione di Schiozzi e conclu- 
sa da Brockman, che ha 
messo nel sacco la corta re- 
spinta del portiere, sono 
riusciti a controllare l’in- 
contro nonostante i vee- 
emtni assalti degli ama- 
ranto. 

Le punte del Palmanova 
di dimostravano imprecie 
ma trai pali goriziani Con- 
tento era strepitoso in più 
d’una occasione. 

Al 3l’della ripresa la 
Pro Gorizia ha avuto l’oc- 
casione di chiudere la par- 
tita. Il gran tiro al volo di 
Schiozzi però si stampava 
sul palo. 

Il Palmanova non si da- 
va per vinto. Al 37° gli ospi- 
ti fruivano di un calcio 
d’angolo. Gerometta era il 


| più lesto ad arrivare sul 


pallone e insaccare. Al 48° 
lo stesso Gerometta rad- 
doppiava. 

L’azione iniziava dalla 
sinistra, la difesa gorizia- 
na pasticciava un po’ e il 
pallone arrivava a Gero- 
metta che, lasciato colpe- 
volmente solo, batteva 
Contento. 

La partita era pratica- 
mente orami finita: la Pro 
Gorizia non aveva più al- 
cuna forza psicologica per 
regarire. 

Nei minuti di recupero 
il Palmanova incrementa- 
va il ottino con Del Zotto a 
conclusione di un’azione 
personale, castigando più 
del dovuto una Pro Gori- 
zia che fino alle battute fi- 
nali aveva giocato una buo- 
na partita. 

Antonio Gaier 


2 JUNIORES REGIONALI 


KI.YE3CoSASS In vantaggio al 18° del primo tempo subisce nella seconda frazione di gioco ben tre pappine in appena 12 minuti. L'ultima al 49’ 


La Pro Gorizia si fa soffiare la vittoria 


Sagra delle reti mancate quella della Pro Romans. Una decina le palle-gol sprecate 


Juniors Casarsa 1 


MARCATORI: pt 21’ e 25’ 
Sacher, 33° Dell’Antonia; 
st 9° Gabatel, 39° Giaco- 
muzzo. 

SACILESE: Gorgato (Piz- 
zol), A. Pessot, Cava 
(Muccillo), F. Pessot, Or- 
tolan, Giust, Beacco 
(Laurenti), Zanatta, Del- 
l’Antonia, Sacher, Gaba- 
tel, 

«JUNIORS CASARSA: Co- 
lautti, Cavallaro (Varut- 
ti), Menegon, Leonarduz- 
zi, Brait, Battiston, Doe- 
mo (Manfroi), A. Gam- 
bon, Zonta, S. Gambon 
(Giacomuzzo). 
ARBITRO: Revelant di 
Tolmezzo. 


SACILE L'obiettivo è ‘quindi 
raggiunto. La vittoria nel 
derby con il Casarsa consen- 
te alla Sacilese di guadagna- 
re il secondo posto in classifi- 
ca e accedere agli spareggi 
di fine stagione con le altre 
seconde, un'ulteriore occasio- 
ne per arrivare all’agognata 
serie D, Una partita sempre 
saldamente in mano alla 
compagine di casa, d’altron- 
de non poteva essere diver- 
samente visto che lo Juniors 
è da tempo retrocesso e da 
qualche domenica dà ampio 
spazio ai giovani. Il primo 
tempo è stato pesantemente 
condizionato poi dalla pio: 
gia battente, ma neanche le 
avverse condizioni atmosfe- 
riche hanno fermato la vo- 
glia di gol dei liventini. 

Il primo pericolo Colautti 
lo corre al 9° quando Giust 
lo costringe a salvarsi in an- 
suo scaricandogli una bor- 

lata dal limite. Poco può il 
ortiere del Casarsa al 21’, 

acher si libera al limite e 
conclude di potenza, la palla 
viene deviata da un suo com- 
RaGoo spiazzandolo inesora- 

ilmente. Al 25° Sacher rad- 
GOpBiS al termine di una 
dr ‘endida triangolazione tra 
anatta e Gabatel, il fantasi- 
sta conclude da pochi metri 
dalla porta di Colautti e vir- 
tualmente chiude la partita. 
33’ ancora la premiata 
ditta Gabatel e Zonta in evi- 
denza. Gabatel prova a con- 
cludere, ma il portiere re- 
spinge il tiro, ancora Gaba- 
tel recupera e crossa al cen- 
tro per Dell’Antonia che por- 
ta il risultato sul 3-0. 
Nella ripresa lo Juniors 
cambia assetto tattico con 
l'inserimento di Manfroi e 
Giacomuzzo e riesce a co- 
struire qualche azione peri- 
colosa. Naturalmente molto 
Più ficcanti le offensive del- 
fa Sacilese e Gabatel va in 
gol al 9° sempre su servizio 
i Zanatta. Con il passare 
dei minuti la furia della Sa- 
cilese si placa e Casarsa rie- 
sce a costruire le sue buone 
offensive trovando il gol ‘del- 
la bandiera al 39°. 


San Luig 
MARCATORI: nel primo 
tempo al 48' Bresolin, nel 
seconto tempo al 22' Mar- 
chesi, 

CORMONESE: Golizia, 
Stella, Iodice, Zonca (30' 
st Blessano), Trevisan, 
Passaro, Rigonat (17' st 
Ruffini), Faidutti, Guida, 
Bresolin, Giancotti (22' st 


Zanella). All. Peressoni. 

SAN LUIGI: Clementi, Pa- 
oli, Pocecco, Cisternino 
(1' st Degrassi), Stefani, 
Marchesi, Zolia, Veronel- 
li, Mullner (20' st Roma- 


no), Leone (36' st Pagna- 
nelli), Lafata, All. Calò. 
ARBITRO: Tramontina 
di Udine. 

NOTE: Calci d'angolo 4-4. 
Ammoniti: Iodice e Rigo- 
nat. 


CORMONS Classico pareggio 
di fine stagione tra Cormo- 
nese e San Luigi in una ga- 
ra comunque piacevole a ve- 
dersi. Un pari tutto somma- 
to giusto anche se la Cormo- 
nese del primo tempo e di 
avvio di ripresa avrebbe 
meritato il secondo gol. 

La squadra di casa parte 
con. un'inedita formazione 
con'Giancotti solitaria pun- 
ta, supportata dagli inseri- 
menti di Bresolin e Faidut- 
ti; non per questo la forma- 
zione di Peressoni non pun- 

e in avanti, tutt'altro. Al 
9' Clementi deve rifugiarsi 
in angolo sulla violenta pu- 
nizione centrale di Passaro 
e al 25' l'estremo triestino è 
battuto dalla conclusione 
dal limite di Rigonat, ma il 
pallone s'infrange sulla par- 
te alta dell'incrocio dei pali. 

Il San Luigi è in soggezio- 
ne e non riesce ad affacciar- 
si nell'area cormonese. Ine- 
vitabile il vantaggio dei lo- 
cali con un gran azione di 
Bresolin che doma il pallo- 
ne in area, salta il difenso- 
re e batte Clementi. 

I cormonesi vanno vicinis- 
simi al raddoppio in avvio 
di ripresa al 6': prima Cle- 
menti oppone i pugni al ti- 
ro dal limite di Guida poi 
para a in due tempi la suc- 
cessiva conclusione di testa 
di Faidutti. La Cormonese 
tira il fiato e c'è spazio per 
il San Luigi che va per due 


volte alla conclusione con | 


Veronelli: al 19' il suo tiro è 
respinto da Galizia, mentre 
due minuti manda il pallo- 
ne sul fondo da posizione 
© i Preludio al i 
il preludio al pareggio 
triestino: NERI A 
tutto solo da centrocampo, 
nessun cormonese lo contra- 
sta, e quasi dal limite fa 
partire un gran tiro che 
s'infila nell'incrocio dei pali 
alla sinistra di Golizia. Î lo- 
cali tentano di reagire, ma 
nonostante l'inserimento 
delle due punte Ruffini e 
Zanella non riescono a tro- 
vare lo spunto vincente. 
Claudio Femia 


.__| 


MARCATORI: 43' Don; 
st 32' Pinos, 48' Toffo- 
lo. 

MANZANESE: Tami 
(Bortoluz), Giacomini, 
Mauro, Don (Del Fab- 
bro), Clapiz, Toffolo, 
Covazzi, Trangoni, Des- 
sì (Salvador), Gazzino, 
Salgher. All: Tomizza. 
MOSSA: Cappelli, Chia- 
bai, De Crignis, Pantu- 
so (Luca Panico), Ses- 
si, Daniele Panico, Ven- 
turini, Colakovie 
(Trampus), Pinos, Ser- 
beni (Ferletic), Go- 
riup. All: Coceani. 
ARBITRO: Tondolo di 
Maniago. 


MANZANO Pur essendo una 
partita che non dice niente 
alla classifica, le squadre 
partono con un certo impe- 
gno, ma i troppi errori di 
palleggio generano una buo- 
na occasione solo al 25' 
uando Dessì su assist di 
algher su trova il pallone 
in area solo davanti a Cap- 
pelli e non conclude, non 
crossa e non passa... 
L'azione passa a Goriup 
dalla parte opposta e que- 
sto sì sa che fare e infatti 
impegna Tami con una bor- 
data parata in corner. Po- 
chi minuti dopo Goriup, 
non in gran giornata, sfiora 
il gol con una girata acroba- 
tica, Risponde ancora Dessì 
che si ritrova di nuovo solo 
davanti a Cappelli, ma sta- 
volta conclude, anche se al- 
le stelle. A due minuti dal 
riposo un corner di Gazzino 
trova la difesa del Mossa 
piuttosto distratta e Don 
non deve neanche saltare 
per depositare l'1'0. 
Nella ripresa al 23' un 
bel cross di Del Fabbro è gi- 


rato a fil di palo di testa da | 
‘da Salgher. Al 32' il pareg- 


gio di Pinos con una bomba 
su punizione a due in area 
perché Bortoluz ha raccolto 
un retropassaggio. Al 83' 
bel gesto tecnico di Trango- 
ni che al volo da fuori area 
costringe Cappelli in cor- 
ner. Al 39' azione da mai di- 
re gol: Pinos va via bene 
chiama fuori il portiere e 
poi serve Goriup solo da- 
vanti alla porta vuoti ma il 
bomber è a bere un caffè e 
svirgola in maniera comica 
(per uno come lui...). 

Chi sbaglia Raga eagli ul- 
timi secondi, Toffolo non ci 
sta al pareggio, va su, scam- 
bia con Trangoni che lo ser- 
ve in area e sull'uscita di 
Cappelli fa il pallonetto del 
2-1 e si conferma capocan- 
noniere della squadra: è un 
difensore e ciò spiega tante 
cose, 

Oscar Radovich 


Dopo la batosta di Sacile i triestini vincono a Manzano e raggiungono la vetta 


Il riscatto del San Luigi 


TRIESTE Pronto riscatto del 
San Luigi nelle finali regio- 
nali della categoria juniores. 
Dopo la batosta di Sacile 
(5-1) i triestini si sono impo- 
sti con una rete di Donato 
sulla Manzanese (1-0), met- 
tendo su un piatto d'argento 
la conquista del titolo pro- 
prio CE Sacilese. Nell'ulti- 
ma partita del triangolare, 
che si disputerà sabato pros- 
simo a Manzano, i padroni 
di casa dovrebbero vincere 
con parecchi gol di scarto 

er strappare alla Sacilese 
(cho ha dominato durante la 
prima fase il girone A) il pri- 
mato nel Friuli Venezia Giu- 
lia, ormai già cucito sulle 
maglie. Il primo posto garan- 
tirà il passaggio alla presti- 
giosa fase nazionale, che ini- 
zierà a fine maggio, già as- 
saggiata dalla compagine 
friulana nelle scorse stagio- 
ni. Alla Manzanese, per gio- 
care le proprie carte nello 
scontro diretto, sarebbe ba- 
stato anche un pareggio con- 
tro il San Luigi che invece 
ha sfoderato una grande pro- 
va d'orgoglio. 

«Abbiamo dimostrato an- 
che noi di essere una squa- 
dra all'altezza di queste fina- 
li regionali - racconta l'alle- 
natore Zurini - cancellando 
la brutta figura contro la Sa- 
cilese che, a fine partita, ci 


ha fatto pure i complimenti. 
La rete di Donato ha corona- 
to la prestazione, ma poteva- 
mo vincere anche con più 
gol di scarto». Soddisfazione 
ma anche un pò di rammari- 
co per il mancato passaggio 
del turno in casa del San 
Luigi, schierato sul verde di 
Trebiciano con giocatori dell' 
annata '83-'84, a differenza 
di una Manzanese in campo 
anche con gli '82. «Quello 
dell'età è un elemento impor- 
tante, che dimostra una vol- 


Nel trofeo Angelo Mocarini 
il Primorje chiude a zero punti 
Tre partite e altrettante 
sconfitte per il Prosecco 
In finale Maranese-Valnatisone 


ta di più la validità del grup- 
po - rileva il tecnico triesti- 
no -, poiché non era facile di- 
Spur questa partita, dove 
gli stimoli di classifica li ave- 
vano solo gli avversari. La 
squadra ha invece reagito, 
giocando una gara maschia, 
ma corretta, concedendo 
qualcosa . alla :Manzanese 
nel primo tempo e prenden- 
dola in mano nella ripresa». 
Il pubblico presente sulle 


gradinate (300 persone), 
uscito divertito per la buona 
prestazione del San Luigi: il 

residente Ezio Peruzzo e il 

s8 Carlo Milocco, presenti 
all'incontro, possono contare 
su un buon vivaio anche per 
la prossima stagione. 

‘el trofeo Angelo Mocari- 
ni, riservato alle vincitrici 
nei tornei provinciali junio- 
res, il Primorje chiude a ze- 
ro punti dopo la sconfitta ri- 
mediata anche sul campo 
del Flaibano. Tre partite e 
altrettante sconfitte per i 

iallorossi di Prosecco che 
‘a questa fase regionale, an- 
che a causa di alcune assen- 
ze, escono mestamente. La 
finale metterà di fronte, sa- 
bato prossimo alle 16.80 a 
San Pietro al Natisone, la 
Maranese e il Valnatisone 
che si sono geo il pri- 
mo posto nei due FAREIHOnA, 
menti. La squadra di Mara- 
no Lagunare ha regolato per 
5-1 la Savorgnanese, men- 
tre anche il Valnatisone non 
ha avuto alcun problema a 
superare (5-0) la Liventina. 
lassifica campione regio- 
nale: Sacilese e de Luigi 3; 
Manzanese 0. 

Classifiche trofeo Mocari- 
ni. Girone A: Valnatisone 7; 
Liventina e Flaibano 3. Giro- 
ne B: Maranese Maruzzella 
7; Savorgnanese Povoletto 
4; Primorje 0. 

Pietro Comelli 


JUNIORES PROVINCIALI 


MARCATORI: pt 35° Pa- 
tat; st 40° Gambino (rig.). 
PRO ROMANS: Della Sa- 
la, Cantarutti (pt 34° Fan- 
tin), Patat, Sellan, Masot- 
ti, Sicco (st 15° Zuliani), 
Sbisà, Bon, Braida Loren: 
zo (st 20° Spessot), Braida 
Luca, Gambino. All. Batti- 
stutta, 

SANGIORGINA: Samsa, 


| Quargnali, Taverna (st 


16° Malisan), Fierro, Turi, 
Purino, Moretto (st 30° 
Tomba), Del Pin, Grop, 
Barbera, SEO (st 11° Si- 
nigallia). AII, Trevisan. 
ITRO: De Franco di 
Udine 
NOTE: ammoniti Fierro, 
Purino, Braida Lorenzo, 
Moretto. Espulsi Purino, 
Sbisà e ticmbai 


ROMANS D'ISONZO E° stata una 
vera e propria sagra delle 
reti mancate quella della 
Pro Romans, che contro la 
Sangiorgina ha vinto sì net- 
tamente; ma ha fallito alme- 
no una decina di palle gol 
in modo incredibile, mentre 
gli ospiti non sono mai stati 
in partita dando l’impressio- 
ne d'essere fin dall'inizio 
già rassegnati alla retroces- 
sione. Prima occasione per 
la Pro Romans al 12° con 
Gambino, che davanti a 
Samsa si faceva respingere 
la conclusione, mentre lo 
stesso Gambino al 15° cal- 
ciava a lato da buona posi- 
zione. Toccava quindi a Sbi- 
sà fallire di testa due occa- 
sionissime, al 19° e al 28°. 
Il vantaggio per i locali 
giungeva comunque al 35° 
ad opera di Patat, che appo- 
stato in area raccoglieva un 
traversone di Fantin e bat- 
teva Samsa. Al 41° era Bon 
a ciccare un disimpegno di- 
fensivo offrendo una palla 
d’oro sui piedi di Fierro, che 


‘ davanti a Della Sala spreca- 


va malamente. La ripresa 
sì apriva con due occasions- 
sime a favore della Pro Ro- 
mans, ma Sbisà al 1° e Gam- 
bino al 8° non sapevano ap- 
profittare giungendo soli da- 
vanti al portiere ospite. 
Ospiti, invece, vicini al 
pareggio al 25° quando Del- 
la Sala ha dovuto superarsi 
Re respingere un gran boli- 
e di Purino. Al 25° era an- 
cora Sbisà ad involarsi solo 
da metà campo fin davanti 
a Samsa, prima di farsi ip- 
notizzare dallo stesso e 
mancare il facile raddoppio. 
Raddoppio che giungeva pe- 
rò al 35 quanto l'arbitro de- 
cretava un rigore a favore 
dei romanesi per_atterra- 
mento in area di Gambino, 
con quest’ultimo che trasfor- 
mava la massima punizio- 
ne. Prima di finire e prima 
d’essere espulso Sbisà man- 
cava l’ennesima facile occa- 
sione ancora solo davanti a 


Edo Calligaris 


| Samsa. 


MARCATORI: 42' pt e 
37' st Damiani, 16' st Vi- 
dotti, 32' st Zucco. 
TOLMEZZO: Gressani, 
Tob, Scarsini (40' st D'Or- 
lando), Rella, Collinas- 
si, Urban, Topan, Da- 
miani, Timeus, Picco 
(De profetis), Agostinis. 
All. Rugo. 

UNION 91: Galliussi, Li- 
von, Visentini, Govetto 
Simone (1' st Fabbro), 
Beltrame, Antoniutti, 
Sclauzero (28' st Arti- 
co), Omenetto (40' st Pe- 
trello), Vidotti, Stefanut- 
ti, Zucco. All. Bearzi. 
ARBITRO: Canese di 
Pordenone. 


TOLMEZZO L'Union 91, ottenu- 
ta la permanenza in Eccel- 
lenza già da domenica scor- 
sa, giunge in Carnia a con- 
frontarsi con il pericolante 
Tolmezzo senza alcun rilas- 
samento, anzi, mettendo a 
dura prova le coronarie del- 
la tifoseria locale. I risultati 
però che via radio, giungeva- 
no da Romans d'Isonzo, fun- 
gevano da provvidenziale 
calmante. 

Match vero quello del Co- 
munale tolmezzino con due 
squadre non certamente a 
passeggiare e carnici ancora 
una volta a ringraziare il 
proprio  super-cannoniere, 
ma forse alla sua ultima ap- 
parizione in quel di Tolmez- 
zo. Con la sua personale dop- 
pietta raggiunge quota 28 e 
vince a man bassa la specia- 
le classifica dei marcatori. 
Complimenti! Primo tempo 
con i padroni di casa al pre- 
dominio territoriale anche 
se le conclusioni difettano di 
precisione e forse di lucidi- 
ta'. Occasionissima per il 
vantaggio con Timeus che ri- 
cevuta palla da Damiani, 
evita il portiére in uscita, 
ma il suo tiro viene respinto 
sulla linea bianca. Il merita- 
to vantaggio arriva al 42’: il 
«Bacio» si beve l'intero pac- 
chetto difensivo degli ospiti 
e dopo aver scartato Gallius- 
si tira a botta sicura, respin- 
ta di un avversario e sulla ri- 
battuta e' ancora Damiani a 
riprendere ed insaccare. Nel- 
la ripresa al 16! il pareggio 
dell'Union: Vidotti raccoglie 
di testa un angolo e batte 
Gressani, Il Tolmezzo arre- 
tra il proprio baricentro favo- 
rendo così il gioco avversa- 
rio e difatti al 32' si deve re- 
gistrare il raddoppio con un 
piatto destro di Zucco abile 
nello sfruttare un piazzato. 
Lo svantaggio mette la «sve- 
glia« alla formazione del pre- 
occupato mister Rugo ed il 
pareggio è cosa fatta con Da- 
miani che vede un suo tiro 
deviato in angolo dall'estre- 
mo Se che nulla puo' fa- 
re sulla successiva zampata 


del bomber. 


Si qualifica, senza fatica, anche il San Sergio che distacca Latte Carso e Opicina 


San Canzian passa il tumo 


TRIESTE Passaggio del turno 
a punteggio pieno, nel po- 
stcampionato juniores, per 
il San Canzian. Dopo aver 
superato nel turno di merco- 
ledì l'Audax (4-0), la forma- 
zione bisiaca vince di misu- 
ra anche contro il Vesna 
(3-2). Morsolin; Sandrin e 
Del Piccolo le firme dei tre 
punti conquistati a Santa 
Croce, che però non pregiu- 
dicano la qualificazione dei 
triestini. La squadra di Ma- 
rassi, in gol con Stancich e 
Venturini, passa il turno in 
virtù di una migliore diffe- 
renza reti rispetto allo Sta- 
ranzano. Per i bisiachi ser- 
ve a poco la vittoria per 1-0 
(Chiefa) con l'Audax: biso- 
gnava segnare più gol o bat- 
tere in settimana il Vesna. 
Si qualifica senza partico- 
lare fatica anche il San Ser- 
gio, pronto a superare con il 
minimo sforzo il Latte Car- 
so (3-2) e l'Opicina (1-0) con 
la rete di Giannella. Pro- 
prio in virtù di questo risul- 
tato, ma soprattutto 
dell'8-1 sul.Cgs (cinquina di 
Palin) passano il turno i po- 
lisportivi di Levi a scapito 
dai «lattai». A nulla sono 
quindi serviti i tre punti del 
Latte Carso contro il Cgs 
(4-2), arrivati grazie alle re- 
ti di De Vescovi, Mocchi (2) 
e Crosi contro quelle di Cal- 


lia e Colonna: bisognava re- 
alizzare molti più gol. Tutto 
o quasi ancora da decidere 
nel girone I, a causa del rin- 
vio per impraticabilità di 
campo della gara Muggia- 
Chiarbola (recupero doma- 
ni alle 19.80). Per rovinare 
le qualificazioni dei mugge- 
sani, che in settimana han- 
no regolato 2-0 (Valkovie e 
Palmisciano) il Ponziana, e 
dei gialloneri il Chiarbola 
deve assolutamente vincere 
e con parecchie reti di scar- 


Tutto ancora da decidere 
nel girone | a causa 

del rinvio per impraticabilità 
del campo della partita 

tra Muggia e Chiarbola 
w e . 


to. Missione quasi impossi- 
bile, specie dopo il 5-1 rime- 
diato dal Costalunga che, 
nell'ultimo turno, ha espu- 
gnato il Ferrini. Secca la 
sconfitta del Ponziana 


(5-3), in gol con Prelli, Ar- 
genti e Picciola, contro un 
avversario trascinato dalla 
tripletta di Mancusi e i gol 
di Veronesi e Miceli. Tre 
punti giunti con l'arma del 
contropiede, sul punteggio 


di 3-3, che condannano i vel- 
tri. De Tomi, Domissini e 
Satti firmano la vittoria del 
Domio sullo Zaule (3-1) che, 
grazie al pareggio dei bian- 
coverdi con la Roianese 
(1-1), si qualificano ugual- 
mente alla seconda fase. In- 
certezza nel girone M: il re- 
cupero di domani tra Monte- 
bello Don Bosco e Cividale- 
se stabilirà le velleità dei 
salesiani, 

Dopo il 4-1 rifilato all' 
Aquileia e l'altrettanto sec- 
ca vittoria’ sul Lucinico 
(4-0) la Cividalese potrebbe 
arrivare a Trieste già sazia, 
mentre il Montebello Don 
Bosco cercherà di cancella- 
re la sconfitta con il Lucini- 
co (6-0) per mettere di nuo- 
vo in pratica la prestazione 
vincente con  l'Aquileia. 
Una vittoria (4-1) arrivata 
con le reti di Corsi, Marussi 
e la doppietta di Baiocco. 

Girone G: San Canzian 
9; Vesna e Staranzano 4; 
Audax 0. 

Girone H: San Sergio 9; 
Opicina e Latte Carso 4; 
Cos 0. 

Girone I: Costalunga e 
Muggia 6; Chiarbola 8; Pon- 
ziana 0. 

Girone L: Domio 4; Zau- 
le 3; Roianese 1, 

Girone M: Cividalese 6; 
Lucinico 4; Montebello Don 
Bosco 8; Aquileia 1. — 

pi. co. 


Gradese 


MARCATORI: al 30° del pt 
Pontisso, 31° e 40° pt Zenti- 
lin, 42° pt Peresson, 15° st e 
40° st Lepore, 35’ st Faidut- 


ti. 
RIVIGNANO: Della Mora, 
Toniutto, Viotto, Beltrame, 
Pontisso; Bertoli, dal 10’ st 
Fabris, Peresson, dal 20? st 
Faidutti, Pitton, Zentilin, 
dal 44° st Danna, Della Ne- 
gra, Lepore; All: Billia. 
RADESE: Barbetti, Balle- 
rino, Tognon, Destasio, 44’ 
1) Firman, Ciarabellini, 
‘enegaldo, dal 1 e st Fac- 
chinetti, Corbatto, Cico» 
fra: Oltramonti, dal 30’ st 
‘erigutti, Troian, Mariano. 
All, Corbatto. 
ARBITRO: Truignach di 
Pordenone. 
NOTE: calci d'angolo 18 a 
1, De il Rivignano ammoni- 
ti Corbatto. 


RIVIGNANO Il Rivienano con- 
clude il campionato con 
una sonante quanto agevo- 
le vittoria contro la ceneren- 


| tola gradese che così perde 


la bellezza di 29 gare conse- 
cutivamente, quasi certa- 
mente un record, ovviamen- 
te in negativo. 

La gara, come è facile in- 
tuire, è stata dall'inizio al- 
la fine a senso unico, anche 
se la prima conclusione a 
rete è dei laginari che al se- 
condo minuto dal fischietto 
d'inizio prendono il palo 
con un bel tiro da distra di 
Corbatto. 

Replica l’attaccante di ca- 
sa Zentilin e al 20’ l'arbitro 
annulla un gol per fuori gio- 
co ai gradesi. 

Da questo momento in 
poi comincia la goleada per 
il Rivignano che apre la 
marcatura con Pontisso, 
con un potente tiro da fuori 
area. 

. Un minuto più tardi Zen- 
tilin porta a due le reti che 
si ripete al 40°. 

Il primo tempo si chiude 
sul 4-0 con un gol di Peres- 
son. 

Nella ripresa il Rivigna- 
no segna altri tre gol con 
Lepore, che ne insacca due, 
e il giovanissimo Faidutti 
appena sceso in campo. 

Al 90’ esatto l’arbitro 
Truignach di Pordenone fi- 
schia la fine dell’incontro 
mettendo così fine alla mat- 
tanza da parte del Rivigna- 
no su una inerme Gradese+ 

Poi tutti a fare festa nei 
chioschi, mentre in campo 
si disputava una gara fra 
vecchie glorie. Giocatori del 
Rivignano e del Varmo che 
avevano disputato il cam- 
pionato ’88-°89. si sono dati 
battaglia rispolverando vec- 
chie tattiche. 

Giuseppe Pighin 


ECCELLENZA 


Cormonese -San Luigi 
Manzanese-Mossa 

Pro Gorizia-Palmanova 
Pro Romans-Sangiorgina 
Rivignano-Gradese Calcio 
Sacilese-Juniors 

Spal Cordovado-Monfalcone 
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Monfalcone 
Sacilese 
Palmanova 
Manzanese 
Rivignano 

Pro Romans 
Cormonese 
Spal Cordovado 
San Luigi 

Pro Gorizia 
Mossa 
Tolmezzo 
Union 91 
Sangiorgina 
Juniors 
Gradese Calcio 
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Sabato prossimo 
Tra il San Luigi 
e il San Giovanni 
la sfida finale 
del «Cociannin 


TRIESTE San Luigi, Do- 
mio, Muggia e San Gio- 
vanni sono le finaliste 
del dodicesimo memo- 
rial Cociani-Belladon- 
‘na, il torneo organizzato 
dal San Luigi e riserva- 
to alla categoria giova- 
nissimi. Nei gironi di 
qualificazione, netto il 
predominio delle forma- 
zioni poi arrivate alla fa- 
se finale. 

Nel raggruppamento 
A: San Luigi e Muggia 
chiudono a 7 punti dopo 
aver battuto Montebello 
Don Bosco e Ponziana e 
aver pareggiato 2-2 nel- 
lo scontro diretto. 

Nel girone B, invece, 
il San Giovanni ha chiu- 
so con un percorso netto 
battendo 4-1 il Breg, 4-0 
il Sant'Andrea e 5-0 il 
Domio. Proprio il Domio 
si è accomodato sulla 
piazza d’onore chiuden- 
do a 6 punti grazie ai 
successi su Sant'Andrea 
(1-0) e Breg (5-0). 

Le finali, in program- 
ma sabato sul campo 
del San Luigi sono state 
rinviate a causa dell’ab- 
bondante pioggia del 
mattino che ha reso im- 
praticabile il terreno di 
gioco. 

Gli organizzatori sono 
stati così costretti a po- 
sticipare l'atto conclusi- 
vo della manifestazione 
a sabato prossimo. Inal- 
terato il programma con 
la finale per il terzo po- 
sto in scena tra Domio e 
Muggia alle 16.30 e la fi- 
nale per il primo e secon- 
do posto a partire dalle 
18. 

Al termine dei due in- 
contri, direttamente sul 
campo di San Luigi, le 
premiazioni. 

Classifica finale giro- 
ne A: San Luigi e Mug- 
gia 7, Montebello Don 
Bosco 8, Ponziana 0. 
San Luigi primo per la 
miglior differenza reti. 

Classifica finale giro- 
ne B: San Giovanni 9, 
Domio 6, Sant'Andrea, 
Breg 1. 

lo.ga. 


Monfalcone promosso 
in Serie D 


Sacilese agli spareggi 
Sangiorgina, 
Juniors Casarsa 
e Gradese 
retrocedono in Promozione 
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La Sacilese blocca a Pordenone la Sanvitese 


e si laurea campione regionale nei Giovanissimi 


Sacil 
Sanvitese 
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PORDENONE La Sacilese si laurea campione regionale della ca- 
tegoria giovanissimi superando al «Bottecchia» la Sanvitese. 
Successo meritato, costruito nel corso di un primo tempo do- 
minato a dispetto di un campo reso pesante dalle abbondan- 
ti piogge. Sacilese in vantaggio con un diagonale di Brescia- 
ni, raggiunta dal gol di Del Rizzo e sul 2-1 a fine primo tem- 
po con un’inzuccata sotto l’inerocio di Cipolat. Nella ripresa 
Sanvitese all'attacco ma Sacilese in gol per il 3-1 prima del 
rigore di Lanaro per il definitivo finale. 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


Vesna 


MARCATORI: pt 41’ Ma- 
rinelli, st 42° Ardizzon, 
48° Postiglione. 

SAN GIOVANNNI: Messi- 
na, Zetto, Radovini (st 
27° Bossi), Giraldi (st 22° 
Pernorio), Ardizzon, Cot- 
terle, Postiglione, Meo- 
la, Nasser, Sau, Giorni 
(st 11’ Montanelli). È 
Ventura. 

VESNA: Veronese, Ban- 
del, Del Fabro (st 27° Cel- 
lie), Martinuzzi (st_20° 
Venturini), Bertocchi, 
Depangher, Pohlen, Di 
Benedetto, Stancich, 
Sculac, Marinelli. AI: Mi- 
CUSSI. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 
NOTE: Nas. 
ser. 


ammoniti 


TRIESTE Il San Giovanni getta 
il cuore oltre l’ostacolo Ve- 
sna, ma non basta per con- 
quistare in extremis i play- 
off. La contemporanea vitto- 
ria della Cividalese, infatti, 
vanifica i sogni di gloria del- 
la squadra di Ventura, alla 
quale non è stato sufficiente 
rimontare e ribaltare nell’ar- 
co di sei minuti il preceden- 
te vantaggio degli ospiti. 
Che a loro volta, hanno ono- 
rato l'impegno, ma la diffe- 
renza di motivazioni, alla fi- 
ne, ha presentatoîil conto. 
Tuttavia, il San Giovanni 
può mordersi le mani per 
aver perso dei punti per stra- 
da nei mesi scorsi. E anche 
in questo caso, come se la 
ato) fosse stata la fotogra- 
la del campionato, i ragazzi 
di Ventura si sono complica- 
ti la vita da soli. Attanaglia- 
ti dalla tensione di dover fa- 
re risultato a tutti i costi, 
non sono riusciti ad approfit- 
tare del Vesna sceso in cam- 
po in versione festa. I bianco- 
celesti hanno giocato senza 
alcun tipo di pressione e per 
festeggiare il salto di catego- 
ria sì sono presentati in cam- 
po con i capelli colorati di... 
ianco e celeste. Un San Gio- 
vanni arruffone e poco luci- 
do, ha concluso cinque volte 
In porta senza mai impensie- 
rire Veronese. Il Vesna, inve- 
ce, al 41’ ha colpito: cross 
dalla destra di Stancich, Ma- 
rinelli ha anticipato prima il 
suo diretto avversario e poi 
Messina, spedendo in rete. 
Nella ripresa, il copione non 
è cambiato: i padroni di casa 
hanno spinto, ma non sono 
riusciti a finalizzare. Da 
quel momento in poi, la me- 
tamorfosi: al 41° Nasser è an- 
dato sul fondo e Ardizzon ha 
messo nel sacco il gol del pa- 
reggio. Poi per tre volte il 
San Giovanni ha sfiorato il 
raddoppio. Quando tutto 
sembrava compromesso, in 
pieno recupero Pernario ha 
servito Nasser. Postiglione, 
rispolverando la vena di 
bomber, ha battuto l’estre- 
mo difensore. ___—— 
Marzio Krizman 


= ALLIEVI REGIONALI ‘ 


EI: VE CN Batte il Vesna, ma non agguanta i play-off. I ragazzi di Santa Croce, invece, festegsiano la promozione scendendo in campo con i capelli biancocelesti 


Il cuore del San Giovanni non basta 


Il Muggia ormai salvo si congeda con un pareggio. Ennesima umiliazione per il Costalunga 


IMG: 
Centro sedia 2 


MARCATORI: pt 29’ Zu- 
gna, pt 39’ e st 33° Dona- 
da, pt 48° Valcovich. 
MUGGIA: Daris, Farra 
(st 26° Apollonio), Dorli- 
guzzo, Bassanese, Buset- 
ti, Fadi, Valcovich, Pal- 
misciano, De Santi, Zu- 
gna, Botta (st 19° Petta- 
rosso), All: Potasso. 
CENTRO SEDIA: Toma- 
sin, Pali, Sfiligoi (st 19° 
Picon), Giuliano, Dona- 
da, Fedel, Grazzolo (st 5° 
Toffoletti), Renteira (st 
36° Passon), Visintin, Fa- 
ion, Paviz. All: Zucco. 
ARBITRO: Ballarino di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Palmi- 
sciano. 


MUGGIA Il Muggia con la sal- 
vezza in tasca ormai da tem- 
po si congeda dal campiona- 
to con un pareggio comun- 
que brillante, per il gioco e 
la determinazione messa in 
mostra nell’ultima stagiona- 
le nello stadio Zaccaria. Il 
Centro Sedia ha sempre ri- 
battuto alle stoccate vincen- 
i del Muggia apparso indeci- 
so in più di qualche occasio- 
ne in fase difensiva. La pri- 
ma occasione importante del- 
la GIR se la trova sui piedi 
al 28° Fedel lanciato da Pa- 
viz che vede il compagno cen- 
trare il portiere muggesano 
in uscita. 

Dal gol mancato del Cen- 
ro Sedia sboccia la gran gio- 
cata di Zugna che poco fuori 
dall’area di rigore trova una 
traiettoria di destro a rien- 
trare che si insacca nell’ango- 
lino alla sinistra di Tomasin. 
Il Muggia insidia ancora la 
Rosta ospite con Fadi e De 

anti, ma poco dopo‘uno sva- 
rione difensivo salvato da 
Daris il Centro sedia al 39° 
pareggia grazie a un colpo di 
testa di Donada lasciato solo 
a pochi passi dalla porta 
biancoblù. Al 48’ l’azione che 
Valeovich probabilmente ha 
spesso sognato di fare: disce- 
sa da metà campo e dopo 
aver resistito alla carica di 
due avversari, dribbling per 
evitare l’ultimo difensore e 
tiro che il portiere tocca, ma 
non trattiene per il nuovo 
vantaggio del Tic 

Nel secondo tempo il Mug- 
ca sembra poter chiudere 

incontro, ma Botta, Fadi e 
Dorliguzzo sprecano tre occa- 
sioni nel primo quarto d’ora. 
Alla mezz'ora il Centro Se- 
dia manca il pareggio con il 
neo-entrato Picon, ma al 383° 
è ancora la testa di Donada 
a imporsi nell’area muggesa- 
na battendo Daris per la se- 
conda volta. Negli ultimi die- 
ci minuti gli ospiti sfiorano 
addirittura il successo con 
Toffoletti e con Visintin che 
vede stamparsi sulla traver- 
sa un tiro da circa trenta me- 
tri con Daris fuori dai pali. 

Sebastiano Franco 


ZarjaGaja 5 
MARCATORI: pt 15° De- 
ste, 17° Cristin, 25° Pado- 
an, 30° Cristin, 38° Gerin; 
st 7° e 27’ Citossi, 15’ e 40° 
Padoan, 28’ Luiso, 30? Ge- 
rin, 43° e 47 Cristin. 
FUTURA: Versolatto, Bu- 
so, Sisinni, Pascut (st 5° 
F. Zanutta), Gavin, De 
Palma, Cristin, Vec- 
chiet, Gerin, Citossi, Cu- 
trignelli. AIl. Spagnolo. 
ZARJAGAJA: Jas Grego- 
ri, Krizmancie, Cozzutto 
(st 26° Bertocchi), Gian- 
none, Grgic, Maggi, Ger- 
manò, Deste, Padoan, 
Biondi (pt 35° Jan Grego- 
ri), Luiso. AIl. Di Mauro. 
ARBITRO: Rosso di Ma- 
niago. 


CARLINO Una partita d'altri 
tempi. E questa la sintesi 
della GR tra il Futura e lo 
ZarjaGaja, due squadre che 
non hanno badato a tattici- 
smi. Un incontro combattu- 
to e con MOIO ZIO in bilico 
fino agli ultimi minuti, quan- 
do i friulani trovano l’ossige- 
no per piazzare lo sprint. Si 
impongono al termine di 
una prova «tranquilla», du- 
rante la quale puntano più 
che altro a divertirsi e vengo- 
no trascinati al successo da 
Cristin in primis (quaterna 
per lui), Citossi e Gavin. 

I triestini non brillano nel 
reparto difensivo, commet- 
tendo alcune ingenuità, 
mentre in attacco vanno ol- 
tre le loro aspettative, viste 
le cinque reti realizzate. Di 
Gueste tre vengono firmate 

{a Padoan, che così si toglie 
la soddisfazione di laurearsi 
capocannoniere. Sale infatti 

juota 18, lasciando a 17 
Di Donato del San Sergio ri- 
masto a bocca asciutta a 
Ronchi. 

Dopo un rigore reclamato 
da Padoan, gli ospiti passa- 
no al 15° con Deste, che tro- 
va la zampata vincente — di 
NERE — sul cross da destra 

i Giannone, AI 17° Cristin 
s’incunea in area, fa una fin- 
ta e piazza una legnata sot- 
to la traversa. Chicca di Pa- 
doan al 25°: assist di Germa- 
nò e botta al volo per il rad- 
doppio. 

n contropiede frutta il 
2-2 di Cristin. Altro gioiello 
al 38’, ma di Gerin dribbling 
e rasoiata da 35 metri che 
s'infila all’incrocio. Si passa 
al 7° della ripresa e un'azio- 
ne personale di Citossi fir- 
ma il momentaneo 4-2. 

Rimonta dello ZarjaGaja, 
con Padoan che anticipa Ver- 
solatto e Luiso che segna 
con un tuffo di testa. Poi gli 
altri gol arrivano in mischia 
0 sono frutto di qualche sva- 
rione. Padoan al 40° finaliz- 
za un contropiede, entrando 
In area e facendo un gioco di 
gambe. Neanche una delle 
tredici realizzazioni arriva 
su calcio piazzato. 


m.l. 


(1) 


MARCATORI: 8’ Sotgia, 
11° Bressan, st 41° Lanci. 
si. 

ISONZO: Gerometta, Zi- 
molo (45’ st Caddz), Bla. 
si, Marega, Pacor, Sell, 
Sotgia, Bressan, De Vit 
(14 st Ghirardo C.), 
Lancisi, Orlando (1’ st 
Allenatore: 


Velardi). 
Franti. 


PONZIANA: Razza, Bu- 
bola (13° st Gherbaz), Li- 
ciulli, Diop, Procentese 
(24° st Deanieli), Baz. 
zar, Marega, Pribaz, So- 
rini, Fantina, Prisco, Di 
Vita. Allenatore: Berna- 
bei. 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 


SAN PIER D'ISONZO Un Isonzo au- 
toritario ha chiuso in bellez- 
za la stagione infliggendo 
una secca sconfitta al Pon- 
ziana. Il successo rappresen- 
ta un giusto premio per i pa- 
droni di casa che tenevano a 
regalare una soddisfazione 
ai propri supporter. La vitto- 
ria corona un finale di cam- 
pionato in crescendo che ha 
sancito la meritata perma- 
néenza in Promozione del- 
l’Isonzo anche per la prossi- 
ma annata, Il Ponziana inve- 
ce è sceso in campo piutto- 
sto demotivato con la testa 
già ai Riot e non è stato 
in grado di impensierire più 
di tanto i locali. 

Mister Franti presenta 
una formazione con tanti un- 
der, ma la squadra non ne ri- 
sente e EE subito all’attac- 
co. All 8’ l'equilibrio si spez- 
za per merito del solito Sot- 
gia che sfrutta a dovere un 
perfetto assist di Bressan e 
supera Razza in uscita. Pas- 
sano tre minuti e l’Isonzo 
TEAGonT grazie allo scate- 
nato Bressan che raccoglie 
una precisa torre di Pacor e 
gira in rete con splendida co- 
ordinazione, il resto del pri- 
mo tempo fila via liscio con 
la squadra di Franti sempre 
attenta mentre i triestini de 
grano lenti e abulici. Al 35° 

erometta all’esordio stagio- 
nale tra i pali si guadagna 
gli Grotalii del pubblico de- 
Viando una conclusione rav- 
vicinata di Diop. 

Nella ripresa ancora i lo- 
cali in avanti al 2° con Zimo- 
lo che scende sulla fascia e 
mette al centro per l’accor- 
rente Bressan che alza di po- 
co sulla traversa. Al 10° re- 
plica del Ponziana con Fanti- 
na che entra in area e scari- 
ca un potente tiro sul quale 
Girometta respinge con diffi- 
coltà in angolo; poi le due 
squadre tirano i remi in bar- 
ca con la testa già ai LAT 
giamenti di fine gara, Al 41° 
cè gloria anche per Lancisi 
che finalizza un bel contro- 
piede condotto da Bressan e 
sigla la terza rete isontina. 

Nicola Tempesta 


ESORDIENTI ‘ 


Con un perentorio 3 a 0 sul Codroipo mette il proprio timbro sul campionato 


L'Ancona chiude in bellezza 


TRIESTE Cala il sipario sul 
campionato regionale allie- 
vi. La leader della stagio- 
ne, l’Ancona, chiude in bel- 
lezza autenticando il titolo 

i campione regionale con 
una secca Vittoria per 3-0 
ai danni del Codroipo gra- 
zie alla rete nel primo tem- 
po di Giarrusso e alle stoc- 
cate della ripresa di Conte 
e Borgna. Stagione non pro- 
prio esaltante quella per le 
triestine in lizza nel cam- 
pionato regionale. Il San 
Giovanni chiude con un’af: 
fermazione limpida, 2-0 ai 
danni del Palmanova con 
reti del «solito» Mormile, 
ma è costretto ad abbando- 
nare lo scenario regionale. 

«E stata una stagione an- 
che sfortunata - ha com- 
mentato il portavoce dei 
rossoneri, Gobet - questo 
non giustifica tutto, ci servi 
rà da esperienza, Ora la so- 
cietà valuterà attentamen- 
te come proseguire nel set- 
tore», 

Altro bilancio invece in 
casa del Domio. I biancover- 
di consolidano la salvezza 
con due pareggi consecuti- 
vi, uno rimediato nello scon- 
tro infrasettimanale di re- 
cupero con i cugini del San 
Sergio terminato sul pun- 
teggio di 0-0, e l’altro otte- 
uto ieri, per 1-1, al cospet- 
to dell'Union 91. 


«Stagione senza dubbio 
molto positiva — ha com- 
mentato il dirigente e porta- 
voce della società triestina, 
Cespa —. Eravamo al debut- 
to in campo regionale e ri- 
tengo il Domio abbia ben fi- 


‘gurato, dando vetrina an- 


che a elementi interessan- 
ti». «E poi — ha concluso Ce- 
spa — il Domio del tecnico 
Ludwig risulta la prima del- 
le triestine in classifica». 
Un punto finale anche 
nella cascina del San Ser- 
gio che ieri ha impattato 


Allievi Regionali / A 


Ancona-Cadrolpo 3 
Domio-Union91 1 
Donatello-Sangiorgina 1 
Ronchi-Pss Trieste Calcio to 
2 


S.Giovanni-Palmanova 

S.Luigi Trieste-Tolmezzo 
acilese-Rivignano 9 

eVegliano-Sanvitese 1 


_. 
Ancona 753024 3 38019 
Donatello 72.30 23 3 47320 
Sacilese 59 29 18 5 67326 
Sanvitese 56 29 18 2 94730 
Sangiorgina. 52 30 16 4 10 58 36 
Palmanova 513015 6.94238 
Domio 44 30 13. 5 12 3643 
Pss Trieste Calcio 39 30 11 6 13 46/48 
S.Luigi Trieste 38 30 11 5 14 3546 
Union 91 36 30 10 6 14 38.49 
Cadrolpo 3530 10 5153243 
Ronchi 33 30 9 615 3446 
Tolmezzo 29 30 8 517 3760 
S.Giovanni 2130 5 6 19 3667 
Sevegliano 2030 5 5203874 
Rivignano 1930 5 4212888 


per 1-1 in casa del Ronchi. 
In vantaggio gli isontini 
per primi, ma «lupetti» in 
grado di ribattere colpo su 
colpo, evitando inoltre di ca- 
pitolare una seconda volta 
grazie a una prodezza del 
portierino Koren che ha 
neutralizzato un calcio di ri- 
gore. Dal dischetto è giunta 
poi la rete del pareggio defi- 
nitivo del San Sergio, con- 
cretato con lo specialista 
Bones. 

Anche la travagliata sta- 
gione del San Luigi è giun- 
ta all’epilogo con un risulta- 
to positivo. I biancoverdì di 
Carlo Milocco hanno archi- 
viato le fatiche di quest’an- 
no in campo regionale pie- 
gando per 2-0 il Tolmezzo. 
Significativo, e non sola- 
mente per lo straordinario 
punteggio di 9-0, il succes- 
so della Sacilese sul Rivi- 
gnano. Una vittoria dedica- 
ta alla memoria dello sfor- 
tunato giocatore Paolo Del 
Fabro, scomparso di recen- 
te in un incidente automobi- 
listico, ; 3 

Gli altri risultati: Seve- 
gliano-Sanvitese 2-1, Dona- 
tello-Sangiorgina 1-0 (Bas- 
so). In settimana, quale ga- 
ra di recupero, la Sacilese 
ha piegato la Sanvitese per 


Francesco Cardella 


San Sergio 0 


RONCHI: Fulignot, Pel- 
lizzari (st 1’ Cosolo), Si- 
mic, Leghissa (st 6° Don- 
da), Vatta, Baciga, Gri- 
maldi, Fazio (st 1’ Mi- 
niussi), Trentin, Zobec, 
Devetti. All. Furlan. 
SAN SERGIO: Carmeli, 
Antonini, Aubely, De Bo- 
sichi, Di Gregorio (st 23” 
Godas), Pangher, Barto- 
li, Madonna, Di Donato 
(st 1’ Mervich), Giorgesi, 
Puzer (st 15° Mendella). 
All Lotti. 

ARBITRO: Triscari di 
Latisana. 

NOTE: ammoniti Madon- 
na, Devetti e Pangher. 


RONCHI DEI LEGIONARI I tecnici 
Furlan e Lotti a fare i conti 
con parecchie defezioni, ma 
chi è sceso in campo ha ono- 
rato l’ultima tornata in at- 
tesa di scatenarsi con più 
determinazione dei prossi- 
mi play off. 

Di Donato si mette subi 
to in evidenza con un tiro 
debole dopo un fortunoso 
rimpallo nel contrasto ae- 
reo con il suo controllore 
Pellizzari. 

Dall’altra parte la battu- 
ta di Devetti al 7° coglie in 
pieno il palo più lontano. 
Più consistenti gli sforzi 
dei locali che ci provano al 
9° sull'asse Leghissa-Tren- 
tin, ma il numero 9 non con- 
trolla adeguatamente e al 
15° è Devetti a cercare il gol 
d’autore con un colpo al vo- 
lo su assist di Zobec che fi- 
nisce oltre il montante. 

Il San Sergio si affida al 
solito Di Donato (diagonale 
di poco a lato al 28°), men- 
tre il team bisiaco vivac- 
chia sulle iniziative di Le- 
ghissa (servizio per Trentin 
al 32’, battuta personale al 
42°). 

La ripresa si apre con il 
pareggio dei giallorossi trie- 
Stini nel computo dei legni: 
cross di Aubely al 12°, sfor- 
tunata inzuctata di Mervi- 
ch proprio sull’incrocio dei 
pali. Aubely da una parte e 
Baciga dall’altra ci provano 
attorno alla mezz'ora. Il 
guardiano del Ronchi è at- 
tento sul rasoterra del riva- 
le, Carmeli vede il cuio sor- 
volare la traversa. Prima 
della doccia liberatoria 


un'intuizione idi Zobec al 
36° non viene rifinita a do- 
vere da Grimaldi che da 
due passi tocca fuori senza 
troppa convinzione grazian- 
do Carmeli. 

Matteo Marega 


Capriva 1 


MARCATORI: 42° Cecot- 
ti; st 8° Obidigbo, 20° Do- 
nada. 

PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, Pasian, Bisan, 
Lepre, Vezil (Pellizzari), 
Sguazzin, Ferro, Cecotti, 
Donada, Barbana (Tur- 


chetti), Sgobbi (Orso). Al- 
lenatore: Del Piccolo. 

CAPRIVA: Sorato, Tram- 
pus; Cecchetti, Striolo, 


Braidotti (Canciani), 
Germinario (Brebedini), 
D. Tassin, M. Tassin, Cre- 
spo (Obidigbo) Faggiani, 
Devinar. Allenatore: Le- 
ban. 

ARBITRO: Peresson di 
Pordenone, 


CERVIGNANO C'è voluto un 
grandissimo gol del «vec- 
chio» Donada, tanto da me- 
ritargli la standing ova- 
tion, per battere un Capri- 
ya apparso trasformato nel- 
la ripresa con l’ingresso sul 
terreno di Obidigbo. Solo 
Pro Cervignano in campo 
nel primo tempo che spreca- 
va una mezza dozzina di 
palle-gol e quando veniva 
inquadrato lo specchio del- 
la rete ci pensava Sorato a 
chiudere la porta. 
Comincia Sorato al 4’ de- 
viando in angolo una puni- 
zione di Sguazzin, sprecato 
Cecotti all’8° liberato da Bi- 
san davanti al portiere, imi- 
tato al 10° da Barbana anco- 
ra su DECIO di Bi- 
san che al 17’ serve ancora 
Barbana che non mette a 
frutto il lavoro del compa- 

o. Ci prova direttamente 

isan su punizione, ma So- 
rato è pronto così come è 
pronto a deviare al 33’ un 
tiro di Sguazzin. Ferro inne- 
sca Barbana al 89’, ma la 
mira è ancora sbagliata e fi- 
nalmente, al 42°, Cecotti in- 
fila la rete ospite per il giu- 
sto vantaggio dei gialloblu 
con i rossoneri ospiti mai 
pericolosi. 

Capriva intraprendente 
nella ripresa; dopo aver ri- 
schiato di subire la seconda 
marcatura al 2° con Cecotti 
che batteva alto a due pas- 
si, era Obidigbo a cambiare 
il volto della squadra e ha 
siglare la rete del pareggio 
appoggiando in porta un 
passaggio di Devinar. 

Si gioca ora a tutto cam- 
po e al 20° il gran gol di Do- 
nada che si inserisce di pre- 
potenza sulla traiettoria di 
un calcio d'angolo e in tuffo 
di testa, piega le mani di 
Sorato, C'è tempo per una 
deviazione sul montante di 
Dreossi e per un gran as- 
sist di Bisan per Cecotti 
che perde l’occasione e su- 
gli sviluppi dell’azione, an- 
cora Bisan libera Turchetti 
che calcia debolmente sul 
portiere. 

Alessandro Landi 


Giocati tre recuperi sui sette rimasti in sospeso nei vari raggruppamenti 


San Luigi punisce Opicina 


TRIESTE Gli esordienti non ne 
vogliono sapere di porre la 
parola fine alla fase primave- 
rile. Dei sette recuperi rima- 
Sti in sospeso, ne sono stati 
disputati solo tre. Nel 1.0 gi- 
rone il Sant'Andrea ottiene 
la vittoria più netta superan- 
do il Fani Olimpia per 4-0. 
Un risultato fissato dalla 
doppietta di Gerbini, nonché 
dalle reti di Terzi e Rasku. 
Non è completamente soddi- 
sfatto l’allenatore biancazzur= 
ro Scarpa: «Potevamo fare 
‘una figura più bella se fossi- 
mo stati al completo». 

Deluso invece il suo colle- 
ga Burolo: «Abbiamo giocato 
male, si sono salvati solo in 
due». 

Tl San Luigi A lascia in do- 
no un 2-0 all’Opicina. A refer- 
to Turello all’inizio e Darini 
alla fine. Il tecnico biancover- 
de afferma: «Ci siamo espres- 
si molto bene, siamo sulla 
strada giusta. Abbiamo con- 
trollato la partita, loro si s0- 
no resi protagonisti di due 
azioni nel secondo tempo». , 

Sul versante gialloblù, il 
mister Castro ammette: «Il ri- 
sultato è giusto, il San Luigi 
era più forte, anche perché 
aveva degli ’89 in campo @ 
ha avuto più occasioni. Non 
ci siamo difesi finché poteva- 
mo», 

Tutto fermo nel 2.0 rag- 
gruppamento, nel quale 


slitta ancora l’incontro tra il 
San Luigi C e la Roianese. 

oveva aver luogo l’altro ieri 
alle 15, ma la «Pioggia lo ha 
spostato a oggi alle 18. An- 
ERRE in scena sabato alle 
16 il Montebello A e il San 


Ln 
‘el terzo girone ci pensa 
Fantino a far felice il Costa- 
lunga, che batte il Mapa B 
er 1-0. Il tranier giallonero 
ologna: «Abbiamo segnato 
subito, poi abbiamo mantenu- 
to la giusta concentrazione e 
la gara è stata combattuta». 
I suo omologo rivierasco 
Primi: «Il primo tempo è sta- 
to equilibrato, ma abbiamo 
pagato ‘un’incomprensione di- 
‘ensiva. Poi nel secondo e s0- 


Calcio femminile, le triestine del San Marco stoppate a Porcia 


prattutto nel terzo abbiamo 
giocato nella loro metà cam- 
po: non è stata comunque a 
senso unico e abbiamo avuto 
solo due opportunità, una 
con Rizzi e una con Ulcigrai. 
Dovevamo tenere di più la 
palla a terra anziché lancia- 
re lungo come loro, che ave- 
vano due attaccanti veloci». 
Giovedì alle 17 ci sarà, 
Muggia B-Ponziana © e do- 
menica alle 10.30 Montebello 
B-Esperia B. Solo un match 
al Memoria Bagattin, con 
l’Esperia che è superiore del- 
l'Isola e la spunta per 4-0. 
Doppietta di Cechet, centri 
di Vescovi e Bergamini. Oggi 
alle 18 Montebello-Domio. 
Massimo Laudani 


TRIESTE Secondo atto, si gira. Ci sono voluti due ciak per 
completare l'andata delle semifinali di Coppa Regione. 
Spazio prima all’anticipo tra il san Marco e il Porcia, con- 
clusosi 2-4. Le pordenonesi tengono sotto controllo la situa- 
zione contro delle triestine con un assetto un po’ sbilancia- 
to. Doppiette per Vendramin e Stefania Biancolin, la rispo- 
sta giuliana è affidata a Benes e Zandonà. Quindi vanno 
in scena il Gemona e il Tre Stelle. Il Mazzonetto s'impone 
per 2-0 al termine di una gara combattuta e risolta allo 
scadere di entrambi i tempi. Al 45’ della prima frazione 
bella rete di Giada Di Viesto, mentre al 40’ della ripresa 
va a segno la solita Bologna. Le due realizzazioni vengono 
inframmezzate dal rigore calciato sopra la traversa dalla 


San Canzian 4 


MARCATORI: pt 41° Brai- 
da; st 38’ Tonsig, 45’ e 49° 
Sandrin. 
COSTALUNGA: Tram- 
uz, Prelz, M. Marchesi, 
+ Marchesi, Pesamosca, 
Percie, Negrisin (st 1° Sa- 
in), La Fata, Sodomaco, 
Olivieri (pt 25° Mancusi), 
Miceli (st 21° Zidarich). 
All. Pongracic. E 
SAN CANZIAN: Orsini, 
Kroselj, Pasian (st 17° 
Sandrin), Bidut (st 28° 
Tuberoso), Lepre, Bo- 
far, Tonsig, Del Piccolo 
st 4° Tomasin), Dean, Do- 
ria, Braida. All. Varac- 


chi. 
ARBITRO: Lipizer di 
‘dine. 


NOTE: ammoniti A. Mar- 
chesi e Percie. 


TRIESTE L'ultima come la pri- 
ma, in mezzo altre diciotto. 
E finita dunque per il Co- 
stalunga com'era iniziata, 
cioè con una sconfitta. Ma 
ormai i gialloneri di Pon- 
gracic hanno alzato bandie- 
ra bianca da diverso tem- 
po. Per il San Canzian inve- 
ce un buon campionato con 
i play-off mancati in questo 
finale di stagione per pochi 
punti. Il 4-0 di ieri in casà 
del Costalunga è un risulta- 
to troppo pesante per i loca- 
li anche perché in campo 
non si è notato una così 
grande differenza di valori 
fra le due compagini. La vit- 
toria è stata a ogni modo 
meritata. A inizio partita 
un'occasione per parte. Al 
7° da un passaggio sbaglia- 
to di Prelz nasce l'occasione 
per Tonsig che da dentro 
l’area centra la traversa. Al 
9° ci prova La Fata dal limi- 
te, ma la sfera termina di 
poco alta. Poi il nulla fino 
al 41’ quando gli ospiti pas- 
sano in vantaggio, Braida 
sulla destra scatta sul filo 
del fuorigioco e dai dieci me- 
tri conclude un rasoterra in 
diagonale. Tre minuti dopo 
A. Marchesi cerca il pareg- 
gio su punizione ma Orsini 
si allunga fino all’incrocio e 
mette in angolo. 

A inizio ripresa Sodoma- 
co ha sui piedi l’1-1, ma il 
suo rasoterra trova ancora 
pronto l'estremo difensore 
ospite. Al 29° Braida da po- 
sizione favorevole costringe 
Trampuz alla respinta in 
uscita. Nel finale le altre 
tre marcature, Tonsig en- 
tra verticalmente nella dife- 
sa di casa in un maldestro 
tentativo di applicare la tat- 
tica del fuorigioco. Al 45° da 
due passi e al 49° dalla sini- 
stra (sfera all’incrocio) San- 
drin chiude definitivamen- 
tei conti. 

Massimo Umek 


Promozione / A 


Chions-Morsano 1 
Gonars-Gemonese 3: 
Lignano-Azzanese 3: 
P. Aviano-P. Fagagna Re: 
7 
3 
1 
1 


Porcia-Palazzolo, 

San Daniele-Fontanafr 
Spilimbergo-Pagnacco 
‘e-Saroi 


Azzanese 
promossa in Eccellenza 


Sarone, Pro Fagagna e Porcia 
ai play-off 
Morsano, Spilimbergo 
e Palazzolo 
retrocedono in Prima categoria 


57 30 18 


Azzanese 3 94426 
Sarone 56 30 16 8 64921 
P.Fagagna 56 30 16 8 64728 
Porcia 52 30 14 10 64126 
Gonars 51 30 14 9 74628 
San Daniele 513014 9 75841 
Fontanafr 4830 12 12 6 4930 
Gemonese 46 30.12 10 8 37 34 
Lignano 45 30 11 12 73025 
Torre 38.30 (9 11 10 2032 
Pagnacco 3130 7 10 13 3044 
P.Aviano 3030 9 3183450 
Chions 2930 7 8 152546 
Morsano 25 30 413 13 2544 
Spilimbergo 211 17 3057 
Palazzolo 3 72022 64 


Aqu leia 0 


MARCATORE: st 37 
Mansutti. 
CIVIDALESE: Bin, Pico- 
gna, Bolzicco, Magnis 
(80' st Secli), Costantini, 
Zuliani, Di Gaspero (5' 
st Susca), Nicolettis, Si- 
maz (10 st Mansutti), De 
Nipoti, Tiro. All. Toffo- 
lo, 

AQUILEIA: Casotto, 
Facchini, Benvegnu!', 
Frizzarin (20' st Moras), 
Goretti, Troiano, Dean, 
Ginocchi, Mazzilli, Fo- 
gar, Fabio. All. Zuppi- 
chini, 

ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 

NOTE: amm. Zuliani, 
Troiano e Dean. 


CIVIDALE Pur non disputando 
un'incontro su alte frequen- 
ze, ì padroni di casa manten- 
gono, con la vittoria ottenu- 
ta, la posizione che consente 
loro di disputare un «nuovo» 
campionato che potrebbe ri- 
servare positive sorprese. I 
tre punti, pur giunti con 
una rete segnata solo nel fi- 
nale, hanno coronato un cer- 
to dominio territoriale che 
ha difettato solo nelle conclu- 
sioni. Numerose sono state, 
infatti, le occasioni che i lo- 
cali hanno creato, ma non 
concretizzato vuoi anche per 
la bravura di Casotto. Gli 
ospiti si presentano un tono 
piuttosto dimesso e senza 
stimoli vista la condizione di 
classifica oramai definita, 
ma vogliono dimostrare di 
onorare ugualmente l'impe- 
gno. Ed hanno almeno un 
paio di opportunità per pas- 
sare in vantaggio con il 
37enne bomber Mazzilli che 
si disimpegna ancora alla 
grande. Ha ori di casa subi- 
to, al 10', pericolosi con una 
gran punizione di Nicolettis 
che si spegne sulla traversa. 
La Ce lese si muove bene 
è cerca di far sua la partita 
e l'occasione giunge al 20' a 
Magnis che manda alle Hit 
le del ortiere ma un difen- 
sore libera sulla linea. 
La squadra di Zuppichini 
tenta ad organizzare qual- 
che trama di gioco e al 32° 
Benvegnù serve Mazzilli 
che impegna severamente 
Bin. La ripresa vede un cer- 
to nervosismo nel gioco dei 
ducali che, non trovando su- 
bito il gol, si smarriscono 
pur esercitando una certa 
pressione. Le avvisaglie del 
gol ci sono tutte anche se pri- 
ma ancora Mazzilli va vici- 
no al gol e poi Bin si perde 
su un'uscita da brividi. Il 
gol che sancisce la quinta po- 
sizione arriva per merito di 
Mansutti lesto e ribattere in 
rete una conclusione di Tiro 
dopo indecisione difensiva. 
Quindi Cividalese ai play- 
off e Aquileia retrocessa in 

Prima. 
Gigi Mosolo 


qui 

Costalunga-S Canzian 
Futura-Zarja/Gaja 
Isonzo-Ponziana 
Mudobontra Sedia 
P. Cervignano-Capriva 
Ronchi-3. Sergio 

S. Giovanni-Vesna 


Vesna 
promosso in Eccellenza 


San Sergio, Ronchi, Ponziana 
e Cividalese ai play-off 
Aquileia, Zarja/Gaja 

e Costalunga o) 
retrocedono in Prima categoria 


Vesna i 

. Sergio 
Ronchi 
Ponziana 
Cividalese 

S. Giovanni 
S Canzian 

P. Cervignano 
Centro Sedia 
Isonzo 
Muggia 
Futura 
Capriva 
Aquileia 
Zarja/Gaja 


Costalunga 16 30 


Lena del Tre Stelle al 30° della seconda parte. Domenica re- 
tourn-match a Porcia e a Basaldella. Saranno promosse le 
due squadre, che, nel doppio confronto, avranno totalizza- 
to il maggior numero di reti, che varranno doppio in tra- 
sferta. In caso di parità nel conteggio dei gol, saranno bat- 
tuti i calci di rigore. Il 18 maggio ci sarà la finale unica a 


Rivignano alle 


1. Qualora non bastassero i 90° regolamen- 


tari fra due settimane per definire la vincitrice, sono previ- 
sti due tempi supplementari da 10° ciascuno ed eventual- 
mente i rigori. Intanto, all’andata dei quarti di finale del 


torneo nazionale Giovani calciatrici, il 


an Marco batte il 


Milan per 2-0 con Del Gaudio e Bressan. Fra sei giorni il ri- 
torno: chi si qualifica, accede alle final-four di Gardland. 


mas. lau. 


i 
PI 
i 


i 
| 
| 
i 


Il 


[| 


VII 


IL PICCOLO 


Latte Carso 3 


MARCATORI: pt 3° Dal 
Canto, 44’ Luca Pischiut- 
ta, st 16° e 26° Russo, 42° 
Veneziano, 45° Trentin. 
FINCANTIERI: Pizzin, 
Sabato (st l Mauri), 
Trentin, Struckely, Pan- 
gos, Dal Canto, Tourè (st 
l’ Fausto Novati), Paolo 
Novati, Pellaschiar, Pa- 
lombieri, Pivetta (st 29° 
Veneziano). All. Petraz. 
LATTE CARSO: Garaffa, 
Sors, Carbone, Conte, 
Perossa, Marco Pischiut- 
ta (st 4° Kladic), Luca Pi- 
schiutta, Russo, Marza- 
ri, Tognon, La Torre (st 
11° Marchesan). All. Men- 
della, 

ARBITRO: Colurciello. 


MONFALCONE Partita davve- 
ro pirotecnica fra due 


squadre, Fincantieri e 
Latte Carso, che non ave- 
vano proprio più niente 
da chiedere, con i locali 
salvi da tempo e i triesti- 
ni retrocessi domenica 
scorsa e che rimuginano 
ancora per quel poco che 
sarebbe bastato per evita- 
re la terza retrocessione 
di fila (nel 2000 il Latte 
Carso era in Eccellen- 
za...) Ma passiamo alla 
cronaca della partita. 

Inizia subito con il van- 
taggio bisiaco al 3° con 
una bomba di Dal Canto 
che da. lontano uccella 
Garaffa. Poi la partita 
scorre via veloce, i bisia- 
chi cercano.il raddoppio, 
ma Luca Pischiutta im- 
patta prima dello stop 
con una precisa conclusio- 
ne. 

Nella ripresa i lattai 
passano due volte, al 16° 
difesa di casa ingessata, 
si infila Russo che piazza 
in gol, ottimo Fausto No- 
vati, che in serpentina ci 
prova, respinge Garaffa, 
al 26° ancora Russo, che 
si inserisce ancora e met- 
te dentro. 

La Fincantieri però di- 
mostra il suo carattere, 
prima dimezzando al 43° 
con Veneziano, che cor- 
regge facilmente da due 
passi il cross basso di 
Mauri e poi agganciando 
al 45°: cambio di fronte 
d’attacco, palla a Trentin 
che al volo di esterno sini- 
stro batte Garaffa salvan- 
do la striscia positiva dei 
monfalconesi. 

Enrico Colussi 


AMATORI 


Mariano, un secondo posto... di rig 


La Juventina cala il suo poker e va ai play-off, la accompagna il Torviscosa 


MARCATORI: pt al 2° 
Gallo, al 39° Marco Deve- 
tag, st al 17? Marco Deve- 
tag, al 34’ Cristian Deve- 
tag. 

JUVENTINA: Faggiani, 
Bianco F., Gallo (2° st 
Cristian Devetag), Sta- 
cul, Saveri N., Saveri A. 
(20’ st Kobal), Gozey, Vi- 
sintin, Braida, Bastiani, 
Devetag M. (85° st Ma- 
rassi M.). All. Del Frate. 
ZAULE: Cecchini, Issi- 
ch (32° st Giglio), Arbo- 
re, Zerial, Merkuca, Co- 
lino, Stefani, ‘Ritossa 
(21° st Cappon), Saina, 
Rosso, Faganel. All. Mu- 
solino. 


SANT'ANDREA Vittoria e 
play-off. Nessuna sorpre- 
sa, quindi, a Sant’An- 
drea. La Juventina cala 
il suo poker, ma sfiora il 
settebello. E sì, i bianco- 
rossi bucano per quattro 
volte la porta dell’incolpe- 
vole Cecchini, ma di reti 
ne sfiorano altrettante. 
La grandine (di gol, ov- 
viamente) inizia subito. 
Ecco dunque come è an- 
data la partita, dall’ini- 
zio. 

Al 2° l’ispirato Braida 
serve sulla sinistra Gallo 
che con uno splendido 
diagonale sigla 1-0. Azio- 
ne fotocopia al 12’, ma 
Gallo stavolta sfiora solo 
il palo. Poi inizia lo show 
di Nabil Gozey: al 14 
smarcato da Marco Deve- 
tag si fa anticipare pri- 
ma del colpo sicuro; al 
33’ è Braida a liberare il 
coloured che scarta il por- 
tiere, ma coglie un difen- 
sore. Al 38° nell’area trie- 
stina succede un po’ di 
tutto; ci provano due.vol- 
te Devetag e una Nevio 
Saverio, poi su un altro 
cross da destra insacca, 
finalmente, lo stesso De- 
vetag. 

Nella ripresa il ritmo, 
ovviamente, scende. Ma 
il gol non si fa attendere 
molto. Al 17? Marco Deve- 
tag sigla la sua persona- 
le doppietta raccogliendo 
una corta respinta di Cec- 
chini. La quarta e defini- 
tiva segnatura arriva al 
34° grazie a un potente 
diagonale dall'altro Deve- 
tag, Cristian. Il «sogno» 
Promozione, quindi, non 
è svanito. 

Ascanio Cosma 


Italspurghi & Gomme Marcello: 
una domenica da dimenticare | 


TRIESTE Finisce sul campo del Brugnera, al primo turno dei 
play-off, l'avventura dell’Italspurghi & Gomme Marcello 
nel campionato Amatori. Sconfitti per 1-0, al termine di 
una partita dura e diretta con qualche errore dall'arbitro 
(un espulso e sette ammoniti sul fronte triestino, due am- 
moniti si quello dei padroni di casa), i neroarancio di Pie- 
ro Ellero, che avevani pareggiato (1-1) la gara casalinga, 
hanno dovuto abbandonare ai quarti di finale il sogno di 
migliorare la prestazione dello scorso campionato. Anche 
al termine del torneo 2000-2001 infatti la compagine trie- 
stina, unica ad aver conquistato l’accesso alla seconda fa- 
se nella storia del torneo Amatori, dovette abbandonare 
la contesa ai quarti di finale: il destino si è ripetuto e l'Ital- 
spurghi & Gomme Marcello dovrà stare ancora una volta 
alla fimestra nelle prossime partite. 

«E° un vero peccato — è stato il commento del tecnico El- 
lero, al rientro dal centro del pordenonese dove si è consu- 
mata la sconfitta — anche perché abbiamo dovuto rinun- 
ciare nella fase cruciale, in particolare sabato scorso, a gio- 
catori importanti del livello di Lotti. Mi dispiace perché 
quest'anno la squadra era veramente forte — aggiunge — 
quadrata, ricca di individualità, e abbiamo dimostrato per 
tutto l'arco della stagione di meritare il traguardo dei 
play-off. Avrei voluto vedere i miei uomini impegnati nel- 
le semifinali, obiettivo che per il secondo anno ci è sfuggi- 


to per un soffio. Ritenteremo». 


Ora per la squadra triestina si apre la stagione della ri- 
flessione, per cercare di costruire quell’ossatura indispen- 
sabile al salto di qualità, cioè la conquista di quel titolo re- 
gionale che rimane il risultato più alto al quale si può 


aspirare. 


E vanno al riposo anche il San Marco, l’altra compagine 
triestina che, fino alla fine, ha contesto all’Italspurghi & 
Gomme Marcello la conquista dei play-off (anche in que- 
sto caso si tratta di una ripetizione del copione dell’anno 
precedente) e il Portuale, che, dopo anni di militanza, ha 
dovuto invece abbassare le armi e nel prossimo campiona- 


to si dovrà esibire in A2. 


u. sa. 


Mariano 1 


MARCATORE: st 13° N. 
Zorzin (rig.). 

LUCINICO: Pavio, Bon- 
nesi, Buttignon (st 41’ 
Bartussi), Da Soller, Ko- 
mic, Pellizzari, Span- 
gher, Dario, Petroni (st 
1’ Comauli), Morgut, Mi- 
chieli (st 18’ Visintin). 


All, Grion. 

MARIANO: Donda (st 1 
Simonazzi), Sartori, Se- 
culin (st 1’ L. Zorzin), 
Bortolus, Olivo, Cechet, 
Tel, Muzzolini, N. Zor- 
zin, Bregant (st 11’ D. 


Medeot), Ancora. All. 
Terpin, 

ARBITRO: Tolfo di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Luca 
Zorzin e Dario. 


LUCINICO Un «golletto» su cal- 
cio di rigore ed è l’agognato 
(e meritato) secondo posto 
per il Mariano. Una pre- 
messa è doverosa: non è sta- 
ta una bella partita. I rosso- 
blù hanno tenuto per lar- 
ghi tratti il pallino del gio- 
co in mano, ma le emozioni 
venivano soprattutto dalle 
radioline sugli spalti tutte 
sintonizzate sulle cronache 
delle partite di serie A. Al 
10° Nicola Zorzin controlla 
bene il pallone, ma si decen- 
tra troppo e il tiro sorvola 
la traversa. * 

La gara prosegue al picco- 
lo trotto. Da Soller, alla 
mezz'ora, fa tutto bene, con- 
trolla un pallone quasi fos- 
se un giocoliere, ma il tiro è 
da dimenticare. Tre minuti 
più tardi Petroni costruisce 
un'azione da incorniciare: 
il «piattone» di Spangher fi- 
la fuori. Nella ripresa, al 1’, 
è subito Mariano: Bregant 
si mangia letteralmente un 
gol già fatto, graziando Pa- 
vio. Il Mariano produce gio- 
co a centrocampo ma è poco 
incisivo. 

Al 13’ la svolta: Nicola 
Zorzin viene atterrato sotto- 
rete da Pavio. L'arbitro gra- 
zia il portiere (era fallo da 
ultimo uomo) ma decreta il 
rigore che lo stesso Zorzin 
realizza con un tiro teso e 
angolato. Dopo il rigore il 
Mariano subisce il ritorno 
di un Lucinico volenterosis- 
simo: Simonazzi con due in- 
terventi prodigiosi al 19’ su 
Dario e al 22° su tiro veleno- 
so di Spangher non fa rim- 
piangere il titolare Donda. 
Fra il 28 e il 29’ il Lucinico 
riesce a colpire un palo con 
Buttignon e a sprecare 
un’occasionissima con Mor- 
gut: il Mariano sorride. C'è 
ancora spazio per due incor- 
nate di Zorzin, ma è desti- 
no che la gara finisca di... 
rigore. 

Francesco Fain 


Sulle orme di Alex Brunner il po 


Castionese . 1 


MARCATORI: st 4’ Ran- 
di, 15° Zulian. 

DOMIO: Cresi (st 20° Bet- 
toso), Bagordo, L. Odi- 
nal (pt 28° Puzzer), Ca- 
stelli, Veronesi (st 28’ 
Zancola), Stefani, Gala- 
ti, Reder, Krevatin, Zu- 
lian, M. Odinal. All. Le- 
narduzzi. 
CASTIONESE: Stocco, 
D'Ambrosio, , E. Candot- 
to, Zaina, Canevarolo, 
Spaccaterra, Randi, M. 
Candotto (st 33? Stocco), 
Di Bias (st 23’ Cantarut- 
ti), ‘Rizzi, Pagani. All. 
Gregoris. 

ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti Stefa- 
ni, Castelli, Puzzer. 


TRIESTE Una versione giova- 
ne del Domio contro una 
ero della Castionese. 
Alla fine ne scaturisce un 
1-1 al termine di una gara 
priva dei giusti stimoli per 
entrambe le formazioni. I 
friulani vanno via al picco- 
lo trotto, mentre i bianco- 
verdi ci mettono la volontà 
ma peccano di malizia. Ai 
17° un lancio dalla trequar- 
ti di Rizzi provoca quasi 
un’autorete: Cresi infatti 
esce senza chiamare la pal- 
la, Veronesi lo anticipa di 
testa mandando di un pizzi- 
co sopra la traversa. Al 25° 
spunto sulla destra di Mar- 
co Odinal, il quale si accen- 
tra, entra in area, ma spedi- 
sce alto. Al 27° Rizzi vede la 
sovrapposizione di Spacca- 
terra sulla sinistra. Passag- 
gio di ritorno per il numero 
10, entrato nel frattempo 
nei sedici metri finali. Rizzi 
ha lo specchio della porta 
davanti, ma calcia  sul- 
l'esterno della rete dopo 
aver mirato l’angolino sul 
primo palo. Passano due 
minuti e Cresi, nel rinvia- 
re, spedisce la sfera addos- 
so a Randi, che era andato 
a contrastarlo. Passaggio 
De Di Bias, che s’intoppa e 
resi lo chiude. La ripresa 
si apre con un tentativo di 
Krevatin al 1’. L’attaccan- 
te, imbeccato da Galati, 
stoppa di petto e prova la 
girata, che Stocco ‘devia in 
corner. Al 4’ arriva il van- 
taggio ospite: Randi, defila- 
to sulla corsia di destra, la- 
scia partire un diagonale, 
che incoccia sul «legno» op- 
posto ed entra. Al 15’ la re- 
plica del Domio è altrettan- 
to bella: punizione defilata 
di Zulian, che con il sini- 
stro imprime il giro giusto 
e indovina l’inerocio. Botta 
al volo di D'Ambrosio al 17? 
e Oresi respinge. Al 26’ Puz- 
zer calcia dal limite e coglie 
la traversa, la «pelota» rim- 
balza sulla riga — il Domio 
chiede il gol — e Stocco anti- 

cipa l’accorrente Galati. 
Massimo Laudani 


-- 


Staranzano (1) 


PRIMORJE: Gerbini, 
Braini, Crocetti, Dagri 
(st 30° Bevilacqua), Malu- 
sà, Pertot (pt 24° Toma- 
si), Batti, Michelazzi, Ste- 
iner, Pakor (st 25° Sar- 
doc), Stolfa. Allenatore: 
Babuder. 


STARANZANO: Simone 
Pizzignacco, Zonta, Viez- 
zi, Santi, Della Rocca, 
Scapolo, Stefano Pizzi- 
gnacco, Andrian (st 20” 
Fulghesu), Gallas, Salva- 
dor (st 25° Zanini), Mario- 
ni. Allenatore: Zantel. 


ARBITRO: Settimo di 
Cervignano. 


PROSECCO Metti una domeni- 
ca di fine campionato e due 
squadre che non hanno nul- 
la da chiedere alla classifi- 
ca, il risultato è una parti- 
ta dai ritmi elevati, piacevo- 
le, dalle numerose occasio- 
ni, anche. se è mancato il 
gol, specie quello dei padro- 
ni di casa, che volevano ac- 
comiatarsi. dal. pubblico 
amico con una vittoria. 

E il Primorje Efferre ha 
iniziato subito a cercare la 
rete tanto che già al 5° Stol- 
fa calciava una punizione 
che centrava la barriera e 
al 9°, sempre da punizione, 
Stolfa andava alto sulla tra- 
versa. Al 15° Steiner, dalla 
sinistra, crossava in diago- 
nale per Stolfa che manca- 
va l'aggancio ma riusciva a 
recuperare la palla e. cali- 
brava per Steiner che tenta- 
Va in girata ma Pizzignacco 

arava. I rovesciamenti di 


onte erano frequenti, ma, 


gli ospiti infastidivano poco 
i padroni di casa che conti- 
nuavano a spingere e al 20° 
Dagri si vedeva parato il ti- 


To, 
Al 21° Andrian si trovava 
a tu per tu con Garbini ma 
non riusciva a gabbarlo e al 
22’ Stefano Pizzignacco ten- 
tava da fuori area ma la sfe- 
ra andava di poco a lato. Al 
25° nuova occasione per i 
triestini con Steiner che 
dai 30 metri mancava di po- 
coeal 33’ un siluro di Batti 
non coglieva impreparato il 
portiere. Al 38° Andrian si 
inseriva, passava a Salva- 
dor che tirava e faceva la 
barba al palo e al 48°, sugli 
sviluppi di un calcio d'ango- 
lo, Steiner mancava lo spec- 
chio. Nella ripresa il ritmo 
si manteneva ad alti livelli 
e tra le azioni più interes- 
santi al 30° Dalla Rocca ri- 
ceve, a portiere battuto, 
uno splendido pallone ma 
temporeggia un po’ troppo 
e i difensori lo privano del 
piacere della marcatura. 
Domenico Musumarra 


rtierino del Muggia classe ’88 


Bellemo numero uno al Como 


TRIESTE Federico Bellemo sul- 
le orme di Alex Brunner. Il 
portierino del Muggia, come 
il collega professionista trie- 
stino, nella prossima stagio- 
ne si vestirà la maglia nu- 
mero uno del Como. Nei 
giorni scorsi è stata perfezio- 
nata una collaborazione tra 
la società lariana, ormai vi- 
cina alla promozione nella 
massima serie, e il calcio 
giovanile Comune di Mug- 
gia. 

Un accordo che, nel rap- 
presentare un'opportunità 
per il settore giovanile della 
cittadina rivierasca, è stato 
subito battezzato dal pas- 
saggio nelle settore giovani- 
le comasco di Bellemo (clas- 
se '88), un portiere più volte 
convocato nelle rappresenta- 
tive della categoria Giova- 
nissimi, selezionato la scor- 
sa estate in un torneo dal 
Parma e guardato a vista 
da squadre come l'Atalanta, 
l'Udinese e il Treviso. 

L'estremo difensore mug- 
gesano, che ha appena con- 
cluso il campionato Giova- 
nissimi sperimentali e il 
prossimo anno affronterà 
quello nazionale della cate- 
goria, è arrivato sulle rive 
del lago di Como grazie all' 
interessamento del triesti- 
no Furio Flora, da anni os- 
servatore del Como e colla- 


boratore del tecnico della 
prima squadra (l'ex alabar- 
dato Domissini). La colonia 
triestina, dopo l'arrivo di 
Bellemo, continua dunque 
ad allargarsi. 

«E una grande opportuni- 
tà quella che mi viene data 
- Spiega il portiere - e spero 
di essere all'altezza. Le mie 
qualità principali sono le pa- 


Federico Bellemo (Muggia) 


rate sui tiri da fuori area, 
mentre devo migliorare mol- 
to sulle uscite». Nel recente 
campionato si è fatto notare 
anche per i numerosi rigori 
sventati, ma sulla sua stra- 
da non c'è solo il calcio. Fre- 
quenta la terza media e tra 
poche settimane sarà tempo 
di esami di un altro tipo, ri- 


spetto a quelli dagli undici 
metri, mentre a settembre 
vorrebbe frequentare il Li- 
ceo scientifico. Scuola e pal- 
lone, insomma, iniziate pro- 
prio contemporaneamente 
all'età di 6 anni. «Il ragazzo 
si trasferirà in Lombardia 
alla fine di agosto - spiega il 
ELENA del settore giovani- 
le del Muggia, Adriano Le- 
govich - e tutti confidiamo 
nelle sue capacità, già dimo- 
strate in questi anni. Voglia- 
mo potenziare la collabora- 
zione con il Como, continua- 
re un filone affinché altri ra- 
gazzi dei nostri vivai possa- 
no avere un'opportunità». 
In un comunicato ufficia- 
le del calcio giovanile Comu- 
ne di Muggia, infatti, viene 
ripetuta la volontà di creare 
rapporti chiari e trasparen- 
ti con le altre società triesti- 
ne per dare modo ai vivai 
nostrani di essere visionati 
e seguiti dal Como. Muggia 
come testa di ponte della 
squadra professionistica 
lombarda «vista la carenza - 
rileva Legovich - e il diffici- 
le sbocco a livello locale». 
Tradotto: non lo mandiamo 
alla Triestina, che pure con 
il ds Beni Galtarossa si sta 
‘muovendo per far rinascere 
il settore giovanile alabarda- 
to. Sarà l'ennesimo rimpian- 
to triestino? 
Pietro Comelli 


Ruda 3 


si A 
Vermegliano 2 


MARCATORI: 30’ Der- 
man, 48° Portelli (r.), st 
6° Picco, 11’ Portelli, 22 
Derman (r.). 

RUDA: Merluzzi, Toso- 
ratti, Olivo, Cecchin (3° 
st Picco), Gon, Ulian, Ia- 
cumin, Donda, Portelli 


(40’ st Sergio), Rigonat, 
catania (20° st Fabbro). 
All: Scarel. 


VERMEGLIANO: Colaut- 
ti, Brandolin, De Cecco, 
Antonelli, M. Antonelli 
(29’ st Bacchetta), M. An- 
tonelli, Pizzin, Apollo, Vi- 
sentin, Derman, Pahor, 
Di Matteo. All: Ghermi. 
ARBITRO: Bracci di Ma- 
niago. 


RUDA Stupendo e coinvolgen- 
te il variopinto colpo dop- 
pio a effetto sul complesso 
Michelutti di Ruda, ‘all’in- 
gresso delle squadre sul ret- 
tangolo di gioco. La scritta 
«campioni» troneggiante a 
tergo di una porta, un enor- 
me pallone collocato al cen- 
tro del campo, altrettanti 
numerosissimi di dimensio- 
ni minori rigorosamente 
gialloblu ad abbracciare la 
rete di recinzione, un nutri- 
to stuolo di ragazze pon- 
pon a inneggiare le perfor- 
mance del propri begnami- 
ni, e quant'altro, sono stati 
solo l’inizio dei festeggia- 
menti per l’aritmetica pro- 
mozione acquisita dal Ru- 
da la settimana scorsa. 
Nonostante ciò i due undici 
hanno onorato al meglio il 
compito loro assegnato al 
congedo del torneo median- 
te una gara maiuscola, sof- 
ferta e appannaggio solo di 
misura dai neopromossi, I 
quali in avvio, si presenta- 
no minacciosi con Portelli 
(5°), ma solo un minuto più 
in là graziati e ripetuta- 
mente da M. Antonelli e in 
due circostanze ravvicinate 
da Di Matteo. Al 30° però 
soccombono per il sorpasso 
caduco operato da Derman, 
che realizza su punizione 
diretta. Alcuni secondi pri- 
ma dell’intervallo l'equili- 
bro torna a ristagnare gra- 
zie a un penalty trasforma- 
to dal dischetto da Portelli. 
Nella ripresa l’agonismo sa- 
le e con esso la vivacità del 
match che, deve ancora do- 
nare il meglio di sè. Al 6 il 
nuovo entrato Picco rigene- 
ra i suoi e il momentaneo 
allungo acuito di là a poco 
(11°) da un’altra ’graffiata’ 
nel sacco da Portelli! Gli uo- 
mini del mai domo Ghermi 
non ci stanno alla consuma- 
zione sacrificale e, al 22’, ri- 
dimensionano il disavanzo 
su rigore con Derman. 
Moreno Marcatti 


Ceolini-Codroipo 

Doria Zopp.-Tiezzese 
Elaibano-Centro Mobile 
Roveredo-U. Pasiano 
Salesiana-Polcenigo 

V. Rauscedo-Maniago 
Varmo-Valvaso 


Salesiana 
promossa in Promozione 
Maniago, Bannia, Varmo 

ai play-off 

Polcenigo, Roveredo 


e Doria Zoppola retrocedono 
in Seconda categoria 


Salesiana 
Maniago 
Bannia 
Varmo 
Codroipo 
Valvasone 
U. Pasiano 
Caneva 
Centro Mobile 
V. Rauscedo 
Tiezzese 
Flaibano 
Ceolini 
Polcenigo 
Roveredo 
Doria Zopp. 


Medeuzza 


MARCATORE: st 41° 
Chiaradia. 

LATISANA: Marche- 
san, Giorno, Parpinel, 
Geremia (Fontana), 
Chiaradia, Pradissit- 
to, Fabbroni, Blaseot- 
to, Lazzarini (Sclosa), 


' Casasola, De Marchi 
(Del Sal). 
MEDEUZZA: Duse, To- 


rossi, Bergamasco 
(Manfrin), Grione, 
Sclauzero, —Todone, 
Berton (Pellizzari), 
Zamò, Sartori, Ber- 
nardi, Mangoni. 
ARBITRO: Vici di Tri- 
este. 


LATISANA Latisana e Medeuz- 
za si sono date battaglia fi- 
no alla fine onorando così 
la stagione culminata per 
entrambe con più che onore- 
voli piazzamenti. Le due 
compagini erano divise al- 
l’inizio del match da soli 
due punti. E lo si è visto 
per tutta la durata dell’in- 
contro dove è regnato l’equi- 
librio. Si parte dopo aver os- 
servato un minuto di racco- 
glimento per la prematura 
scomparsa di Massimo, ra- 
gazzo che aveva militato 
nelle giovanili del Latisa- 
na, I padroni di casa dopo 
qualche minuto di studio 
impongono il loro ritmo e 
nella prima frazione colpi- 
scono i legni dell aporta 
ospite con Geremia, classe 
1984, e De Marchi entram- 
bi con due magistrali colpi 
di testa su assist di capitan 
Fabbroni. 

I padroni di casa di vedo- 
no annullare una rete di 
Lazzarini che insacca su 
passaggio di Geramia non 
avvedendosi di essere in po- 
sizione irregolare. La ripre- 
sa vede gli ospiti più arrem- 
banti, nonostante alcuni ti- 
ri da fermo, peraltro ben 
neutralizzati da Marche- 
san, non riescono a perveni- 
re al vantaggio. I locali sul 
finire mettono in campo tut- 
te le energie residue e al 
41° vanno in vantaggio gra- 
zie a una rete di Chiaradia 
che sfruttando alla pefezio- 
ne un millimetrico lancio di 
Sclosa entra in area palla 
al piede e in diagonale bat- 
te Dose in uscita. Quattro 
minuti a quel punto sono 
pochi per il Medeuzza per 
raggiungere il. pari. La 
squadra accusa il colpo e 
nei minuti finali non riesce 
a esprimere un gioco tale 
da mettere in difficoltà i pa- 
droni di casa che con il gio- 
vane Fontana, classe ’86, 
vanno Vicini al raddoppio. 


‘Ancona-Tre Stelle 
Aurora-Villanova 
Flumignano-Nogaredo 
Lumignacco-Tricesimo 
Majanese-Riviera 
Reanese-Trivignano. 


‘| Valnatisone-Tarcentina 


Venzone-Colloredo 


‘Reanese 
promossa in Promozione. 
Ancona, Lumignacco, 
Tarcentina e Trivignano 
‘ai play-off 
Majanese, Villanova 


e Venzone retrocedono 
in Seconda categoria 


54 30 15 

5130 14 9 
47 30 12 11 
47 30 12 11 


Lumignacco 
Tarcentina 
Trivignano 
Colloredo 
Flumignano 
Nogaredo 
Valnatisone 
Tricesimo. 
Riviera 
Aurora 

Tre Stelle 
Majanese 
Villanova 
Venzone 


aria 


MARCATORI: pt 12° e st 
5° Scuor, st 1 Chiandot 
to (a), 25° Sdrigotti, 45’ 
‘archesin. 

TORVISCOSA: Fornasa- 
ri, RIFROLDI, Franco (pt 
24’ Sdrigotti), Andreotti, 
Martelossi, Birri, Mar- 
chesin, Paviotti, Chiar- 
parin, Sesso (st 10° Fra- 
gliola), Mauro (st 1 Ca- 
sotto). All: Masolini. 

SANTA MARIA: Nadalut- 


ti, Dentesano, Panarello, 
Sh 


rugnera, Malisan 
Emanuele, Scuor, Mali- 
san Stefano (st 4° Rana), 
Grassi, Picotti (st 15° 
Pravisani), Chiandotto, 
Chiarandini (st 43’ Mai- 
da). AIl: Belviso. 
ARBITRO: Facchini di 
Latisana, 


TORVISCOSA Sdrigotti prende 
per mano il Torviscosa e lo 
conduce a i play-off. L’ingres- 
so del centrocampista bian- 
coazzuro è stato determinan- 
te nell’economia del gioco e 
del risultato finale. Partita 
tiratissima con il Santa Ma- 
ria in palla che disputa un 
gran primo tempo e un Tor- 
vistosa che nella ripresa 
esce alla distanza e ribalta 
il risultato fra l’esultanza 
dei tifosi e di Spa Mar- 
chesin travolto dall’abbrac- 
cio affettuoso dei compagni 
dopo il tap in vincente. Il 
Santa Mania di Belviso si di- 
spone bene in campo e gioca 
meglio la prima frazione co- 
gliendo il vantaggio al 12° 
con Scuor che sfrutta la pu- 
nizione di Chiandotto e il col- 
DADI immobilismo della di- 
‘esa locale. Successivamen- 
te sono Marchesin e Chiam- 
parin ad avere delle ghiotte 
occasioni per acciuffare il pa- 
ri mentre Stefano Malisan 
al 45’ trova prontissimo For- 
nasari alla deviazione dopo 
un gran tiro dalla distanza. 
Ripresa al cardiopalmo. 
Primo minuto Sdrigotti «illu- 
minante» per Paviotti che 
mette in mezzo trovando la 
deviazione sfortunata per 
gli ospiti di Chiandotto. Ma 
oggi Scuor sembra avere 
una marcia in più e quattro 
minuti dopo trafigge con un 
preciso fendente a mezz’al- 
tezza la porta di Fornasari. 
A questo punto il Santa Ma- 
ria crede di avere in mano 
la qualificazione ma Sdrigot- 
ti e compagni non ci stanno. 
24°, discesa di Fragliola e 
cross al centro dove Chiarpa- 
rin a colpo sicuro trova la 
mano di Dentesano, Penalty 
ed espulsione del terzino e 
lo specialista Drigotti non 

lisce l'occasione. Forcing 
finale della squadra di Maso- 
lini che trova il fo play-off 
con capitan Marchesin. Scoc- 
ca il 45° quando un corner di 
Sdrigotti viene deviato da 
Chiarparin di testa sulla re- 
spinta successiva della dife- 
sa Fragliola calcia a colpo si- 
curo e trova la deviazione 
vincente di capitan Marche- 
sm. 


Fincantieri-Latte Carso 
Juventina-Zaule 
Latisana-Medeuzza 
Lucinico-Mariano 
Primorje-Staranzano. 


Ruda-Vermegliano 
Torviscosa-Santamaria 


promosso in Promozione 
Mariano, Vermegliano, 
Torviscosa e Juventina 
ai play-off 
Latte Carso, Domio e Lucinico' 
retrocedono in Seconda categoria 


tuda 
Mariano, 
Vermegliano 
Torviscosa 
Juventina 
Santamaria 
Latisana 
Staranzano 
Castionese: 
Medeuzza 
Fincantieri 
Primorje 
Zaule 

Latte Carso. 
Domio 
Lucinico 
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Oggi il fischio di inizio per il Torneo Rudez 


TRIESTE Oggi alle 17 il fischio d'inizio al decimo 


quattro incontri al giorno, tranne 


iovedì 


Torneo Rudez, organizzato dal Costalunga. La Fia ce ne saranno tre (manca quello delle 


manifestazione si concluderà il 30 maggio con 
la disputa delle finali. Raggruppamenti del 
1991-92: A Cgs, Costalunga, Esperia, Muggia, 
Roianese; B Altura, Fani, Fulgor, San Sergio. 
19983: C Chiarbola, Costalunga, Domio, Zarja- 
Gaja; D Esperia, Fulgor, Muggia, Primorje, 
San Sergio. 1994-95: E Altura, Costalunga, 
Domio, Latte Carso, Muggia; F Cgs, Fani, Ful- 
gor, Sant'Andrea. Le prime due classificate di 
ciascun girone accederanno alle semifinali in- 


Muggia. 


crociate. Questa settimana sono programmati 


9.30). Gli orari sono fissi: 17, 17.50, 18.40, 
19.30. Lunedì: E Costalunga-Domio, F Ful- 
or-Fani, D Primorje-Esperia e Fulgor-San 
ergio. Martedì: B Fani-Altura, A ps 
Cgs, C Domio-Z: 'hiar- 
bola. Mercoledì: 
Carso-Muggia, A C 
dovedì: 
lo-Primorje, B Altura-San Sergio. Venerdì: 
Fani-Sant'Andrea, C ZarjaGaja-Chiarbola, 
B San Sergio-Fulgor, A Esperia-Muggia. 


jaGaja e Costalunga- 

Cgs-Sant'Andrea, E Latte 
s-Roianese e Costalunga- 
Domio-Altura, D San Ser- 


ml. 


I TABELLINI 


Sagrado 
Pro Farra 2 


MARCATORI: st 3° Marega, 30? Trevisan. 

SAG O: Feresin, Capone, Budicin (st 1’ Circosta), To- 
setto, Clemente, Gerolin, Furlan, Candussi (st 24° Tuz- 
zi), Franti, Gregorutti (st 16° Furioso), Croci. All. Bertos- 
SL 

PRO FARRA: Valente, Radigna, Ermacora, Donda, Bru- 
mat, Cantarutti, Marega, Zanolla, Trevisan, Maurig, Gre- 
gorat. All. Valente/Bordon. 


Sovodnj _0 
San Lorenzo 3 
MARCATORI: pt 9’ Rapone, 49’ Bernardis; st 30° Rapone. 
SOVODNJE: Gergolet, M. Devetak, A. Florenin, Tonsic, 


Bregant (st 1’ Cernic), Brescia, Assi (st 1’ Marega), Zotti, 
Morandini, Cescutti, M. Florenin (st 1° Terpin). All. Fave- 


ro. 
SAN LORENZO: Collodet, D. Medeot, Bernardis, B. Me- 
deot, Tonut, Visintin, Maurencig, Donato, Derio (st 38° 
Grion), Rapone (st 40° Todescato), Ostan, All, Rapone. 


Primorec 


dlimonte 2 
MARCATORE: pt 25’ La Vena su rigore; st 19° La Vena 


su rigore. 
PRIMOREC: Trevisan, Sossi, Parovel, Corona, Sreberni- 
ch (st 81’ Pagliaro), Cadel, Missi (st 1’ Leghissa), Savino, 
Canelli, Buffa (st 35° DeEgol). All. Sorrentino. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Volc, Fabris, Interbartolo, Car- 
ruba, Gomiscek, La Vena (st 25° Casagrande), Coco, Mi- 
lia, Peteani, Moretti, All. Ranocchi. 

3 


S. Andrea S. Vito 2 


MARCATORI: pt 27’ Marino, 37° Natale; st 27° Borella, 
32? Canciani, 34’ Tonetti. 

MO. 0: Zoff, P. Blasizza, Bernardis, Vendrame (st 1° 
Borella), Calvani, Canciani, I. Blasizza, Mlakar (st 25’ 
Al. Donda), Menon, Battistin (st 25° Tonetti), Circosta. 
All, Canciani. 

S. ANDREA: Biloslavo, Fonda, Slocovich, Pressello, No- 
vel, Allegretti, Franceschinis, Salierno (st 1’ Stanissa), 
Natale, Gargiuolo, Marino. All. Petagna. 


Opicina 1 


MARCATORI: pt 20° Smilovich, 37° Smilovich su rigore; 
st 2° Tuntar:su rigore; 37? Smilovich su rigore. 

KRAS: Sini, Daris, Stojanovie (st 10? INONENCO: Albanese, 
Bastianelli, Coccoluto, Chies, Paoletti, Majcen (st 22° An- 
dreassich), Macor, Smilovich. All. Macor. 

OPICINA: Papapicco, Jurincich, Rossi, Bianco (st 1’ 
Ghemitz), Ruzzier (st 1° Giacomelli), Scarpa, Porcorato 
i l’ Tuntar), Silvestri, Venturini, Kerin, Sotgia. All 

ciarrone. 


Audax 


Mladost 2 


SETS RL ae Ri Molzoscale st 88’ e 47° Bagattin, 45? 
AUDAX: Vidoz, Maki i, Tunini ili, Visin- 
tin, Medvescch di dodo e ri Mattioli Vibia: 
(st l’ Aguzzoni), Speranza (5) 10° Bre; ant). All "Rossi 

MLADOST: Devetak, Ellero, Kobal, Marussig, Sità, Pelli- 
CERI OG SA, Bagattin, Kovie, Pavat (st 16° Vit- 


bol 


Fogliano 2 


MARCATORI: pt 12’ Neri, 23’ Zaccai; 17 Vignali, 21° Don- 
Sai 26’ Schrey, 30° Sabini su rigore, 34° Franceschini, 41° 
accai, 

CHIARBOLA: Francioli, Sabini, Honovic, Varesano, Co- 
tide (st 10° Appel), Scotto Di Minico, Schrey, Neri, Zac- 
cai, Vignali, A. Curzolo. All. G. Curzolo. î 

FOGLI! O: Menichino, Toss, Muner, Gomiscek (st 10° 
Pettinato), Moretti, Tali Franceschini, Camozza, 
Donda, Marizza (st 22° Braida), Boleovich. ‘All. Soffianti: 
ni. 


- 


_ 


TRIESTE Ultimi novanta mi- 
nuti fatali alla Pro Farra. 
Non basta infatti alla com- 
pagine del duo Valente/Bor- 


don il colpo a Sagrado per 


restare in Seconda catego- 
ria, vincono anche in tra- 
sferta Piedimonte e San Lo- 
renzo che dunque si porta- 
no in salvo. Curiosamente 
quindi tre vittorie fuori ca- 
sa per le tre compagini che 
lottavano per la salvezza. 
Il responso più importante 
era dunque questo. Ma in 
questa ultima giornata 
c’era anche da stabilire l’or- 
dine delle formazioni che 
accedono ai play-off. Secon- 
do il Chiarbola per una mi- 
glior differenza reti nei con- 
fronti del Moraro che auto- 
maticamente diventa terzo. 
Quarto è il Mladost e quin- 
to, ma già lo si sapeva, è il 
Fogliano. Ricordiamo infi- 
ne che la seconda e la terza 
giocano due gare in casa e 
una in trasferta, mentre la 
quarta e la quinta l’esatto 
opposto. Ma ecco il detta- 
glio della giornata. Otto gol 
in Chiarbola-Fogliano, la 
prima rete è di Neri a coro- 
namento di un azione cora- 
le, l’ultimo passaggio è di 
Schrey. Il raddoppio è di 
Zaccai, il tiro è al volo da 
centroarea con il pallone 
che prima di entrare in por- 
ta carambola sul palo, l’as- 
sist era di Sabini. Ad inizio 
ripresa il tris è di Vignali 
con una bordata da fuori 


GRADO Pro Fiumicello, vinci- 
tore del girone C di seconda 
CARECOHE e dunque promos- 


so alla categoria superiore. 
Ai play off, invece, vanno 
Buttrio, Pieris, Risanese e 
Lavarian Mortean. Dall'al- 
tra parte della classifica, 
Villanova ‘e Lestizza retro- 
cesse in terza categoria, Pa- 
viese e Sedegliano, entram- 
be a quota 30, andranno in- 
vece allo spareggio. Si sal- 
va, per la clasuiica avulsa, 
il Comunale Teor, anch'esso 
a quota 30. Questo il bilan- 
cio del girone © deciso tutto 
in quest'ultima giornata. 
Procediamo con ordine e 
parliamo della prima della 
classe. Il Fiumicello, dopo 
tante settimane di dominio, 
ma ultimamente a soli due 
punti di distacco dalle inse- 
trici, questa settimana 
a battuto per tre a zero il 


Tifo sfegatato per il Pozzuolo 
Alla Sacilese l'ultima chance 


TRIESTE Tifo So per il Pozzuolo, compagine regionale 
impelagata nel a lotta per la permanenza in serie D, tra le 
formazioni dilettanti qualificate per la fase dei play-off. Dal- 
la salvezza della squadra friulana, infatti, dipende un salto 
i categoria in più per tutti'i campionati; dalla Promozione 
fino alla Terza categoria. Unica esente da questi giochi an 
castro l'Eccellenza dove, oltre alla promozione diretta in se- 
rie D del Monfalcone, spetterà alla Sacilese l'ultima chance 
rappresentata dagli spareggi contro le seconde classificate 
‘nei campionati di Veneto, Emilia-Romagna e Trentino. Le 
Otto squadre qualificate ai play-off della Promozione sono di- 
Vise in due quadrangolari: Sarone, Cividalese, Ponziana e 
ro Fagagna (primo girone); San Sergio, Gonars, Porcia e 
nchi (secondo girone). Partite di sola andata che, se il Poz- 
zuolo manterrà la serie D, consentiranno alle prime classifi- 
cate di entrambi i raggruppamenti il salto diretto in Eccel- 
lenza mentre, in caso contrario, uno spareggio tra le due re- 
ginette decreterà l'unico posto disponibile. 

a graduatoria delle classifiche terrà conto, se i punti gua- 
dagnati non dovessero bastare, della differenza reti in asso- 
luto ed eventualmente del maggior numero di gol segnati. Il 
calendario della prima giornata metterà di fronte: Cividale- 
Se-Sarone, Pro Fagagna-Ponziana, Gonars-San Sergio, Ron- 
chi-Porcia. Unico vantaggio per le seconde e terze Doo 

d ‘urante la fase regolare, è di giocare nella fase play-o! 
Ue partite tra le mura amiche, TaecHo, il meccanismo in 
Codes Gategoria, dove i quadrangolari sono tre: Maniago, 
a TE Arcentina e Vermegliano (primo girone); Anco- 
la, Belo Torviscosa e Bannia (secondo girone); Ma- 
ino Juventina, Varmo e Lumignano (terzo girone). Il ca- 
o della prima giornata prevede le seguenti partite: 
odroipo-Maniago, ermegliano-Tarcentina, Trivignano 
icona, Bannia-Torviscosa, Juventina-Mariano, Lumignac- 
co-Varmo, Saranno quattro, copure tre in caso di retroces- 
sione del Pozzuolo, le squadre che saliranno in Promozione: 
le tre vincitrici nei rispettivi raggruppamenti, più la miglio- 
re seconda classificata. Per individuarla i parametri da se- 
guire riguarderanno i punti conseguiti e, a parità di classifi- 
ca, la differenza reti assoluta ed eventualmente il maggior 
numero di gol realizzati. Scendendo in Seconda categoria so- 
no quattro i quadrangolari che permetteranno a ben sei 

squadre (oppure cinque) di salire al «piano superiore». 

i ietro Comelli 


PLAY-OFF TERZA CATEGORIA ‘ 


Salvi Piedimonte e San Lorenzo 


area. Poco dopo accorcia 
Donda ma Schrey qualche 
minuto più tardi riprende 
‘una corta respinta di Meni- 
chino e in mischia fa cen- 
tro. Poi Sabini su rigore 
porta a cinque le marcatu- 
re per i suoi, infine a bersa- 
glio Franceschini e Zaccai. 
Rischia il Moraro nel primo 
tempo contro il S. Andrea, 
segnano infatti Marino su 
punizione e Natale su re- 
spinta di Zoff. Nel secondo 


LA PARTITA 


tempo però la squadra di 
casa capovolge le sorti del- 
l’incontro, in rete Borella 
dai venticinque metri, Can- 
ciani e Tonetti entrambi di 
testa. Quasi tutto nel fina- 
le invece il 3-2 dell’Audax 
al Mladost; Medvescek su 
azione d’angolo porta i loca- 
li sull’1-0, Due reti di Ba- 
gattin di testa e le mischie 
risolte da Sehovic e da Vi- 
sintin completano il refer- 
to. Il Sovodnje lascia l’inte- 


‘are salti 


raa 


Opicina fa festa comunque 


TRIESTE Nonostante la sconfitta contro il Kras, festeggia 
‘ugualmente l' Opicina al triplice fischio. E terminato Tor 
due il CRAIRRATE e i 63 punti ottenuti fanno ovviamente 
Iti di gioia a tutto il clan della Polisportiva. Per 
contro è stato ottimo anche il torneo della compagine di 
Macor, che da neopromossa ha sfiorato i play Of 
doli per un solo punto, ma dimostrando uno dei migliori 
calci del girone. In quest’ultima sfida ben tre delle quat- 
tro reti sono giunte su penalty. Sullo 0-0 da segnalare un 
alo di Porcorato e una traversa di Smilovich (di testa). 
20° Smilovich apre le marcature sfruttando al meglio 
un centro di Chies con seguente velo di Majcen. Nel fina- 
le del primo tempo lo stesso Smilovich viene atterrato in 
area, per l’arbitro è rigore e Smilovich firma la doppietta 
segnando il penalty. A inizio ripresa Tuntar riapre il ma- 
tch, anche lui su rigore, il fallo è su Sotgia. Ma Îa giorna- 
ta di grazia di Smilovich continua Re é al 37° va anco- 
ersaglio e sempre gu rigore, i 
stanza è di Silvestri su Andreassich. L'incontro è stato a 
i modo piacevole e corretto, d’altre parte in palio non 
c'era niente per cui non giocare tranquillamente. Per la 
prossima stagione il Kras promette già battaglia, l’Opici- 
na invece si misurerà in una categoria superiore, ma co- 
noscendo Sciarrone ci sarà sicuramente da divertirsi. 


mancan- 


fallo in questa circo- 


m.u. 


Ultimi 90' fatali alla Pro Farra che retrocede nonostante la vittoria 


ra posta al San Lorenzo, il 
vantaggio per la compagine 
di Rapone è dello stesso Ra- 
pone che dalla destra ango- 
la in diagonale. Poi tentati- 
vi per Morandini e Derio 
(due volte) e in pieno recu- 
pero della prima frazione il 
raddoppio è di Bernardis 
dopo due dribbling vincen- 
ti. Il 3-0 è ancora di Rapo- 
ne con una conclusione al- 
l’incrocio. Infine da segnala- 
re una traversa di Morandi- 
ni. Due rigori di La Vena 
mettono kappaò il Primo- 
rec sul proprio campo. Sul- 
lo 0-1 l'occasione per pareg- 
giare era sui piedi di Savi- 
no che ha però centrato il 
palo. Nel finale di partita 
gran pressing per i padroni 
di casa ma nessuna ghiotta 
opportunità. Match nervo- 
so quello fra il Sagrado e la 
Pro Farra con espulsi Capo- 
ne, Tosetto, Zanolla e Mau- 
rig. Nella ripresa i gol di 
Marega e di Trevisan oltre 
al rigore sbagliato da Can- 
tarutti. Ma come detto in 
apertura questi tre punti 
non sono serviti a far rima- 
nere la società in questa ca- 
tegoria. Infine da registra- 
re il 2-1 del Villesse nell’an- 
ticipo di sabato al Medea. 
Un incontro fra due squa- 
dre che hanno un po’ delu- 
so le aspettative, entrambe 
avevano infatti iniziato be- 
ne il campionato ma poi 
hanno accusato troppe bat- 
tute a vuoto. 

Massimo Umek 


Promossa in C la prima della classe dopo aver battuto il Bertiolo. Retrocesse Villanova e Lestizza 


Pro Fiumicello con un tris va in Paradiso 


IL PICCOLO 


Nimis-Barbeano } 
Rive d'Arcano-Sette Spighe 
Solese-Caporiacco 
Tavagnacco-Cassacco 
Torreanese-Fulgor 
Jroppo Giondo Faedis 


igonovo 
Maniago-Fiume Veneto 
Montereale-Pravisdomini 
Prata-Corva 
S.Quirino-Vallenoncello 
Qi Bagnar.-S.Antonio 


promosso 
in Prima categoria. 
Cassacco, Nimis, Buiese 
e Torreanese ai play-off 
Capriacco, Fulgor e Sette Spighe 
retrocedono în Terza categoria 


Cordenons promosso 
în Prima categoria 
Sesto BAGNAS Liventina, Prata 

e Vallenocello ai play-off 
S. Antonio, Corva e Vajont. 
retrocedono in Terza categoria 


Faedis 61 3017 10 
Cassacco 60 30 17 9 
Nîmis 53 30.15 8 
Buiese 52 30 1410 
Torreanese 45.30 12 9 
Barbeano 41 30 1011 
Rive d'Arcano 

Valeriano 

Treppo Gr. 

Tavagnacco 

Solese 

Azzurra 

Ciconicco 

Caporiacco 

Fulgor 

Sette Spighe 


Cordenons 6630/20 6 46128 
Sesto Bagnar. 52 30 16 4 10 42.34 
Liventina 47 30 13 8 94729 
Prata 47301211 74136 
Vallenoncello 43 30 12 7 11 37.36 
Pravisdomini 43 30 10 13 7 2827 
Fiume Veneto 41 30 11 18 11 42.33 
Vigonovo 39.30 10 911 3933 
Montereale 


SUSE 


SSSEBESEYSRWENER 


37 30 9 10 11 3636 
Maniago 37 29.10 7 12 33.36 
Gravis 37 30 9 10 11 40.49 
Orcenico Sup. 36 30 10 6 14 3551 
S.Quirino 3530 9 8 133545 
S.Antonio 34 29 8/10 11 38.49 
Corva 29 30 611 13 2838 
Vajont 2730 7 6174062 


NIWWWWAWAWaRRIWA 
LWSW2858 


N5bSÙ 


2.a Cat. - Gir. C 


Audax-Mladost 
Chiarbola-Fogliano 
Kras-Opicina 
Moraro-Sant'Andrea 
Primorec-Piedimonte 
Sagrado-Pro Farra 
Sovodnje-S.Lorenzo 
Villesse-Medea 


Buttrio-Risanese 
Castions-Terzo' 
Corno-Villanova 
Lavarian Mortean-Teor 
Paviese-Pocenia 
Pieris-Maranese 


SO LNLjLÒ 


Pro Fiumicello-Bertiolo 
Sedegliano-Lestizza 


IWA a 


DL MTIAENOI 


Pro Fiumicello promosso 
in Prima categoria 
Buttrio, Pieris, Risanese 

e Lavarian Mortean ai play-off 
Teor e Paviese 
allo spareggio salvezza 
Léstizza e Villanova. 
retrocedono in Terza categoria 


Opicina promosso 
in Prima categoria 
Chiarbola, Moraro, Mladost 
e Fogliano ai play-off 
Pro Fatra, Audax e Sant'Andrea 
retrocedono in Terza categoria 


. 


Pro Fiumicello 60 30 17 9 


4.50 20 Opicina 20 3 75125 
Buttrio 58 30 15/13 258/29 Chiarbola 15 9 65130 
Pieris 54 30 15 9 64231 Moraro. 16 6 84529 
Risanese 53.30 15 8 75233 Mladost 16 4104330 
LavarianM. (53 30 15 8 73727 Fogliano 13 10 73433 
Corno 52 30 14 10 6 45.33 Kras 13 9 83827 
Castions 40 30 10 10 10 3935 Primorec 11 7123231 
Maranese 39 30 10 9113541 Sovodnje 9 13 8.26.28 
Terzo 34 30 8 10 124845 Villesse 0 10 10 33 36 
Pocenia 34 30 810122734 Medea 9 9123139 
Bertiolo 34 30 9 714 4655 Sagrado 8 10 12 30.37 
Sedegliano 3230 8 8 14 2538 S.Lorenzo 8 9133335 
Teor 3030 7 9.14.22:37 Piedimonte 8 8142842 
Paviese 3030 7 9143860 Pro Farra 9 41734 
Lestizza 26.30 7 5 184053 Audax 8.30 7 71622 
Villanova 2330 7 22128 Sant'Andrea 2430 6 6 1823 


Buttrio, Pieris, Risanese e Lavarian Mortean disputano i play off 


Bertiolo dimostrando di me- 
ritare a pieno il titolo di neo 
promossa. 

La partita è stata tutta di 
marca friulana che ha crea- 
to numerosissime azioni da 
gol, il Bertiolo, tra l'altro, 
non aveva niente da perde- 
re ne da guadagnare e quin- 
di ha reso vita facile agli av- 
versari. Per il Fiumicello la 
DITA rete è stata segnata 

la Macor, e poi il solito fucu- 
lano si è fatto protagonista 
di una bella doppietta. Con 
la rete di De Meco al 25' 
del secondo tempo, invece, 
il Buttrio ha battuto la Risa- 
nese nello scontro al vertice 
di questa domenica. «La par- 
tita è stata molto equilibra- 
ta - dicono i dirigenti del 
Buttrio - la Risanese è una 
bella squadra, noi avevamo 
una marcia in più perché 
speravamo fino all'ultimo in 
una sconfitta del Fiumicello 


e dunque nella nostra pro- 
mozione. Adesso, comun- 
que, siamo nei play off e sia- 
mo ugualmente soddisfatti 
della prova di st'anno» 
Molto bene anche il Pieris 
che ha battuto la Maranese 
per 2-1 ma non senza diffi- 
coltà. 5 
A passare in vantaggio, 
infatti, sono proprio gli ospi- 
ti con Mian al 15' de primo 
tempo, i bisiacchi non molla- 
no e riescono ad acciuffare 
il meritato pareggio al 25 
della ripresa con Mattiuzzo. 
Il 2-1 della vittoria, che si- 
gnifica anche play off, è se- 
gnato da Cerni al 40' su cal- 
cio di punizione. Con un in- 
credibile assedio e tantissi- 
me azioni da gol, il Lava- 
rian porta a casa Îa vittoria 
a discapito del Teor, che co- 
munque si salva visti gli 
scontri diretti favorevoli 


con le altre squadre che van- 


juest'anno». ‘ 


no ai play out. Marcatore 
per la squadra di casa Dori- 
go al 25' del secondo tempo. 

Poker vincente del Corno 
sul Villanova, e 1-1, nella 
DIR classica delle partite di 

ine campionato, tra Ca- 
stions e Terzo. 3-2, invece, 
per la Paviese sul Pocenia, 
e questa vittoria è molto im- 
portante per i padroni di ca- 
sa in quanto rappresenta 
una speranza per la salvez- 
za. la segnalare ancora, 
con il classico risultato di 
due a zero, al vittoria del Se- 
degliano sul Lestizza. 

«Non è stato facile - dico- 
no i padroni di casa - il Le- 
stizza ci ha dato del filo da 
torcere nella seconda parte 
della gara quando noi cerca- 
vamo di mantenere il van- 
taggio. Fortunatamente ci 
siamo riusciti e così rientria- 
mo nello spareggio». 

Cristina Boemo 


Con un 4-3 contro il Visinale la compagine isolana si distingue dalle altre squadre impegnate nel torneo 


gradesi volano con il vento in poppa 


RISULTATI 


Libero Atletico Rizzi-Tilaventina 
Chiavris-Isonzo Turriaco 


San Leonardo-Moruzzo 
Strassoldo-Bearzi 
Flambro-Moimacco 
Grado-Visinale 
Cussignacco-Pertegada 
Pro San Martino-Tagliamento 1-2 


Begliano-Ontagnanese 


Aquila-Talmassons 
Ciseriis-Campanelle 
Malisana-Torre T.C. 


non giocata 
non giocata 
2-2 
1-1 
0-1 
4-3 
1-2 


non giocata 
non giocata 
1-0 
0-4 


Sono IREzoi i play-off del campionato di terza categoria con 24 


squa 


fre pronte a contendersi sei posti per la Seconda. Le com- 


pagini sono quelle Gerani dal secondo al quinto posto nei ri- 


spettivi gironi (A, 


,C, D, E ed F) e sono state inserite in sei 


roncini a quattro dove la prima classificata passerà il turno. 


rà dall'inizio, comunque, i play-off hanno riservato delle sor- 
prese e tra queste lo stop alle partite di due gironcini per ricor- 
si sulla classifica finale e sul numero di partite da giocare sul 
rettangolo di casa. L'importanza di giocare sul proprio campo, 
con il supporto della tifoseria amica è nota ed ecco dunque i ri- 
corsi di TERSTO Atletico Rizzo, Tilaventina, Chiavris e Isonzo 
Turriaco, Begliano, Ontagnanese, Aquila e Talmassons. Le 
partite dovrebbero essere disputate domenica prossima. 

Per quanto riguarda gli altri «gironcini» il San Leonardo ha 
impattato 2-2 con il Moruzzo per il quale hanno segnato Drius- 
si e Dandolo, e hanno pareggiato anche lo Strassoldo (Romane- 
se) e il Bearzi (Basaldella). Lo Strassoldo deve molto al portie- 
re Sandro Spessot che ha parato il parabile neutralizzando di- 
versi pericolosi tiri avversari creati da Querini, Basaldella e 

le Luisa. In questo girone, quindi, S. Leonardo, Moruzzo, 
Strassoldo e Bearzi sono appaiati con 1 punto a testa. 

L'altro «gironcino» ha visto il Flambro cedere l’intera posta 
al Moimacco in gol con Piasentin, mentre vi è stata battaglia 
tra il vittorioso Grado (2 Paolo Lauto, Corbatto, Barzellato) e 
il Visinale. Il risultato di 4 a.3 consegna la vittoria ai gradesi 
ma punisce forse eccessivamente gli ospiti che, in nove per 
due espulsioni, conducevano per 3-2 prima di cedere le armi. 
La classifica vede Moimacco e Grado a 3 punti, Flambro e Visi- 
nale a 0. ARIAL, È A d 

Il quarto «gironcino» ha visto il Cussignacco (Massimo Vi- 
dussi) consegnare i tre punti al Pertegada (Pittana e Pellizza- 
ri) e anche il Pro S. Martino è stato battuto 1-2 dal Tagliamen- 
to. A 3 punti, quindi, Perte, ada e Tagliamento, a 0 Cussignac- 
co e Pro S. Martino. Nell'ultimo girone il Ciseriis ha battuto 
1-0 il Campanelle Prisco andando in gol dopo 4 minuti. I trie- 
stini hanno tentato il tutto per tutto con Sestan, Baldi e De 
Pase, ma inutilmente. La Malisana si è vista infilzare quattro 
volte dal Torre che ha azzeccato il cambio facendo entrare il 
centravanti Mutascio che ha segnato due gol e ha trascinato 
la squadra dando modo a Gregorat e Campodellorto di incre- 
mentare il bottino. Ciseriis e Torre a 8 punti, Campanelle e 


Malisana 0. 
Domenico Musumarra 


I TABELLINI 


MARCATORE: st 25' De Marco. $ U2I5: 
BUTTRIO: Mezzavilla, Visintini, Oviszak (st 1' Molinari), Peruz- 
zi, tonno Flocco, Merlo (st 10" De Gion io), Marcuzzo, Podories- 
zak (st i' Demarco), Trevisan, Metus. All.Chiacig. 4 
'RISANESE: D'Agostina, Gomboso (st 1' Brugonla), Bellina, Fa- 
bris, Paravano, Mini, Desabbata (st 1' Milanese), Travaini, Grego- 
ricchio, Azzalin (st 1' Romano), Sian. All. Fabbro. 

ARBITRO: Pettirosso di Trieste. 


Castions i 1 


Terzo 


MARCATORI: st 30' Tiberio (aut.), 47' Turri. 

CASTIONS: Cicolani, Basso, Saia, Zanello, Mentil (st 1' Tiberio), 
Moretti, Galati, Devenuto, Di Blas, Turri, Gruer. All. Masiero. 
TERZO: Ulian, Versolatto, Minin, Falconieri, Chiandotto, Giolo, 
Simone Furlan, Sao Buiat, Zorat, Luca Furlan. All. Fiorillo. 
ARBITRO: D'Addato di Gorizia. 


c 1 4 


MARCATORI: pt 23' Poletto, 25' Caucig (rig.), 33' Drusin, 46' Polet- 


to. 

CORNO: Savio, Tonut, Milani, Fabbro (st 1' Luca Scacco), Sandro 
Biancuzzoe, Poletto, Messere (st 1' Sandro Scacco), Luca Biancuz- 
zo (st 1' Riz), Caucig, Drusin, Focardi. All. Copetti. 

VILLANOVA: Di Pace, Orzan (st l' Rodaro), da Tamai, Carli- 
ni, Didio, Mucchiut (st 1' Petruzzi), Ermacora, Ponton, Mocchiut- 
ti, Grattoni (st 25' Pizzamiglio) All. Pizzamgilio. 

ARBITRO: Intilla di Cormons. 


varian Mortean 1 
Teor o 
MARCATORE: st 25' Dorigo. 

LAVARIAN MORTEAN: iandetti, Tirelli, Mansutti, Bizzaro, Le- 
vaponti, Pellizzari, Sant, Anghelutta, Dorigo, De Paoli, Zizone (st 
7! Strizzolo). AIl. Pecoraro. 

TEOR: Clarotti, Cicuttin, Biason, Odorico, Collovati, Dlezotto, Di 
Lorenzo (st 7' Cassan) Galasso, Checchin, Pitton (Fagotto), Ven: 


turuzzo (Beccia). All. Bigotto. 
ARBITRO: Gemma di Gorizia. 


Paviese 3 


Pocenia “ sea 


MARCATORI: pt 9' Bertuzzi, 16' e 26' Terrida, st 37' e 40' Garzitto 
PAVIESE: Zof, Tion, Daniele Corrubolo, Cantarutti (st 18' Mauro 
Corrubolo), Taboga, Brusini (st 14' Tosoratti), Pittolo, Marcolini, 
Bertuzzi, Delfrate, Simionato (st 24' Garzitto), All Lizzi. 

OCENIA: Paron (st 40' Feltrin), Zoppolato, Ghedin, Mason, Fab- 
broni, Furlan (st 39' Piazza), Terrida (st 21' Delnegro), Zat, Gazzo» 
la, Ireno Nole Edoardo Nolgi. All. Piva. 
ARB Ag 


ITRO: Hager di Trieste. 


2 


MARCATORI: pt 15' Mian, st 25' Mattiuzzo, 40! Cerni. iris 
PIERIS: Clemente, Zorzi, Padovan, Bertogna, Di Bert, Cerni, Mat- 
tiuzzo, Tomasin, Trentin, Russi, Sarr. AÎL Pelosin MARANESE: 
Rossetto, Chiabà, Bortolusso, Mian, Sutto, Trifiletti, Gioiosa, Za- 
nutta, Scardaci, Maranii, Marcatti. All. Zanfagnin. 

ARBITRO: Cagol di Udine. . 


Pro Fi ello 


5 


MARCATORI: pt 18' Macor, st 15' e 18' Tuculano. 

PRO FIUMICELLO: Burino, Dapas, Sandrin, Pacor, Porcari, Ma- 
cor, Francescon, Paro (st l' Dellapietra), Stabile, luculano, Odino 
Mian (st 25' Vignut). Al. Cossaro. 

BERTIOLO: Zamarian, Depol, Carlini (st 22' Covello), Ecoretti, 
Ponte, Beltrame, (st 38' Fabello), Fantin, Toneatto, Waltzing, Fio- 
renzo (st 1' Deltorre). All. Rizzetto, 

ARBITRO: Bierti di Tolmezzo. 


Sedegliano 2 


aa pt.15' Ba 

MAR 3 pt 15' Barbieri, 30' Depol. 

SEDEGLIANO: Gremese, Minisini, Prenassi, Vit, Brotto, Barbie- 

ri, Lizzit, Francescutto, Orlandini (st 1' Meazzo), De Pol, Molaro 

(st 1' Turoldo), All. Saccomano. 

LESTIZZA: Fabbro, Marangone, Stefano Fabro (st 1' Piva), Co- 

RE beciano Tavano, Pestriu, Maurice Tavano, Coppino, Valen- 
n (8 î ino. 

ARBITRO: Di Palma di Udine. 0” PeTtoldi AIl Coppino 


; 


‘#2 RISULTATI 


IL PICCOLO 


COPPA TRIESTE 


SERIE A 
Supermercato Jez-Piemme 
Ascensor 3-4; New Bar Torino- 
Schiavone 2-4; Asi Italspurghi- 
Bipopcity 5-5; Shell Bira Bora- 
Shell Tormento 6-6; Mediagest 
Trifoglio-Acli S. Luigi 4P 3-2; 
Planet Food-Pittarello Il Giu- 
lia 4-2; Lareunt Rebula-Omnia 
Costruzioni 4-1; Ponziana 
Point-Bar Stadio 2-3; My Bar- 
Taiariol Top Fruit 1-7. 
Classifica: Mediagest/Trifo- 
glio 70; Taiariol Top Fruit 64; 

chiavone 63; Laurent Rebula 
56; Acli San Luigi 55; Bar Sta- 
dio 53; Ponziana Point, Pm 
Ascensori 48; Omnia Costruzio- 
ni 42; New Bar Torino 41; Bi- 

op City 39; Superjez 33; My 
RaE 31; Shel Tormento 25; Asî 
Italspurghi 20; Pittarello Il 
Giulia 19; Shell Bira Bora, Pla- 
net Food 16. 


SERIE B 

Buffet al Calice-Euroricambi 
1-5; Coop La Fenice-Max Pub 
Zaule 4-2; Mel Impresa Edile- 
Decli 3-5; Wartsila-Seven Pe- 
ressin 3-2; Old London Pub-Lo- 
comotiva Abocar 4-8; Pizzeria 
Corallo-Trieste Serramenti 
1-7; Acli Cologna-Rapid Gsa 
3-2. Riposa: Monticolo I.E. 
Classifica: Euroricambi 73; 
Wartsila 61; Buffet Al Calice 
57; Coop La Fenice 52; Locomo- 
tiva Abocar 48; Mel Impresa 
Edile, Acli Cologna 42; Monti- 
colo T.E. 36; Rapid Gsa 32; Ma- 
xi Pub Zaule 31; Decli 28; Old 
London Pub, Trieste Serramen- 
ti 25; Vecio Seven Peressin 19; 
Pizz. Corallo 13. 


SERIE C 
RITORNO PLAY-OFF 
Buffet Loriana e Walter-Nistri 
rinv.; A.S. Melara-Carr. Vesco- 

vo/Mac Chiara 0-7. 

Classifica finale: Pan. Prima 
Base 61; Abb. Nistri 54; Carr. 
Vescovo/Mac. Chiara 51; As 
Melara, Buffet Loriana e Wal- 
ter 38; Il Gabbiano 34; Ke Pon- 
teggi 33; Sb Stella 2 di Denari 
31; Pertot Ecologia 30; Pizz. Le 
Agavi 27; Progr. Immobiliare 
24; Montuzza 20; Sport Car Gt 
18 


Carrozzeria Vescovo/Mac. 
Chiara promosso in B. 


VETERANI MONTUZZA _ x 
Shell Dario salda al secondo posto, Gsa e Amigos Caffè appaiati al terzo 


Promozioni e retrocessioni, ancora accesa la lotta 


Planet Food in recupero 
Trifoglio sempreverde 


TRIESTE Non si ferma la cor- 
sa del Mediagest/Trifoglio, 
che mantiene un buon van- 
taggio nei confronti delle 
inseguitrici. La formazio- 
ne di Musi regola di misu- 
ra l’Acli San Luigi impo- 
nendosi 3-2 e tiene a di- 
stanza il Taiariol Top Fru- 
it, 7-1 al My Bar e lo Schia- 
vone bravo a regolare 4-2 
il New Bar Torino. Sale al 
quarto posto il Laurent Re- 
bula vittorioso a spese del- 
l’Omnia Costruzioni e bra- 
vo a scavalcare l’Acli San 
Luigi. 

In coda si accende ancor 
più la lotta per non retro- 
cedere con il successo del 
Planet Food a spese del 
Pittarello il Giulia. Un 4-2 
che accorcia ancor più la 


LA PARTITISSIMA _. 
Un'ora di show, complice il Ponziana Point, con doppietta di Koslovic 


classifica e che rimette in 
discussione le squadre 
comprese tra i 25 punti 
della Shell Tormento i 16 
di Planet Food-Shell Bira 
Bora. 

Ancora da segnalare l’ot- 
tima prestazione di Bobo 
Zagaria, bomber di razza 
del My Bar, che a causa 
delle numerose assenze 
nella sua formazione e di 
qualche problemino al gi- 
nocchio, si è rifugiato in 
porta infilandosi i guanto- 
ni e dimostrando di essere 
tutt'altro che un cattivo 
numero uno. 

In serie B continua inar- 
restabile la marcia delle 
neopromosse. L’Eurori- 
cambi onora il suo ‘primo 
posto rifilando un secco 
5-1 al Buffet al Calice, il 


Wartsila soffre un po’ di 
più ma riesce a regolare 
8-2 il Seven Peressin. In 
coda il Trieste Serramenti 
vince facile sul fanalino 
Pizzeria Corallo e agguan- 
ta al terzultimo posto 
l'Old London Pub, sconfit- 
to 8-4 da una Locomotiva 
Abocar che sale così al 
quinto posto solitario. 

La serie C saluta la pro- 
mozione nella categoria ca- 
detta della Macelleria 
Chiara/Carrozzeria Vesco- 
vo, che si è imposta con un 
eloquente 7-0 anche nella 
gara di ritorno a spese del- 
l’As Melara. Rinviata inve- 
ce, per mancanza dell’arbi- 
tro, l’altra sfida play-off 
tra Nistri e Buffet Loriana 
e Walter. 1 

Lorenzo Gatto 


_ 


Bar Stadio dà spettacolo 


Bar Stadio 


MARCATORI: pt 16° Filip- 
pas, 31° Koslovic, st 4° Koslo- 
vic, 5° Favretto, 21’ P. De 
Pauli (rig.). 

PONZIANA POINT: Ielo, Ca- 
vo, Marrangoni, Fobert, Fi- 
lippas, Favretto, De Ros, Sa- 
vic. All. Fobert. 

BAR STADIO: Bergamini, 
Grando, Colomban, Sorini, 
Lettich, A. Di Pauli, Pella- 
schier, Koslovic, P. Di Pau- 
li, Mainardi. All. Grando/Ca- 
rone. 


ARBITRO: Salvini 


È 2 


TRIESTE Bella, interessante e 


combattuta la sfida tra Pon- 
ziana Point e Bar Stadio. 
Due squadre che, senza pro- 
blemi di classifica, hanno 
dato vita a 60’ spettacolari 
nel corso dei quali non si so- 
no risparmiate alla ricerca 
del gol. 

Cronaca ricca di spunti, 
dunque, Ponziana Point in 
vantaggio dopo un quarto 
d’ora con una invenzione di 
Filippas. Vantaggio mante- 
nuto fino alla fine del pri- 
mo tempo quando in contro- 
piede il Bar Stadio pervie- 
ne al pareggio con Koslo- 
vice 


Nella ripresa lo stesso 
Koslovic si ripete firmando 


Trofeo a portata di mano 
per la Gelateria Miramare 


TRIESTE Gelateria Mirama- 
re a un passo dalla vitto- 
ria nell’edizione 
2001-2002 del torneo Vete- 
rani Montuzza. Approfit- 
tando della giornata di ri- 
poso della Shell Dario il 
Rosandra ha allungato in 
classifica e adesso grazie 
ai tre punti di vantaggio 
sui diretti concorrenti, ba- 
sterà cogliere un risultato 
positivo nell’ultima giorna- 
ta per diventare campioni. 
L'ottava giornata ha visto 
la capolista imporsi con 
un pesante 6-0 al Fontana 
Contarini/Crut. Risultato 
deciso dalla doppietta di 
Damato e le reti di Schetti- 
ni, Colizza, Gombac e 
Metz, 

Il Gsa raggiunge al ter- 
zo posto l’Amigos Caffè im- 
ponendosi 5-1 al termine 
di un confronto che ha re- 
galato fasi di buon calcio. 
Marini, Sternard, Cheber, 
Bon e Zanier i marcatori 
per il Gsa, Bencich l’unico 
a segnarsi a referto per 
l’Amigos Caffè. 

L'impresa Battisti/Bar 


OSTERIA CLAI: Piga, Vir- 
dis, Smith, Znebelj, Balos, 
Gentile, Zaccaria, Fratnik, 
Heidebrunn. 

DIJASKI DOM KISOVEL 
JOLLY: Verri, Lipovec, Gat- 
to, Stergonsek, Petrotta, Le- 
ghissa, Delise. 

ARBITRO: Del Buono. 


TRIESTE Obiettivi diversi per 
queste due squadre di serie 
CI. Il Clai lotta per la sal- 
vezza mentre il Dijaski Dom 
tenta di agganciare il terzo 
posto che equivale alla pro- 
mozione in cadetteria. Per 
quest'ultimo però la partita 
nasce male perché si presen- 
ta in campo con soli sei gio- 
catori e soffre nel primo tem- 
po la supremazia del Clai, 
che però non riesce mai a 
rendersi pericoloso. Lo fa sol- 


Derby mantiene la quinta 
posizioni dopo l’uno a uno 
ottenuto contro la Pizzeria 
Bella Napoli. Partita so- 
stanzialmente corretta 
che ha visto Guida portare 
in vantaggio la Pizzeria 
Bella Napoli e Mauro fissa- 
re la parità definitiva. 
Pareggio anche tra My 
Bar/Trattoria Venezia Giu- 
lia e Eurospin Miki Bar, 
con l’Eurospin bravo a gua- 
dagnare un risultato posi- 
tivo nonostante l’inferiori- 
tà numerica causata dal- 
l'espulsione di Pire. Lo 
stesso Pire e Mauri (dop- 
pietta) i marcatori. del 
Miki Bar, Apostoli, Oldani 
e Ritossa a bersaglio nel 
My Bar per il 3-3 finale. 
Dopo l’ultima giornata il 
programma a partire \da 
oggi gli organizzatori han- 
no programmato i recupe- 
ri delle gare non disputate 
nella quinta giornata. 
Martedì 14 maggio alle 
18.30 scenderanno in cam- 
po Fontana  Contarini/ 


Crut-Eurospin/Miki Bar 
mentre a seguire si affron- 


ida 
coppa 
Venezia giulia 
old landon pab 


tanto una volta (12') ed è il 
gol del vantaggio. Da una ri- 
messa Fior è bravo Gen- 
tile ad elevarsi sopra gli al- 
tri e a battere di testa Verri. 
Ad inizio ripresa il Clai stes- 
so prova a sferrare il colpo 
del ko, al 2' infatti Fratnik 
colpisce con'la nuca ma il 
pallonetto non sorprende il 
portiere avversario. 

Da qui in avanti però il 
Dijaski Dom guadagna me- 
tri a centrocampo e inizia ad 
avere buone opportunità. Al 
9' Petrotta riceve un cross 


teranno Pizzeria Bella Na- 
poli-My Bar/Trattoria Ve- 
nezia Giulia. Dalle;21 via 
alle premiazioni dell’edi- 
zione 2001/2002 al termi- 
ne delle quali seguirà un 
rinfresco. 

Risultati ottava giorna- 
ta. My Bar/Trattoria Vene- 
zia Giulia-Eurospin Miki 
Bar 3-3, Fontana Contari- 
ni/Crut-Rosandra/Cgl Mi- 
ramare 0-6, Amigos Caffè- 
Gsa 1-5, Pizzeria Bella Na- 
poli-Impresa Battisti/bar 
Derby 1-1 riposa: Shell Da- 
rio. 

Classifica: Veterani Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re 21 (7), Shell Dario 18 
(7), Gsa e Amigos Caffè 10 
(7), Impresa Battisti/Bar 
Derby 8 (7), Contarini/ 
Crut 6 (6), Pizzeria Bella 
Napoli 6 (6), Eurospin/ 
Miki bar 3 (6), My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 2 
(7). 3 

Giocatori squalificati: 
Pirc (Eurospin Miki Bar) 2 
giornate per condotta scor- 
retta verso l’arbitro. 

lo.ga. 


il gol del vantaggio della 
sua squadra. 

Non passa un minuto 
che il Ponziana Point per- 
Viene al pareggio. Splendi- 
da azione condotta tutta in 
velocità da Fobert, Cavo, 
Favretto e De Ros con Fa- 
vretto che non ha difficoltà 
a firmare il 2-2. 

Nel finale, a meno di die- 
ci minuti dalla fine, un rigo- 
re firmato da Patrizio De 
Pauli firma il 8-2 definiti- 
vo. Proprio in recupero la 
palla del pareggio ospite 
sui piedi di Favretto, che 
non riesce però a sorprende- 
re Bergamini. 

RP 


LEGA 
CALCI® 


N®RD 
EST 


TRIESTE Senza scossoni il ri- 
torno delle semifinali di 
Coppa di Lega. La finale 
annunciata era Germadata- 
Serbia Dream Team, un’ap- 
passionante rivincita del 
campionato. Il compito me- 
no agevole sulla carta, in 
queste due gare, spettava 
al Germadata che, forte del 
2-0 di garauno sul Cral Tri- 
este Trasporti, poteva con- 
tare su un buon margine, 
ma non sulla certezza del 
passaggio del turno. Un pe- 
rentorio 4-1 a favore dello 
stesso Germadata chiude- 
va però tranquillamente i 
conti, Di gran lunga più co- 
modo l'impegno dei serbi 
che, dopo il 9-2 rifilato all' 
andata all'Audax Restauri 
Edili Toffoli, nel ritorno ha 
vidimato il passaggio in fi- 
nale senza una stilla di su- 
dore vista la rinuncia dei 
demotivati avversari. Ed 
ora arrivederci al primo di 
giugno per la finale. 

E' iniziata anche la pri- 
ma fase della Coppa delle 
Coppe. Nel gruppo A suc- 
cesso di misura del West 
Ham, che nel derby isonti- 
no, si è imposto per 1-0 sul 
Lokomotiv Ronchi; riposa- 


Nuova Casa Adesivo vince il Tormento 


Clai ko anche con l'uomo in più 
Dijaski Dom sempre in corsa 
per la promozione alla serie B 


dalla trequarti e gira pronta- 
mente, Piga però è sul pallo- 
ne, Al 12' Delise ci prova da 
fuori area ma un difensore 
sulla traiettoria mette in an- 
golo. Al 14' ancora Delise pe- 
ricoloso, si libera del suo di- 
retto controllore ma da buo- 
na posizione la conclusione 
è da dimenticare. Un minu- 
to dopo però, lo stesso Delise 
aggiusta la mira e con un 
gran diagonale pareggia i 
conti. Al 18' il Dijaski Dom 
si porta sul 2-1 con l'azione 
di forza di Petrotta che en- 


tra prepotentemente in 
area. Al 20' sforbiciata di 
Gentile ma Verri è attento 
ed infine al23' Petrotta in 
contropiede siglia il definiti- 
vo 3-1. 


Casa Adesivo 4 


TORMENTO: Camilli, Ba- 
stoni, Cucchiaro, Chicco, 
Lella, Schilaz, Ulcigrai, Za- 
ratta, Ghersini, Skrem, Gu- 
stini, 

NCA: Giammarini, Basile, 


Torneo Città di Trieste 
Agip Universit 


5 


Buffet Da Mario 2 


EPIU: Bacci, Franco Lako- 
seljac, Luke Lakoseljac, Bo- 
nifacio, Mantese, Romano, 
Roberto Lakoseljac. 

DA MARIO: Messina, De 
Pellegrin, Salamone, Croz- 
zoli, Giorgesi, Zaccaron, Za- 
valdi, Gualdi, Basile. 
ARBITRO: Apollinari 


TRIESTE Ma l'arbitro dov'è? 
Con le due squadre pronte 
a scendere in campo all'ora- 
rio stabilito manca la perso- 
na più importante, senza la 
quale nessuna partita uffi- 
ciale può disputarsi: il di- 
rettore di gara. Come già 
accaduto altre volte la si- 
tuazione è stata poi risolta 
dall’arbitro che aveva appe- 
na finito di dirigere l’incon- 
tro precedente. 

In genere persona a volte 
bistrattata, sia a livello pro- 
fessionistico che amatoria- 
le, persona a volte accusata 
di malafede o di incompe- 
tenza in caso di eventuali, 
umani, errori, Tutto il mon- 
do arbitrale sta attraver- 
sando un brutto periodo. 
Lasciando stare i vari Colli- 
na, Braschi e compagni, 
guardando a casa nostra ci 
si accorge della poca serie- 
tà di molte giacchette nere. 
Nei giorni scorsi una la- 
mentela per un arbitro un 
po' brillo, per un altro che, 
hei panni hi assistente, du- 
rante il gioco parlava con il 
cellulare, altri ancora che fi- 
Schiano in anticipo la fine 
degli incontri, addirittura 
qualcuno che non conosce 
bene il regolamento e via di- 
cendo. In Coppa Trieste poi 
si segnalano anche conflitti 
interni, con boicottaggi de- 
gli arbitri verso il designa- 
tore. Qualche problema 
dunque anche per i "fi- 


0 . 
Rispettato 
Germadata 

e Serbia Team, 


scontro finale 


va il Serbia Dream Team. 
Nel gruppo B, altro scontro 
fra isontine e successo un 
Ro a sorpresa dell'Hearts 

‘onchi che ha superato per 
3-2 l'Esso Di Ilio Monfalco- 
ne, forse ancora scosso dal- 
la mancata promozione pro- 
prio sul filo di lana in cam- 
Dione riposva il Germa- 

lata. Pari nel gruppo C tra 
Ulisse Express e Garbellot- 
to che hanno chiuso sul 
2-2; qui riposava l'Audax. 
Infine nel ii o D franco 
successo del îecno Delta 
che si sbarazza con un sec- 
co 3-1'dell'Acli Bisiaca, com- 
pagine che ha dominato il 
campionato di Prima divi- 
sione; riposava il Cral Trie- 
ste. Ricordiamo che nei gi- 
roni eliminatori della Cop- 
pa delle Coppe vige la parti- 
colarità di assegnare nelle 
classifiche, altre ai punti 
tradizionali, anche un pun- 
to per ogni rete segnata fi- 
no ad un massimo di tre. 
Le classifiche. Gruppo A: 
West Ham 4; Lokomotiv e 
Serbia 0. Gruppo B: Hearts 
6; Esso 2; Germadata 0; 
Gruppo È: Garbellotto, 
Ulisse 3; Audax 0. Gruppo 
D: Tecno Delta 6; Acli 1; 
Cral Trieste 0. 


vo 


di 


Costaneo, Giorgesi, Zaval- 
di, Zupancich, Vidotto, 
Crozzoli, Sillitti. 

ARBITRO: Fiorella. 


. —__i\{’v’1’0 (0 


nr 


In campo a Muggia per la se- 
rie C1. A] 2' i erro- 
re di Giorgesi da breve di- 
stanza. Un minuto dopo 
Skrem su disattenzione di 
Giammarini trova l'1-0. AI 
5' punizione di Skrem di po- 
co alta. Due minuti più tar- 
di ancora una bella punizio- 
ne di Skrem con buon inter- 
vento del portiere avversa- 
rio. Al 10' il duello è ancora 
fra i due, a vincerlo è sem- 
pre, Giammarini. Al 14' il 
tentativo è di Schilaz ma la 
mira non è impeccabile. Al 
5 della ripresa pareggia la 
Nca con una punizione da 
poco fuori area di Sillitti e al 
12° giunge l'1-2, con un gran 
destro di Giorgesi. Al quarto 
d'ora l'1-3 è ancora di Gior- 

esi. Di nuovo lui a firmare 
tai rete, 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2002 


Attenti a quei due: Stanissa e Fontanot fanno volare Servola 


Arbitro in ritardo, 
ma l'Epiù non si ferma 


schietti" dell'Asi, considera- 
to che in diverse occasioni, 
durante la stagione, al mo- 
mento dell'appello non 
c’era nessuno per farlo. Ec- 
co che quindi o la partita è 
saltata, o l'ha dovuta dirige- 
re l'arbitro della sfida pre- 
cedente o ancora è dovuto 
accorrere il designatore con 
conseguente inizio in ritar- 
do. Pproblemi che si sono. 
verificati anche in questa 
sfida, Epiù.it-Buffet da Ma- 
rio, considerato che a diri- 
gerla è stato Apollinari, il 
quale aveva appena finito 
con Bar Internet-Carrozze- 
ria Servola, di cui riferia- 
mo più avanti. 


35; Autronica 30; 
Santa 8. 


Bar Zaule 5 


La Fenice 3 


ZAULE: Postiglione, Maio, 
Livan, Wolf, Renier, Ger- 
man, Minatelli, Dentini, Sla- 
ma, Cinti. 

COOPERATIVA LA FENI- 
CE: Hervatin, Totano, Do- 
mio, Diaferio, Vallepulcini, 
Volo, Cattonaro, Rapagna, 
Sulcic. 

ARBITRO: Solferino. 


| 


TRIESTE Chiuso il campiona- 
to la scorsa settimana con 
il trionfo del Bar Grifone 
per il secondo anno consecu- 
tivo, come di consuetudine 
c'è l'appendice finale con la 
disputa del trofeo Agip Uni- 
versità. Le migliori quattro 
compagini della serie A e le 
migliori quattro della serie 
B si scontrano con gare ad 
eliminazione diretta. I 
quarti di finale sono incro- 
ciati: la prima della serie A 
con la quarta della serie B 
e così via. 

In questa edizione è net- 
ta la superiorità della serie 
maggiore con tutti quattro 
gli incontri vinti proprio da 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE £ 


è RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Al Tiglio-Shell 1-6; Schiavone-Gredil 3-4; 
Bar Giulia-Hair Planet 2-3; Tratt. Radio-Ediltecnica 
1-6; Beat Wear-Col. Italia 6-3; Sfreddo-Serbia Sport 
4-5; Bucanieri-Brioni 6-0. Classifica: Schiavone 46; 
Ediltecnica 41; Gredil 38; Beat Wear, Serbia 31; Shell 
29; Hair Planet 28; Colorificio 26; Radio 24; Bar Giulia 
19; Bucanieri 17; Sfreddo 12; Brioni, Tiglio 9. 

SERIE B Endas-Mamola 2-0 (tavolino); Meditrans- 
Carr. Augusto 8-0; Pizz. Corallo-Pierremme 3-2; Bar In- 
ternet-Carr. Servola 2-4; Aut. Adriano-Cus Trieste 
4-12; Clover Pub-Buffet Toni 7-4; Terminal Fernetti- 
Vuk Karadzic 3-10. Classifica: Karadzic 41; Servola 
35; Corallo 34; Meditrans 33; Internet 31; Clover 27; 
Cus 26; Buffet Toni 24; Endas 20; Terminal, Augusto 
19; Pierremme 17; Adriano 16; Mamola 12. 

SERIE C Liquor Market-Pizz. Rosa Rossa 2-0; Restau- 
ri Toffoli-Tecnocolor 3-7; Hostaria 3 Magnoni-Bar Pino 
3-9; Drogheria Francesca-Bipa Team 4-3; Ambasciata 
d'Abruzzo-The Hop Store 6-2; Aut. Sogetras-Nagane 
Mujesane 2-0; International School-Carr. Vescovo/ 
Mac, Chiara 2-9. Classifica: Vescovo 40; Ambasciata 
38; Sogetras 35; Bar Pino 34; Hop Store 29; 3 Magnoni 
27; International, Francesca 23; Rosa Rossa, Liquor, 
Bipa Team 21; Nagane, Tecnocolor 16; Toffoli 15. 
SERIE D Essepiù-Cus 2000 3-6; Tamoil-Autronica 
3-2; Epiù.it-Da Mario 5-2; Regina e Santa-Perla Bian- 
ca 2-7; Acli Fanin-All Blacks 0-2; Salone Davide-Map- 
pets 3-3; Gel. Udevalla-Buffet Tie Break 8-18, Classifi- 
ca: Tie Break 48; Epiù 41; Perla Bianca 39; All Blacks 
ssepiù 28; Mappets 22; Udevalla, 
Cus 21; Acli, Mario 20; Davide, 


"Per colpa di chi?" cantava 
Zucchero qualche anno fa. 
E questa domanda se la co- 
minciano a porre in molti. 
Dopo l'ennesimo episodio è 
difficile credere alle tante 
amnesie dei direttori di ga- 
ra nel corso della stagione, 
e in questa circostanza l'er- 
rore sembrerebbe partire 
dal designatore. Certo che, 
comunque sia, l'immagine 
di questo gru; po è sempre 
più negativa. Ritornando al 
match in questione si è trat- 
tata di una sfida tranquilla 
e corretta. Nell'Epiù è la so- 
lita famiglia Lakoseljac su- 
gli scudi. Al 5' è Franco a 
segnare tra palo e portiere, 
al 22' è ancora lui a bersa- 


‘amoil 15; Regina e 


FLO sull'out lungo del fratel- 
o Roberto, e quest'ultimo 
segna il 3-0 su corta HR 
ta del portiere al 29'. Nella 
ripresa (4') ancora Roberto 

er Luke e testa vincente 

a vicino, al 16° chiude an- 
cora Roberto su azione d'an- 

‘olo tirando dal limite. Per 
Il Buffet da Mario a bersa- 
glio, nel secondo tempo, De 

ellegrin al l'e Zavaldi al 
14’, entrambi da pochi pas- 
si su disattenzioni di Bacci. 


Bar Internet 2 


Carr. Servola 4 


INTERNET: Bandi, Borgo- 
bello, Skerk, Gustin, i 
sman, Cucarich, Mariotti, 
Foschi, Dekovie, Furone, 
Bertocci. 

INTERNET: Marsi, Tognon, 
Altin, Moreu, Stanissa, 
Giurgevic, Perrelli, Castel- 
lano, Fontanot, Rossi. 
ARBITRO: Apollinari 


Attenti a quei due. Dalla se- 
rie televisiva di parecchi 
anni fa con dc) ‘onisti 


Tony Curtis e Roger Moore 
alla difesa della giustizia, 
ai campi a sette triestini 
con protagonisti Livio Sta- 
nissa e drea Fontanot. 
Questi però, invece di difen- 
dere attaccano. Il duo è sta- 
ta la fortuna della Carroz- 
zeria Servola, con mister 
Altin che dopo tanti anni di 
partecipazione riesce final- 
mente a raggiungere la se- 
rie A. Numerosi i loro gol 
in questa stagione e quasi 
tutti di ottima fattura. Con- 
tro i baristi tre reti di Sta- 
nissa (uno con una splendi- 
da mezza rovesciata) e uno 
di Fontanot (diagonale all' 
incrocio). Per l'Internet a 
ano Gustin su punizione 
e Skerk con fortunoso ester- 
no sinistro. Molte ad ogni 
modo le azioni da ambo le 
parti in una partita sicura- 
mente piacevole. 

Massimo Umek 


Glinico il campionato si gioca a eliminazione 
Grifone sempre sugli scudi 
La Fenice non risorge, 
domani le altre semifinali 


queste formazioni. Il Pon- 
ziana Point ha superato 
per 10-5 il Vini Cherti Her- 
vatic Mulè con quattro mar- 
cature di Cavo e tre di De- 
ros e di Favretto; per gli 
sconfitti a bersaglio Mulè 
con un poker e Sircelli con 
una rete. Il Bar A'Vous ha 
invece eliminato l'Officina 
Mocor/Paninoteca Prima 
Base con le reti di Fabbris 
e di Dubani. Le due vincen- 
ti si incontreranno domani 
in semifinale alle 21.10. 
L'altra semifinale (sempre 
domani con inizio alle 20) è 
fra il Bar Grifone che ha 
battuto 4-1 la Latteria Caf- 
fè Mary (con doppietta del- 
lo sponsor-giocatore Dagni- 
no e i singoli di Stefanutti e 
Marchesi) e il Bar Zaule 
che ha appunto avuto la 
meglio sulla Fenice, En- 
trambe le sfide si dispute- 
ranno sul rettangolo di Bor- 
go San Sergio alto. Ma ecco 
la cronaca del successo del 
Bar Zaule. I primi minuti 
sono di studio. Poi al 5' il 
vantaggio dei baristi con 
l'azione sulla sinistra di 
German che mette in mez- 
zo a Wolf che non sbaglia il 


tocco. La Fenice reagisce 
pressando a tutto campo e 
cinque minuti dopo pareg- 
gia con Domio che sfrutta 
un rimpallo. Al quarto 

'ora Minatelli ruba palla a 
centrocampo e s'invola ver- 
so la porta avversaria tro- 
vando il nuovo vantaggio. 
Nel finale del tempo buona 
occasione per Volo che sfio- 
ra il palo, poi Livan dalla 
distanza centra la traversa 
e infine allo scadere Domio 
su punizione infila il 2-2. 
Nella ripresa il Bar Zaule 
mette in mostra tutte le do- 
ti dei suoi giocatori e trova 
la via della rete con Mina- 
telli che insacca di precisio- 
ne, Va a segno subito dopo 
Wolf che chiude un triango- 
lo con lo stesso Minatelli. 
Al 15' la Fenice ha l'oppor- 
tunità di accorciare le 
diatnze su rigore, alla bat- 
tuta Vallepulcini ma Posti- 
glione riesce a parare. Ne- 
gli ultimi minuti un gol per 

arte, prima Wolf e poi Val- 
lepulcini stesso per il defini- 
tivo 5-3 che manda il Bar 
Zaule in semifinale e Ja Co- 
operativa La Fenice invece 
a... casa, La finale è previ- 
sta per mercoledi prossimo. 


SERIE A Doriano-Agorà 4-8; Ex Bionda-Zup- 


pini 4-3; Panamerican-Love Cars n.p.; Statue- 
Errepiù 6-2; Sponza-Malvasia 4-1; Bar Gior- 
gi-Bar Unità 4-7. SERIE B Latt. Christian- 
Valletta 0-2; Alba-Babau 3-3; Ajser-New Te- 
am 3-3; Aurora-Benvegnù 3-5; Oktoberfest- 
Ajser 8-1; Gretta-Baldon 2-2; New Team- 
Christian 4-3; Cm-Alba 5-2; Babau-Bloise 
2-4. SERIE C1 Clai-Dijaski 1-3; Tormento/ 
Peck-Nca 1-4; Hop Store-Vulcania 5-1; Admi- 
ra-Dim. Uomo 0-3; Samer-Tormento 8-4, SE- 
RIE C2 Arianna-Trasp. Franco 6-1; Clima- 
Corallo 5-3; Ciano & Marta-Venier 4-5; Tor 
Cucherna-Bar Moderno 2-3; Lanterna-Velie- 
ro 3-5; Barstella-Tor Cucherna 5-2; Lanterna- 
Raso 1-3. SERIE DI Fardello-Dadema 2-5; 
Tequila-Saletta 1-1; Pink-Casablanca 3-3; Mi- 
raggio-Mary 7-3; Feudo-Autoesse 5-1; Betty- 
Top Line 4-4. SERIE D2 Graces'-Aut. Roby 
5-3; Pub-Tribe 2-3; Giuliana-Nosepol 1-8; 
San Giusto-Longobarda 4-7; Body Line-Fati 
4-4; Bever4Ever-Ok Corral 6-2. SERIE Q1 
Italnolo-Juventina 3-1; Tergeste-Sport Car 
2-2; Cascella-Superstudio 4-2; San Marco- 
Boutique 2-4; Cesetta-Blue Moon 9-2; Mana- 
na-Malleoli 2-1. SERIE Q2 Bar Moreno-Buf- 
fet Borsa 5-3; Circolo-Bar Stadio 5-1; Russo- 


Ulisse 0-6; Edilwork-Pese 2-0. 


Russo 0. 


Classifiche 


SERIE A Unità 31; Vulcania 28; Zuppini 22; 
Malvasia 21; Sponza, Statue, 19; Agorà 13; 
Ex Bionda, Panamerican 12; Giorgi 9; Erre- 
più 7; Doriano 1. SERIE B Benvegnù 30; Au- 
rora 29; Cm 25; Babau, Oktoberfest 21; New 
Team, Gretta 14; Baldon, Bloise 13; Ajser, Al- 
ba 9; Christian 7. SERIE C1 Hop Store 28; 
Samer 28; S. Giusto, Dijaski 22; Birr. Tor- 
mento 16; Vulcania 13; Nea 12; Tormento, Di- 
mensione 10; Clai 8; Francesco 4. SERIE C2 
Tor Cucherna 29; Veliero 28; Moderno, Su- 
perbarstella 24; Corallo 20; Arianna 17; Ve- 
nier 16; Ciano 15; Clima, Franco 10, Raso 9; 
Lanterna 6. SERIE DI Tequila 28; Feudo 
25; Betty, Saletta 24; Dadema 21; Cristian 
19; Miraggio 18; Fardello 17; Mary 13; Top 
Line, Pink 11, Autoesse 5. SERIE D2 Longo- 
barda 34; Fati 26; Grace's 25; Tribe 20; Bever 
19; S. Giusto 16; Body 15; Ok Corral 14; Pub 
12; Giuliana 11; Roby 8; Nosepol 4. SERIE 
Q1 Cascella 29; Juventina 24; Cesetta 23; 
Boutique 22; Manana, Italnolo 18; Tergeste 
17; Superstudio, Sport, Malleoli 15; San Mar- 
co 13; Blue Moon 3. SERIE Q2 Moreno 22; 
Borsa 19; Bar Stadio 15; Mujamar 13; Circo- 
lo 12; Pese 10; Ulisse 9; Edilwork 7; Crazy 8; 
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IL PICCOLO 


ria): è questo 


Dejan nel quintetto ideale 


BOLOGNA Tyus Edney (Benetton Treviso), Marko Jaric e 
Emanuel Ginobili (Kinder Bologna), Dejan Bodiroga 
(Panathinaikos Atene), Dejan Tomasevic (Tau Vito- 
il quintetto 
2001-2002 votato da una giuria internazionale di gior- 
nalisti e premiato l’altra sera durante una cena di gala 
a Palazzo Re Enzo, a Bologna. i 

I giocatori, ruolo per ruolo i migliori della stagione 
europea, hanno ricevuto il trofeo nel Salone del Pode- 
Stà, applauditi da 700 invitati, mentre su un mega- 
schermo scorrevano le immagini delle loro più belle gio- 
cate. Il commissioner dell'Eurolega, Jordi Bertomeu, 
ha anche premiato Dejan Bodiroga quale Mvp (miglior 
giocatore) della seconda fase dell'Eurolega, la Top 16, 
mentre Mirsad Turkcan (Cska Mosca) era stato pre- 
miato come Mvp della prima fase della stagione. 


Bodiroga porta Atene in cielo 


L'evvio della finale nel segno di Ginobili (interessa al San Antonio) 


ideale dell'Eurolega 


BOLOGNA Dopo essersi trovata 
in vantaggio di 14 punti 
(41-27 al 16') la Kinder si è 
vista portar via un'Eurolega 
che dopo i primi 20' sembra- 
va di nuovo sua. I bolognesi, 
però, hanno dovuto fare i con- 
ti con un calo fisico e soprat- 
tutto con un Panathinaikos 
che non ha mai mollato e che 
l'allenatore Obradovie - per 
la quinta volta sul gradino 
più alto d'Europa dalla pan- 
china - ha saputo pilotare 
magistralmente. E, parados- 
salmente, questo successo 
del basket greco è arrivato 
anche grazie a un giocatore 
turco, Kutluay (il primo del- 
la sua nazione a giocare nel 
campionato ellenico) che nell' 
ultimo minuto di gioco, con 
Bologna a -2, ha segnato i 7 


imalktos Atene 


(23-23, 48-40, 61-64) 
KINDER BOLOGNA: Ginobili 27, Bonora n.e., Becirovic 4, Gran- 
er 10, Frosini, Andersen 3, Rigaudeau 3, Griffith 2, Brkic n.e., 


imodis 23, Barlera n.e. 


PANATHINAIKOS ATENE 
‘Rogers 7, Mulaomerovie 6, Balogiannisn.e., podere 21, Midd- 


leton 10, Kutluay 22, Albano n.e., Papadopulos 12, 


Obradovic. 


Jaric 11, AIl. Messina. 
: Alvertis 11, Kalaitzis, Sioutis n.e., 


anchez. All. 


ARBITRI: Betancor (Spa), Brazauskas (Lit), Artea, a (Spa). 


NOTE: tiri liberi: Kinder 25/41, Panathinaikos 20/ 


14; usciti per 


cinque falli: 3639” Griffith (72-78), 38/28” Alvertis (82-78), 39/55” 
Kutluay (89-83); tiri da tre punti: Kinder 8/23, Panathinaikos 
71/17; rimbalzi: Kinder 30, Panathinaikos 33; spettatori 8200. 


punti che hanno dato la vitto- 
ria. 

E protagonisti del succes- 
so greco sono stati pure il so- 
lito Bodiroga (21 punti) e Pa- 
padopoulos, un centro di 29 
anni che ha messo in diffico]- 


tà Griffith e ha dato il contri- 
buto per girare l' inerzia del- 
la gara. 

La finale era cominciata 
nel segno di Ginobili, il fuori- 
classe argentino che il prossi- 
mo anno quasi sicuramente 


BASKET SERIE A Dopo il ritiro di Grado, giovedì sera al PalaTrieste primo appuntamento ai play-off per Maric e compagni 


giocherà nella Nba. Gli osser- 
vatori di San Antonio giunti 
a Bologna hanno confermato 
che è loro intenzione averlo 
dal prossimo campionato. 
L'argentino ha aperto l'incon- 
tro con otto punti (12 alla fi- 
ne del primo quarto), che 
hanno dato l'8-4 Kinder dopo 
3'.I greci hanno ricucito fino 
al 12-12 del 6', poi Alvertis, 
protagonista di un ottimo pri- 
mo quarto (9 punti) ha dato 
ai verdi di Atene anche un 
minimo vantaggio (15-14 al 
7°), prima del 23-23 del 10'. E 
in chiusura del primo quarto 
ha dato il suo contributo con 
5 punti in 4' passati in cam- 
po Antonio Granger, arrivato 
in casa Virtus da 10 giorni. 
Quindi il secondo quarto 
con Smodis protagonista, ca- 
pace di aprire la partita con 


Arriva Varese, Pancotto chiede aiuto al pubblico 


Metis pericolosa e imprevedibile con il recupero di Pozzecco e l'innesto di Simon 


SNAIDERO 


UDINE Il rientro di Brent 
Scott, fuori da oltre due 
mesi a causa della frattu- 
ra dell'anulare sinistro, è 
una manna dal cielo per 
gli arancione alla vigilia 
delle due (o forse tre) gare 
di play off con Siena. Con- 
tro una Montepaschi at- 
trezzatissima sotto cane- 
stro, il centro americano - 
assieme a Stern e Canta- 
rello - contribuisce a rilan- 
ciare in zona calda le quo- 
tazioni di una Snaidero 
che, nella regular season, 
ha comunque dimostrato 
di saper tenere testa (1-1 
il bilancio dei confronti) 
alla formazione guidata 
dal turco Ataman. 

«Ma sarà necessario re- 
cuperare per giovedì la 
giusta concentrazione, 
non sentendoci inconscia- 
mente già appagati dal 
raggiungimento del tra- 
guardo minimo della sal- 
vezza — osserva l'allenato- 
re Frates, che ha trascor- 
so una parte del fine setti- 
mana a Bologna a godersi 
le Final Four di Eurolega 
- tantopiù perchè di fron- 
te a noi troveremo un av- 
versario su di giri dopo la 
conquista della Coppa Sa- 
porta, oltrechè attrezzatis- 
simo tecnicamente. Preve- 
do in sostanza due o tre 
gare di grande intensità e 
difficoltà per noi». 

Stern e Scott, impiegati 
in contemporanea la setti- 
mana scorsa a Grado nell 
amichevole con Trieste, 
hanno in ogni caso dimo- 
strato, per loro peculiari- 
tà, di poter convivere a 
meraviglia. Il primo, di 
notevole mobilità a dispet- 
to della stazza, puo' brac- 
care le ali forti senesi al 
di fuori della zona calda 
mentre Scott, ottimo pas- 
satore, è in grado di gio- 
strare anche in post alto, 
-creando ai compagni buo- 


E BOCCE È 


Torna Scott e si anima 
la sfida tra Udine e Siena 


ni spazi in attacco. Per 
uno Scott che rientra, pe- 
rò, c'è un Li Vecchi che la 
scorsa settimana ha con- 
vissuto con una borsa di 
ghiaccio piazzata sul gi- 
nocchio sinistro, a causa 
dell'elongazione del lega- 
mento collaterale rimedia- 
ta a Verona. Il riposo di 
due giorni concesso al 
gruppo da Frates (la pre- 
parazione è ripresa ieri 
pomeriggio nella palestra 
dell'Istituto per geometri 
«Marinoni») pare comun- 
que aver sortito benefici 
effetti e giovedì a Siena il 
2,04 dovrebbe presentarsi 
regolarmente nel rooster. 
Non manca in casa Snai- 
dero, la fiducia di riuscire 
a superare l’ostacolo, so- 
prattutto nel ricordo della 
Vittoria dell'andata al 
«Carnera» e della gara di 
ritorno in cui i friulani, 
seppure sconfitti, diedero 
filo da torcere ai senesi. E 
poi, motivazione in più, la 
possibilità per gli arancio- 
ne, superando il turno e 
piazzandosi tra le prime 
otto, di accedere nuova- 
mente all'Europa. E parti- 
ta particolarmente calda, 
iovedì, sarà per Fabrizio 
rates, bersagliato nel 
match di ritorno della re- 
lar season dagli sfottò 
Sei suoi ex tifosi, che non 
hanno scordato il commen- 
to ironico del tecnico, al 
tempo della sua panchina 
in Toscana, sulla scarsa 
presenza di pubblico in oc- 
casione di un match di 
Coppa europea. Ma l'inte- 
ressato, al proposito, fa 
spallucce, limitandosi ad 
alimentare in cuor suo il 
sogno non impossibile di 
ottenere il pass per il tur- 
no successivo dei Di off, 
proprio da quei colori che 
non sente più in alcun mo- 


do suoi, È 
A Edi Fabris 


TRIESTE Un PalaTrieste di 
bianco (e rosso) vestito: è 
questo l'auspicio della Pal- 
lacanestro Trieste in vista 
della gara uno dei quarti di 
finale dei playoff, in pro- 
gramma giovedì alle 20.30, 
contro la Metis Varese. 
L'obiettivo in casa triesti- 
na è ricreare entusiasmo 
attorno a una squadra che 
ha disputato uno straordi- 
nario girone d’andata per 
poi sedersi nel girone di ri- 
torno davanti agli obiettivi 
raggiunti. «In questi 
playoff — spiega il tecnico 
Pancotto — dobbiamo co- 
struire un evento pari al 
grande campionato che ab- 
biamo fatto. È un momento 
molto importante per la fa- 
miglia della Pallacanestro 
Trieste e per il suo pubbli- 
co, che ci darà la possibi 


tà di sentirci ancora prota- 
gonisti del basket italiano. 
Sappiamo che non siamo 
più forti, perché tecnica- 
mente Varese ci è superio- 
re. Ma andremo a questa 
ennesima sfida cercando di 
strappare con i denti un 
traguardo inimmaginabile 
all’inizio della stagione». 
Per preparare al meglio 
la sfida contro Varese, ]a 
società ha organizzato ;l 
brevissimo ritiro di Grado 
dove da giovedì a sabato 
scorso la squadra ha lavo- 
rato finalmente al comple. 
to. E i frutti di questa ritro- 
vata coesione si sono Visti 
da subito se è vero che nel- 
l’amichevole disputata con- 
tro la Snaidero Udine la 
formazione di Pancotto è 
tornata a mostrare il suo 
volto migliore. Bene in dife- 


Il derby Pesaro-Fabriano 
accence la volata scudetto 


TRIESTE Partono giovedì 9 
maggio gli ottavi di finale 
dei play-off scudetto. Primo 
turno sulla base di tre par- 
tite che prevede andata, ri- 
torno (domenica 12 mag- 
gio) e l’eventuale bella 
(martedì 14) in casa della 
miglior classificata al termi- 
ne della stagione regolare. 
Coop Nordest-Metis Varese 
a parte, il quadro degli otta- 
Vi propone un programma 
allettante. Partendo dalla 
parte alta del tabellone 
Wurth Roma-Euro Roseto 
rappresenta una sfida equi- 
librata considerano il mi- 
glior piazzamento in cam- 
pionato di Roma e il doppio 
successo ottenuto dagli 
abruzzesi negli scontri di- 
retti. Una gara nella quale 
saranno decisivi i recuperi 
di Carlton Myers e Jerome 
Allen nella compagine capi- 
tolina allenata da Attilio 
Caja. 

Derby tutto da seguire 
quello tra Scavolini e Fa- 


briano. Un ottavo di finale 
di fuoco tra due squadre 
che vogliono confermare la 
supremazia regionale. La 
Scavolini sta ritornando al 
massimo della condizione 
contando sui recuperi di Mi- 
roslav Berie e Michele Mag- 
gioli. Due elementi che s0- 
no mancati a Pillastrini nel 
corso della stagione regola- 
re ma che, se recuperati al 
meglio, potrebbero lasciare 
il segno nei play-off. Dal 
canto suo, Fabriano tira un 
sospiro di sollievo per il ca- 
so Monroe. Il capocannonie- 
re del campionato, partito 
per gli Usa senza preavviso 
né autorizzazione adducen- 
do problemi di salute a un 
familiare, è già rientrato 
dagli Stati Uniti riprenden- 
do regolarmente gli allena- 
menti. Nell'ultima gara la 
Monte Paschi neovincitrice 
della Coppa Saporta atten- 
de una Snaidero Udine in 
crescita. 


lo. ga. 


sa, dove i biancorossi si so- 
no applicati con la determi- 
nazione necessaria, voglio- 
si e attenti in attacco, dove 
si sono messi in evidenza’ 
giocatori, primo tra tutti 
Herb Jones, che negli ulti- 
mi mesi erano apparsi un 
po’ sotto tono. 

Da oggi e fino a giovedì 
si torna a lavorare a Trie- 
ste per mettere a punto gli 
schemi da utilizzare contro 
un’avversaria che sarà to- 
talmente diversa da quella 
affrontata al termine della 
stagione regolare. Una 
squadra che con l’innesto 
di Simon e il recupero di 
Pozzecco diventa molto più 
pericolosa e imprevedibile. 
E proprio il Poz è stato il 
protagonista dell’amichevo- 
le che la Metis ha disputa- 
to sabato a Varese davanti 
all’Oregon Cantù perdendo 


Gaja e Maddalena, una marcia in più verso la serie cadetta 


TRIESTE Riprende l’attività in 
provincia con in primo piano 
il campionato di serie C al 
quale hanno dato adesione 
otto società, suddivise per 
sorteggio in due gironi. Nel 

tone A militano Aurisina, 

If Trieste, Gaja e Triestina, 
nel girone B Maddalena, Mo- 
nopolio, Muggia e Ponziani- 
na che si daranno battaglia 
In andata e ritorno fino al 21 
maggio. Le prime due classi- 
ficate d’ogni girone passeran- 
no quindi alla poule finale, e 
le prime due in assoluto a 
quella regionale per conqui- 
Stare la promozione alla se- 
rie B. 

Dopo le prime tre giornate 
Sono il Gaja e la Maddalena 
a condurre imbattute nei ri- 
Spettivi gironi e si può già 
Prevedere che la situazione 


non subirà cambiamenti, poi- 
ché le due squadre dimostra- 
no sul campo di possedere 
Una marcia in più verso la se- 
rie cadetta. Questi i risulta- 
ti: prima giornata, girone A: 
Triestina-Gaja 2-8, DIf Trie- 
ste-Aurisina 4-6; girone B: 
Monopolio-Muggia 6-4, Pon- 
zianina-Maddalena 0-10. Se- 
conda giornata, girone A: 
Gaja-DIf Trieste 6-4, Aurisi- 
na-Triestina 2-8; girone B: 
Uggia-Ponzianina 91, 
Maddalena-Monopolio 8-2. 
Terza giornata, girone A: DIf 
este-Triestina 2-8, Aurisi- 
na-Gaja 0-10; girone B: Pon- 
zianina-Monopolio 4-6, Mad- 
dalena-Muggia 8-2. 
La classifica. Girone A: 
Gaja punti 6, Triestina 4, Au- 
risina 2, DIf Trieste 0. Giro- 
ne B: Maddalena 6, Monopo- 


lio 4, Muggia 2, Ponzianina 
0. 


Sono iniziate, nel frattem- 
po, anche le gare delle varie 
categorie in tutta la regione 
e a Trieste nella gara d’aper- 
tura al circolo Pisoni hanno 
subito partecipato 68 coppie 
con il seguente risultato: 1) 
Lionetti-Ausilio (Ponziani- 
na), 2) Lonzarich-Lonzarich 
(Maddalena), 3) Maghet-Ri- 
barich (Portuale), 4) Angeli- 
ni-Premate (Triestina). 

A Prosecco il Portuale ha 
messo in cartellone la tradi- 
zionale gara del primo mag- 
gio alla quale si sono iscritte 
40 formazioni provenienti 
da tutta la regione, che han- 
no saputo dare spettacolo en- 
tusiasmando fino alle ultime 
battute il numeroso pubblico 
presente. Sul gradino più al- 


to del podio è salita la coppia 
Bratoni-Stocco del Romans 
mentre i colori triestini si s0- 
no dovuti accontentare dei 
piazzamenti dal 5.0 al 7.0 po- 
Sto, rispettivamente con Ten- 
ze-Pellizon (Portuale), Schil- 
lani-Buzzai (Ponzianina) € 
Balos-Zocco (Portuale). 
erita una segnalazione 
la coppia Renato Divo e Ser- 
gio Taddeo della società Glo- 
ria, che tiene alta la bandie- 
ra giuliana fuori della pro- 
Vincia. A Lignano, con ben 
124 Coppie iscritte, hanno 
bissato il successo dello scor- 
so anno classificandosi al pri- 
mo posto, a Tavagnacco, 11 
iscritti, il quarto e ancora un 
ERO piazzamento alla Tre 
telle di Ronchi su 100 parte- 


cipanti. 5 
Aldo lacobini 


FOOTBALL AMERICANO 


119-113, ma divertendo î 
quasi 1000 spettatori pre- 
senti. 

Si mobilitano, intanto, i 
Dragons, che per risponde- 
re alle richieste della socie- 
tà hanno provveduto a ri- 
fornire la sede di sciarpe, 
che i tifosi potranno acqui- 
stare assieme ai biglietti 
per la partita. È 

Tifosi organizzati già in 
fermento anche in vista del- 
la gara di ritorno per la 
quale, domenica prossima, 
è prevista una trasferta al 
costo (biglietto e pullman) 
di soli 28 euro. 

Nota a margine sulla lot- 
ta scudetto che nel calcio 
ha coinvolto Inter e Juven- 
tus, Lippi (consigliere d’am- 
ministrazione), Pancotto, il 
team manager Mamo Sbi- 
sà e il massaggiatore Bus- 
sani, bianconeri di provata 


Il virtussino Griffith a canestro contrastato da Bodiroga. 


11 DOSI nei secondi 10 minu- 
ti. Lo sloveno ha messo i mat- 
toni fondamentali nel parzia- 
le 13-2 nei primi 5' della se- 
conda frazione che sembrava- 
no messo in ginocchio il Pa- 
nathinaikos. AI 16' il vantag- 
gio bolognese ha toccato an- 


che +14 (41-27), poi Bodiroga 
ha ridotto il margine fino al 
-8 verde dell'intervallo. Alla 
ripresa la gara pareva dover 
continuare sui binari del se- 
condo quarto. 1 î 

Poi, però, per la Kinder si 
è spenta la luce. 


a 


Capitan Maric pronto alla sfida col « Poz». (Foto Lasorte) 


fede, festeggiano, il presi- 
dente Cosolini, il vice Tra- 
ni, il preparatore atletico 
Paoli e il dottor Ubaldini 
ingoiano amaro per uno 
scudetto perso in volata 
dai nerazzurri. Al vice Fu- 
tio Steffè (unico non schie- 


rato) e al general manager 
Mario Ghiacci (bolognese 
deluso dal mancato ingres- 
so in Champions league) il 
compito di riportare armo- 
nia in società in vista dei 
playoff. 

Lorenzo Gatto 


TRIS | 


I Muli conquistano Udine 


D (:| 


Muli Ts 


34 


UDINE Pronto riscatto dei Muli, che nella seconda giornata 

dell’italiana Bowl del campionato austriaco di seconda le- 

ga cancellano il passo falso fatto registrare nella gara inau- 
ale contro Belluno espugnando il campo dei Draghi. 


Udine dunque ancora terra di 


conquista per la formazione 


triestina, brava a far fruttare una superiorità decisamente 
marcata. Atmosfera cenato in squadra alla vigilia di 


un confronto da non sbag 


nare. 
va già nel primo quarto quando Federico 


Il vantaggio triestino arri- 
ossi sigla il pri- 


mo touch down trasformato poi dal fratello Alberto. Stessa 
accopDIAtA per il 14-0 firmato da un touch down dello sca- 


tenato Federico che chiude | 


vantaggio a favore dei Muli. 


CONO frazione con un largo 
el secondo tempo nessun ri- 


lassamento da parte della squadra di Ferguson che conti- 
nua a spingere sull’acceleratore. i 

Arriva così il touch down di Keretich e quello di Bressan 
per il 26-0. Nell'ultimo quarto Ferguson dà spazio ai giova- 
ni e Udine esce dal guscio accorciando le distanze. Nel fina- 
le ancora protagonista Federico Rossi che segna il definiti- 


vo 34-7. 


Lorenzo Gatto 


Fanatic Girl può dare la scossa 


GROSSETO Al Casalone maremmato, Tris per diciotto purosan- 


gue questo pomeri 


io. Distanza i 1750 metri, non sono pochi i 


cavalli in grado di dare la loro impronta alla competizione. Fra 
i tanti, la nostra scelta si appunta su Fanatic Girl che Claudio 
Colombi interprerà da par suo. Il peso dell’allieva di Valeriano 
Maroni è tutto sommato favorevole, e quindi un suo primo pia- 
no rientra nella logica. Abbastanza compatto il fronte dell’oppo- 
sizione che presenta sogRe ti apprezzabili quali Zeudia, 


Kan, Roxalena e Juan Do! 


To, ki 
re sia il top weight Sweet Ice 


rò sarebbe grave errore ignora- 
‘ea sia la scarica Dafne. 


Premio Etruria, euro 22.000,00, metri 1750 in pista gran- 


de, corsa Tris. 


1) Sweet Ice Tea (63 A. Herrera); 2) Zeudia (62,M. Belli); 3) 
Juan Dolio (61 A. Arbau); 4) Rischio Total (59 1/2 S. Mulas): 5) 
Klu Kan (57 1/2 P. Agus); 6) Schleirmacher (57 M. Cangiano); 
1) Tony (57 E. Tasende); 8) Golden SES (56 1/2 G. Russo); 9) 


Roxalena (56 A. Luce); 10) Fanatic Giri 


(55 1/2 C. Colombi); 


11) Gandaki (55 M. Vargiu); 12) Vehvics ERO (55 A. Polli); 


13) Il Sogno (54 1/2 M. Colombi); 14) Bateau 


‘'unior (L. Fra- 


cass); 15) Dafne (54 M. Monteriso); 16) Rare Guest (54 G. Se- 
chi); 17) Ever Loup (52 A. Floris); 18) Sharaman Brick (52 G. 


Temperini). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Fanatic Girl. 2) 
Zeudia. 5) Klu Kan. pro sistemistiche: 9) Raxalena. 1) 
'aine. 


Sweet Ice Tea, 15) DI 


m.g. 


IL PICCOLO 


XII 


IL PUNTO 


Escono di scena 
Soteco Gradisca 
e Robur Palmanova 


GORIZIA Sono rimaste solo 
in due le formaziohi re- 
gionali impegnate nel 
‘campionato di serie C1 
di basket maschile. Lo 
Staranzano che, nella pri- 
ma partita della finale 
dei pla, off ha battuto 
per ‘9-13 il Data Servi- 
ces di Roncade ipotecan- 
do la B2, e lo Jadran che 
si sta battendo per la sal- 
vezza con il Verdeta Gal- 
lo da cui è stato sconfitto 
nel primo turno per 
82-71. Sono invece uscite 
di scena la Soteco Gradi- 
sca che nelle semifinale 
dei play off è stata elimi- 
nato nella terza partita 
dal Marostica. La forma- 
zione gradiscana nella 
bella ha sfiorato il colpac- 
cio perdendo la partita 
solo nelle battute finali. 
Manzano che sulla 
carta era considerata 
una dele favorite dei 
play off è stato eliminato 
in semifinale dal Ronca- 
de. I friulani hanno subi- 
to un secco 2-0 che ha 
sorpreso un po’ tutti ma 
su cui non c'è nulla da di- 
re vista la superiotià di- 
mostrata dalla formazio- 
ne veneta. Anche la Ro- 
bour Palmanova è uscita 
di scena in anticipo. I pal- 
marini, opposti alla forte 
formazione del Rovereto, 
sono stati eliminati con 
un secco 2-0. La formazio- 
ne trentina la più in for- 
ma nell’ultima parte del 
campionato si è dimostra- 
ta fuori portata per la for- 
mazione friulana. 


SPORT 
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SERIE Cf Sconfitto in casa il Roncade in una bolgia infernale | SERIE D Santos a un passo dalla grande impresa. Sconfitta dell’Acli 


Staranzano a gonfie vele 
Jadran crolla a Ferrara 


Gma Grassetti 
Roncade 
(34-21, 48-45; 60-59) 


GMA GRASSETTI STARANZANO: Olivo 13, Tomasi 9, Vi- 
sciano 8, Carcich n.e., Gnjezda 23, Calzolari, Tessarolo 9, 
Giovanelli 14, Pajer n.e., Cestaro 3. All. Zuppi. 

RONCADE: Barbiero n.e., Marascalchi 3, Vanin 7, Marche- 
sin n.e., Lazzari 8, Moretti 9, Venturi 15, Nicoletti 12, Busa- 
to n.e., Lorenzetto 19. All. Volpato. È 

ARBITRI: Arrigoni di Lecco e Pansecchi di Pavia. 

NOTE: tiri liberi Grassetti 13/19, Roncade 15/22; uscito per 
falli Lorenzetto. 


STARANZANO Grande primo passo verso la promozione per lo 
Staranzano che in una bolgia infernale piena di pathos è 
riuscito a vincere gara-1 delle finali play-off. Un incontro 
sicuramente di serie superiore, giocato con estremo agoni- 
smo da ambo le parti e risoltosi soltanto nei 100 secondi fi- 
nali a favore dei padroni di casa. 

Adrenalina pura in casa biancorossa nell'ultimo quarto di 
gioco quando gli ospiti ribattevano colpo su colpo ai van- 
taggi dei padroni, andando alternativamente in vantaggio 
di un punto. Ad aprire le possibilità di vittoria il quinto 
fallo del migliore del Roncade, Lorenzetto, che sfondava 
sul sacrificato Cestaro (a -3'51” sul 68-67). Giovanelli sba- 
glia da 3, Vanin fa 1+1 dalla lunetta e Gnjezda si fa stop- 
pare: sembra che tutto vada storto ma i tifosi incoraggia- 
no ancora di più. Olivo sbaglia una tripla, poi la realizza 
su assist di Tomasi (71-69), ma Venturi pareggia a -1’18” 
Ci pensa Tessarolo a togliere infine le classiche castagne 
dal fuoco con una bomba liberatrice (dopo ben 5 sbagliate) 
a 70” dal termine, quindi prima Visciano poi Gnjezda non 
falliscono i tiri liberi ed è la tanto sospirata vittoria. 

Una faticaccia per i ragazzi di Zuppi, stremati da percen- 
tuali negative di realizzazioni soprattutto nel terzo quar- 
to, andati a segno con soli cinque tiri (su 19 tentativi) e 
due liberi. Un totale di soli 12 punti che ha permesso ai 
giocatori di Volpato di rifarsi sotto e prendere coraggio do- 
po i 13 punti di distacco patiti al termine dei primi dieci 
minuti di gara (34-21). ; 

A fare la differenza anche diverse palle perse dai bianco- 
rossi, alcuni buchi in difesa e l'eccessiva libertà lasciata a 
giocatori ritenuti meno importanti per raddoppiare i mar- 
camenti su Lorenzetto (ben 15 punti nei primi venti minu- 
ti di gioco). Grande tensione e improvvisi capovolgimenti 
di fronte con gioco veloce e preciso fanno assomigliare la 
prima finale promozione a un importantissimo derby stra- 
cittadino. Ma anche nei momenti bui i ragazzi di Zuppi so- 
no riusciti a rimanere con la testa nella partita e nel fina- 
le a trovare la precisione dei tiri più importanti. Infine 
Gnjezda e compagni sono stati bravi a subire soltanto 73 
punti con un Roncade che nella semifinale aveva dato ben 
114 e 91 punti al Corno di Rosazzo. 

Claudio Soranzo 


Jadran C. Solei 71 


(25-23, 42-38, 65-48) 
VERDETA GALLO: Arcidia- 
cono 1, Luppi, Raule, Sgras- 
si 13, Fantinato 17, Stigna- 
ni 20, Pezzarini, Carlesso 
25, Migliari 6, Calanchi ne. 
AI Trevisan. LT 
JADRAN CASINÒ SOLEI: 
Tonut 20, Lokar 15, Slavec 
12, Visintin ne, Franco 5, 
Semec, Kaliterna 5, Hme- 
lijak 14, Tapacino, Ferfo- 
glia. All, Bosini 
ARBITRI: Pini di Torino e 
Tondant di Collegno. 
NOTE: tiri liberi: Verdeta 
Gallo 17/25, Jadran 8/9. 


FERRARA Nulla da fare per lo 
Jadran nel primo turno dei 
play out. Una sconfitta pe- 
sante per come si è delinea- 
ta nonostante l’ottima im- 
postazione dei giochi sotto 
canestro dei ragazzi di Bosi- 
Dl, 
Tonut e compagni sono 
stati infatti sconfitti in ca- 
sa del Vederta Gallo. La for- 
mazione di Paolo Bosini 
aveva dato l’impressione 
nel corso déi primi due 
quarti di riuscire a mettere 
a segno il colpaccio. Nel ter- 
zo quarto però lo Jadran è 
letteralmemte crollato su- 
bendo un passivo che ha 
tocccato i venti punti. A far 
la differenza è stato il domi- 
nio dei padroni di casa sot- 
to canestro dove Carlesso 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. Nell’ultimo quarto 
lo Jadran ha tentato di rea- 
gire ma i suoi sforzi sono 
stati vani anche se hanno 
permesso alla squadra di 
chiudere l’incontro in modo 
onorevole. 


a.g. 


" PROMOZIONE 


Fuochi d'artificio nelle gare d'andata dei play-off 


Autoleader a tutto gas 
Virtus, vittoria brivido 


TABELLINI © 


Skyscrapers 73 
(25-18, 52-33, 69-51) 
AUTOLEADR: Sion 3, 
Zuballi 11, Lerini 3, 
Toscano 9, Ziberna 1, 
Fuligno 15, Serschen 


10, Zacchigna 10, 
Gant 14, Pecile 19. 
All. Parigi. 


SKYSCRAPERS: Zol- 
lia 2, Sgubin 11, Bosi- 
ch 12, Florean n.e., 
Mohovich 12, Degras- 
si 4, Gregori 22, Vatta 
2, Covacich 5, Travi- 
san 3, All, Dalia. 

ARBITRI: Riosa e 
Amato di Trieste. 


A. P. Capacabana78 


Virtus P. Spetic 79 
(21-25, 35-43, 52-61) 
ACLI PIZZERIA CA- 
PACABANA:  Petrei 
13, Cragnolin 11, Ma- 
tino, Verde 19, Savi 
A. 2, Favretto, Savi C. 
19, Moretti, silo 14, 
Petrachi. All. Favret- 

to. 
VIRTUS PIZZRIA 
SPETIC: Brunettin 8, 
Cernivani M., Gnesda 
16, Catalanotti 9, Ce- 
coti 11, Astolfi 24, Co- 
retti 7, Cernivani P. 
4, Da Ros, Bersenda. 
All. Cernivani M. 
ARBITRI: Just e San- 
cin. È 
PROSSIMO TURNO 
Domani ore 21.15: pale- 
stra scuola Rismondo, 
Pizzeria Spetic-Acli 
Pizz. Capacabana; giove- 
dì ore 21.15: scuola Ri- 
smondo, Skyscraprs-au- 
toleader. 

EVENTUALI BELLE 
Autoleader-Skyscra- 
pers: sabato 20.30, scuo- 
la Caprin; Acli Old 
Oaks-Virtus Spetic: sa- 
bato 20.30, stadio Roc- 
co. 


° tari? 


TRIESTE Fuochi d’artificio nel- 
le gare d’andata dei play- 
off del campionato di pro- 
mozione. Se Autoleader- 
Skyscrapers ha rispettato i 
pronostici della vigilia con 
il netto successo della com- 
pagine allenata da Parigi, 

izzeria Copacabana-Vir- 
tus Spetic ha regalato emo- 
zioni decidendosi nei secon- 
di finali. 

Tutto da raccontare l’in- 
contro tra l’Acli Copacaba- 
na di Favretto e una Virtus 
che, ritrovata la miglior 
condizione dopo un periodo 
di appannamento in cam- 
pionato, si presentava ai 
nastri di partenza dei play- 
off con rinnovate ambizio- 
ni. E l’inizio della gara, gra- 
zie alla vena di un ritrova- 
to Astolfi, sembrava confer- 
mare questa impressione. 
Acli all 
tic più determinata e in gra- 


‘ do di piazzare, nei primi mi- 


nuti, un parziale di 18-6. 
La reazione dei padroni di 
casa consente all’Acli di 


rientrare, ridurre le distan-. 


ze e arrivare a ruota dell’av- 
versaria. Sul 79-73 per la 
Virtus una bomba di Petrei 
riapre i giochi quando sul 
cronometro restano da di- 
sputare 14”. Canestro più 
libero aggiuntivo sul cui er- 
rore l’Acli è brava a cattura- 
re il rimbalzo. Ultimo tiro 
per la compagine di Favret- 
to, dunque, con Petrei che 
si alza in sospensione e se- 
gna. Canestro da tre punti 
e, conguo: dei supplemen- 

etrei giura di sì, 
Just ben appostato fa se- 
gno che il tiro è stato scoc- 
cato da due sancendo così 
la vittoria della formazione 
di Cernivani. 

Nell’altra semifinale tut- 
to facile per l’Autoleader 
contro gli Skyscraper, S. 
Grattacieli che restano a 
contatto degli avversari per 
circa 15° ma nel finale del 
primo tempo subiscono un 
parziale di 23-9 che consen- 
te alla formazione di Parigi 
di tornare negli spogliatoi 
sul 52-33. La ripresa è acca- 
demia con l’Autoleader abi- 
le a controllare la reazione 
avversaria. 


l.g. 


acqua di rose, Spe-, 


Senators a passo di carica 


Bullara (28 punti) riesce a fare la differenza 


— TABELLINI 


sul parquet di 


Concrete 84 
(24-20, 43-43,65-62) 
ACLI FANIN Reatini 
ne, Freno 2, Burni 27, 
Albanese ne, Volpi 7, 
Roveredo 15, Menis 1, 
Cociani 10, De Santis 3, 
Piccinin ne. All. De Zuc- 

coli/Bozzetto. 
CONCRETE AVIANO: 
Moed 21, Marchiò Lu- 
net ne, Cappucci 14, Ci- 
polat ne,Mazzocut 8, 
Alison, Fischer 19, 
Stewart 22, Modolone, 
De Piante. All Mc Ne- 
ely. 

ARBITRI: Conighi di 
Monfalcone e Spessot 
di Gradisca. ) 


Isonzo Senat. 82 


Santos P.R. 78 
(19-23, 36-41, 55-53) 
ISONZO SENATORS: 
De Luca ne, Rizzi ne, 
Bullara 28, Simcic ne, 
Furlan 14, Coser,Tom- 
bolato 14, Famea 10, Di 
Cecco, Viola 16. All. 

Delli Santi. 

SANTOS PIZZ. RAFFA- 
ELE: Zanini, Otta 26, 
Cossutta 9, Scrigner 4, 
Gruden, Miloch 3, Mez- 
zina 18, Sussi 11, Bem- 
bich 17, Dolce ne. All. 
Marini. 


Poz&Poz Muggia «suonato» 
Perteole 


ARBITRI: Del Fabbro 
di Tricesimo e Galli di 
‘Reana del Rojale. 


Perteole 
Muggia 
(20-22, 32-37, 54-55) 
PERTEOLE: Reale 27, 
Marras 13, Portelli 20, 
Barone 1, Marcuzzi 2, 
Celentano, Porcari 7, 
Nonino 5, Cian, accai- 

no. All. Olivo. 

POZ & POZ MUGGIA: 
Coloman 15, Spadaro 
13, Fabrici 5, Argenio, 
Perossa, Rivolt 5, Glavi- 
na 17, Zambon, Cele- 
menti 12, Pugliese 20. 
All. Moscolin. 
ARBITRI: Verardo di 
Porcia e Vicenzotti di 
Brugnera. 


85 
77 


Romans 70 
Spilimbergo 72 
ASAR ROMANS: Sapio 
6, Franco 16, Re 7, Me- 
desani 5, Linzi, Godeas 
9, Drius 9, Gennaro 11, 
Rustia, Mitri 7. AI Mu- 
nich. 

VIS SPILIMBERGO: 
Labate 10, Canilotti 33, 
Cominotto 7, M. Faelli, 
Rossi, U. Faelli 4, A. 
Bernardotto, Rossetti 
5, R. Bernardotto. All. 
De Stefano. 

ARBITRI: Tamaro e Te- 
lonio di Trieste. 


TRIESTE Santos a un passo 
dall'impresa sul proibitivo 
campo dell’Isonzo Senato- 
rs. Contro un’avversaria te- 
muta alla vigilia la compa- 
gine di Marini è andata 
davvero vicina al successo 
dimostrando di essere in 
corsa per la qualificazione 
alle semifinali di play-off 
del campionato di serie D. 
Partita che ha vissuto su 
un estremo equilibrio sin 
dalle battute iniziali. Ospi- 
ti in grado di bombardare il 
canestro avversario nel pri- 
mo quarto prendendo un 
buon vantaggio portato fi- 
no alla fine di un primo 
tempo chiuso a +5 sul 
41-36. Senators alla riscos- 
sa nella ripresa. Bullara 
(28 punti alla 
fine) guida i 
suoi in un fina- 


& Poz Muggia fermato in 
gara uno sul campo di Per- 
teole. Amaro in bocca, co- 
munque, per la formazione 
di Moscolin che, trascinata 
dal «capo gita» Glavina, ha 
condotto a lungo sul par- 
quet friulano. Più cinque al- 
la fine del primo tempo, ri- 
monta dei padroni di casa 
nella ripresa che si portano 
avanti nell'ultimo quarto e 
resistono ai tentativi di ri- 
torno rivierasco. Muggia 
rientra sino al 73-76, ha 
per due volte in mano la 
palla dell’aggancio ma pri- 
ma sbaglia il tentativo del- 
l'arco dei 6,25 quindi non 
riesce a sfruttare i 83 tiri li- 
beri concessi dall’ottima 
coppia arbitrale formata 
dal duo Verar- 
do-Vicenzotto. 
Nell'ultimo in- 


le punto a pun- attro contro dei quar- 
to nel quale Vincono le qu A ti di finale play- 
fanno la diffe- formazioni del girone cfr 

renza d l’espe- Ovest. Da mercoledì Le medie al 
rienza dei gori- " A tiro sconcertan- 
ziani e l’impre- a giovedì Via ti condannano 
cisione della li- alle gare di ritorno l’Asar Romans 
nea di tiro libe- n alla sconfitta 


ro dei triestini. 
Passo falso 
casalingo dell’Acli che com- 
promette il passaggio del 
turno perdendo tra le mura 
amiche al cospetto di Avia- 
no. Padroni di casa più reat- 
tivi nel corso di un primo 
tempo nel quale hanno toc- 
cato anche le dieci lunghez- 
ze di varitaggio prima di 
chiudere in. parità sul 
43-43. Equilibrio che non si 
spezza nella ripresa fino a 
un finale nel quale la mag- 
gior precisione della forma- 
zione allenata da Me Neely 
ha fatto la differenza. 
Nulla da fare per il Poz 


e. DO < 


con un 19 su 

43 da due e un 
drammatico 4 su 24 dall’ar- 
co dei 6,25. 

Gara di ritorno in infra- 
settimanale. Mercoledì alle 
20 la Vis Spilimbergo ospi- 
ta l’Aras Romans mentre al- 
le 21, nella palestra Don 
Milani di Altura, il Santos 
provvederà a riequilibrare 
la serie con il Senators. Gio- 
vedì alle 20.80 spazio al 
Poz & Poz Muggia al cospet- 
to del Perteole, chiude il 
programma la sfida tra 
Aviano e Acli Fanin in pro- 
gramma alle 21 a Pordeno- 
ne. 

Lorenzo Gatto 


PALLAMANO © 


SERIE Af Il presidente del team triestino traccia un bilancio della stagione in vista della gara-1 di finale con il Prato, Obiettivo: continuare la serie vincente 


Coop Essepiu: adesso Lo Duca vuole fare «tredici» 


«Partiremo alla 
sì SERIE B-C® 


Stagione amara per l'Acli 
Alabarda, addio ai play-off 


TRIESTE Primavera amara per i colori rossoalabardati 
della Serie B e della C di pallamano. La Coop Acli dà 
l’addio alla B, subendo l’onta della retrocessione. Due 
le cause: il non essersi allenati con continuità durante 
la stagione e i punti persi negli scontri diretti, in parti- 
colare nelle trasferte con il Torri e il Mestrino. Per il 
prossimo anno si darà spazio a qualche giovane di 
Claudio Schina. Gli ultimi due impegni riservano due 
sconfitte. Prima il Venezia sgambetta i biancorossi per 
24-19 e ottiene la promozione in A2. La partita non è 
bella: dopo un avvio tirato, a metà della prima frazione 
i veneziani arrivano fino al 13-6 e nel finale si fanno 
parzialmente recuperare (pt 13-10). La seconda parte è 
equilibrata fino al 18-15, poi i sei palloni persi in attac- 
co condannano i giuliani. Questi cedono pure al Paese 
per 19-32 (pt 9-12). Soprattutto nella seconda mezz'ora 
sono tesi e i ripetuti cambiamenti difensivi non basta- 
no per evitare che i trevigiani prendano il largo. Per 
30° la Coop resta al passo degli ospiti malgrado l’impre- 
cisione al tiro. Giunta sul -1 subito dopo l’intervallo 
(11-12), perde l’orientamento e la frittata è fatta. 

In Serie C l’Alabarda si guadagna solo una meda- 
glia di bronzo, nonostante i due successi abbondanti in 
dirittura d’arrivo. Doppia il Musile, battuto per 33-16 
(pt 17-5). L'allenatore Fuliani schiera in partenza i top 
seven, che partono a tavoletta tanto da investire gli av- 
versari con un parziale di 10-2. Il resto dell’incontro 
viene gestito in tranquillità. Il match con il Pan d’Este 
è un’altra passeggiata, conclusa sul 29-17. Nessun pro- 
blema di sorta neanche in questo caso: +6 dopo 80? e 
+12 dopo la sirena. Resta il rammarico per non aver ag- 
ganciato la seconda piazza, che valeva i play-off. Que- 
sto perché lo Schio si è presentato con un mix di under 
19 e under 16 contro il Vicenza, che s'impone così in 
modo netto e arriva dietro alla capolista San Vito. 

Nei play-off di consolazione della Serie B femmini- 
le il Tergeste chiude sesto. Registra una battuta d’arre- 
sto contro il Cellini Padova, impostosi per 18-19. Paga 
lo scombinamento di ruoli cui è costretto per far fronte 
alle assenza di Andreoli, Kufar e Giacomini. Solo nelle 
ultime battute le padrone di casa evitano un passo fal- 
so più netto. Quindi vanno via in scioltezza contro il Vi- 
cenza, superato per 19-13. Hanno sempre in pugno la 
situazione, il margine di vantaggio oscilla tra il +4 e il 
+5. Il tecnico Giorgio Polese afferma: «Siamo andati al 
di sopra delle nostre aspettative. Senza uno sponsor 
preciso, non avevamo la certezza di terminare il cam- 
pionato. Poi abbiamo patito la mancanza di un portiere 
(la Molassi è rientrata alla fine per una distorsione al- 
la spalle) e di un terzino, ma di buono c'è stato l’affiata- 
mento del gruppo». 


Massimo Laudani 


TRIESTE La pallamano Coop 
Essepiù Trieste entra di di- 
ritto nella storia dello sport 
italiano. Contro Alpi Pra- 
to, a partire da mercoledì 
prossimo, la formazione tri- 
estina giocherà la sua tredi- 
cesima finale consecutiva. 
Un bilancio straordinario 
che dal 1989/90 a oggi ha 
portato nella bacheca giu- 
liana 8 scudetti e 4 secondi 
posti. 

Artefice di questa inter- 
minabile striscia di succes- 
si il presidente Giuseppe 
Lo Duca. 

«Chi è impegnato nello 
sport - commenta Lo Duca - 
sa quanto sia difficile resta- 
re al vertice. Il fatto di es- 
serci riusciti, nonostante 
una concorrenza che negli 
anni si è fatta sempre più 
agguerrita e qualificata, è 
il riconoscimento alla pro- 
fessionalità e al grande im- 
pegno dedicato quotidiana- 
mente da tutti coloro. qua- 
li lavorano nella Pallama- 
no Trieste. Dirigenti, tecni- 
ci e giocatori: in tutti que- 
sti anni ognuna delle com- 
ponenti di questa società 
ha lavorato all’unisono alla 
ricerca dei risultati poi ma- 
turati sul campo». 

Risultati straordinari 
resi ancor più significa- 
tivi dalle difficoltà che, 
anno dopo anno, avete 
incontrato a livello di 
sponsorizzazioni. 

.Far quadrare i bilan- 
ci, al termine di ogni sta- 
gione, diventa sempre 
più difficile? 

«Non è facile. Abbiamo la 
fortuna di avere vicino a 
noi persone che prima di es- 
sere sponsor sono amici di 
questa squadra. Penso a 
Gianfranco Gutty, alla fa- 
miglia Dukcevich e negli ul- 
timi anni alle Coop. È chia- 
ro, Però, che in un campio- 
nato che negli ultimi anni 
ha richiesto sforzi economi- 
ci sempre crescenti tutto 
questo non basta. 

Quest'anno abbiamo cap- 
tato un segnale importan- 
te, la vicinanza delle istitu- 
zioni. Abbiamo ricevuto 
qualche aiuto dalla regio- 


ne, si è costituito un pool di 
aziende che, grazie all’inter- 
vento del sindaco Dipiazza, 
ci ha sostenuto per il finale 
di stagione. Speriamo sia 
l’inizio di una collaborazio- 
ne in grado di svilupparsi 
anche nel futuro». 


hanno deciso la stagione re- 
golare i valori sono venuti 
a galla. Credo non sia un 
caso che le squadre con la 
miglior difesa e il minor nu- 
mero di gol subiti in cam- 
pionato, alla fine, si siano 
ritrovate davanti». 


Vilaniskis ancora in dubbio per la prima finale con Prato, 


Coop Essepiù e Alpi 
Prato in finale. All’atto 
conclusivo della stagio- 
ne sono arrivate le mi- 
gliori realtà del nostro 
campionato? 

«Credo di sì. Bologna ha 
comandato per gran parte 
del campionato ma quando 
sono arrivate le partite che 


Il primo posto al termi- 
ne del campionato e la 
possibilità di disputare 
l'eventuale bella in casa 
regala ai toscani i favori 
del pronostico. Condivi- 
de? 
«In una finale da disputa- 
re su cinque incontri credo 
che il fattore campo non sia 


pari. Il fattore campo non mi preoccupa. Le polemiche non ci sfiorano» 


fondamentale. Certo, ha il 
suo peso, ma credo che ci 
sia lo spazio per riuscire a 
sovvertire questo vantag- 
glo». 

Una finale che ruoterà 
attorno alla grande espe- 
rienza dei suoi protago- 
nisti. Tra Alpi e Coop Es- 
sepiù, in questo senso, 
chi sta meglio? 

«Si parte alla pari. Cer- 
var (tecnico toscano ndr) 
ha a disposizione giocatori 
con un'età media superiore 
ai 30 anni. Dovere e Barbe- 
rini, Kobilica e Ivandjia so- 
no atleti che hanno vissuto 
in tante occasioni le tensio- 
ni che una finale ti porta. 
Ma anche i più giovani, 
penso a Ronchi, Miglietta e 
Ognjenovic, in questo sen- 
so, non hanno nulla da invi- 
diare ai compagni. 

Dal nostro punto di vista 
credo che Trieste sia una 
squadra rodata e pronta a 
sostenere la pressione di 
un finale. Se togliamo Sre- 
brnic, Martinelli e Visintin 
ci sono giocatori che tra na- 
zionale, coppe europee e fi- 
nali di campionato ne han- 
no passate davvero tante». 

Sulla Coop Essepiù in 
questo campionato si è 
sollevato un polverone. 
In particolare gli altri 
club lamentano uno stra- 
potere dei dirigenti trie- 
stini, Le polemiche nella 
semifinale con Merano 
sono solamente la punta 
di un iceberg. È preoccu- 
pato di questo clima in 
vista della finale? 

«Penso che: una società 
che vince tanto, inevitabil- 
mente, dà fastidio. Negli ul- 
timi anni sono molte le 
squadre che si sono attrez- 
zate per vincere e il fatto 
che alla fine Trieste arrivi 
sempre in fondo sia per for- 
za di cose fonte di polemi- 
ca. Al di là di questo sono 
convinto che le polemiche 
scoppiate in questa stagio- 
ne non incideranno sull’esi- 
to della finale. Tra Prato e 
Trieste, com'è giusto che 
sia, alla fine prevarrà la 
più meritevole». 

Lorenzo Gatto 


La 


| 
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TRIESTE Il viaggio felice del 
Bor Lubljianska Banka 
nel gironcino della secon- 
da fase del campionato na- 
zionale allievi, valido dal 
quinto all’ottavo posto, ha 
portato i triestini allenati 
da Matja Jogan all’ennesi- 
ma vittoria e al raggiungi- 
mento del quinto posto. 
L'ultimo tassello si lega al- 
la vittoria. per 73-65 
(82-38) ai danni del Bici- 
nicco: «Importante perché 
abbiamo rag- 


PIosssa in 
iscesa - ha 
spiegato il 
giovane coach Jogan - con- 
tro Bicinicco abbiamo pati- 
to un po’ all’inizio, erava- 
mo sotto anche di 12 pun- 
ti. Credo i miei ragazzi ab- 
biano fatto però una gara 
intelligente - ha prosegui- 
to il tecnico del Bor - sotto 
canestro è stata dura, 
una vera battaglia, ma 
noi ci siamo espressi bene 
in difesa e poi al resto ci 
ha pensato un bravissimo 
Nardiscek, autore di 28 
punti e la buona regia di 
Crevatin che ha sostituito 
nel migliore dei modi Sos- 
Si», 

Questa la classifica del 


SERIE C2 


giunto ora Alle 9.45, a 
matematica- ., Udine, i trie- 
mente la me- L'Arte Supera il Tore, stini affronta- 
ta del quinto: Oggi a Udine la Ginnastica RO Ian 
una stagione affronta la Fau (ore 9,45) cui afl ia 
iniziata non P : zione è d’ob- 
al massimo ‘NM tasca il passaporto bligo per aspi- 
ma via via  perlafaseintemazionle rare a una 


SPORT 


ELIA SS SERIE A2 FEMMINILE La compagine di Montena battuta dal quintetto del San Raffaele nella roulette russa del tiro all'ultimo secondo 


IL PICCOLO 


XII 


Sfuma a fil di sirena il sogno della Ginnastica 


Sconfitta di misura per Muggia sul parquet di Avellino. La Crup cade a Viterbo 


ALLIEVI NAZIONALI 


Il Bor agguanta il quinto posto 
Jogan: «Nardiscek trascinatore» 


TE CoPpeniato ‘valido 
dal quinto all'ottavo alla 
luce della vittoria dell’Ar- 
te Gorizia a spese del Tor- 
re con il punteggio di 
87-75: Bor Lublijanska 
Banka p. 30; Bicinicco 28; 
Torre 22; Arte Gorizia 16. 
Si conclude quest'oggi il 
girone che consacra le 
«grandi» della stagione e 
che vede la Ginnastica da 
tempo in possesso per il 
passaporto per la fase in- 

ternazionale. 


oltrona alle 
‘asi successi- 
ve, La Ginna- 
stica di Perin e Verde, og- 
i contro la Fau con il 
locco ’88, è già con la 
mente a Teramo, sede del- 
le internazionali nell’ulti- 
ma settimana di maggio. 
La classifica del 1.0 giro- 
ne del campionato nazio- 
nale allievi: Ginnastica p. 
46, Fau 38, Latte Carso 
36, Isontina 26. Mercoledì 
8 maggio, alle 18, in pro- 
gramma Latte Carso-Ison- 
tina. Nel terzo raggruppa- 
mento la situazione vede 
Don Bosco p. 18; Amici 
doo 6; Fossaltese 


fic. 


Raffaele 


. Sot 


SAN RAFFAELE: Di Battista 20, Castorani, 
Di Stasio n.e. Carocci 4, Gini 6, Albertini 1, 
Federici 2, Gelfusa 4, Scimitani 9, Piroli 11. 


All. D'Antoni. 


SGT: Fragiacomo, Favento 9, Bergamo 14, 
Varesano 18, Mussati 4, Zavagno, Verde 4, 
Giuricich, Zanussi 8, Bon. All. Montena. 


MARINO Si chiude nella capitale il sogno pro- 
mozione della Ginnastica Triestina sconfit- 
ta di misura da San Raffaele. Rammarico 
in casa Sgt per una partita condotta fino 
al 35° e persa nei secondi finali quando, en- 
trata nella roulette russa dell’ultimo tiro, 
la compagine di Montena non è riuscita a 
mantenere la freddezza necessaria per por- 
tare a casa i due punti. Eppure, soprattut- 
to nel corso della prima frazione di gioco, 
la Ginnastica Triestina ha fatto vedere un 


ottimo basket. 


CANESTRO ROSA 


55 


tista. 


O 

57 Conducendo anche di una decina di punti 
. grazie alle iniziative della Varesano e del- 

la Bergamo, Primo quarto chiuso sull’11-8, 
secondo parziale in cui le biancocelesti al- 
lungano ancora prima di chiudere il primo 
tempo e rientrare negli spogliatoi sul 
27-24. Predominio Sgt anche nel terzo 
quarto chiuso a +2 sul 39-87 fino ai minuti 
finali dell’ultimo parziale nei quali San 
Raffaele rimonta e riesce a mettere la te- 
sta avanti. Padrone di casa che recupera- 
no grazie alla maggiore intensità difensiva 
e ad alcune conclusioni dall’arco dei 6,25 
infilate prima da Piroli e quindi da Di Bat- 


Si arriva così nei secondi finali con San 
Raffaele avanti di 2 sul 55-58 e Bergamo 
brava a pareggiare a 20” dalla fine. La Sgt 
manda in lunetta Di Battista che fissa il 
punteggio sul 56-55. Ultimo tiro per la Sgt 
che però a 8” dalla sirena sfonda con Ver- 
de che perde palla nel tentativo di servire 
Varesano. Ulteriore fallo su Gini che con 
un 1/2 fissa il definitivo 57-55. 


lg. 


Interclub Muggia 


AVELLINO Sconfitta di misura per l’Interclub Muggia ferma- 
ta, dopo un sofferto tempo supplementare, da Avellino. 
Gara equilibrata decisasi nelle fasi finali dei regolamenta- 
ri e nei cinque minuti dell’over-time, quando, gravate dai 
falli fischiati da una coppia arbitrale eccessivamente fisca- 
le, la compagine rivierasca è rimasta sul parquet con 5 gio- 
catrici contate. Fuori Bernardi, Nicoletta Borroni e Scuca- 
to, l’unica lunga di ruolo considerate le assenze di Zonta e 
Cassetti. Nonostante una panchina ridotta ai minimi ter- 
mini l’Interclub non ha mollato, dimostrando carattere e 
voglia di vincere. Si è trovata sotto ma è riuscita a rientra- 
re acciuffando î tempi supplementari. 

Nei 5 minuti dell’over-time Annalisa Borroni, Antonelli e 
una Chemello costretta a giocare nell’inedito ruolo di pi- 
vot hanno provato a contrastare la forza d'urto delle cam- 
pane senza però riuscire a tenere fino in fondo e cedendo 


il passo per 95-92. 


Una sconfitta che non complica i piani della formazione ri- 
Vvierasca ormai salva e, dunque, in grado di affrontare il DI 
rone di ritorno della poule retrocessione senza particolari 


assilli. 


lg. 


Virtus 


Crup Udine n 61 


VIRTUS VITERBO: Baiocco 
14, Boi 17, Scaramuccia 11, 
Millanta 1, Genovese, Ga- 
sperini 6, Savelli, Gaspardo 
6, Siccardi 15, Daprà. All.: 
Scaramuccia. 

CRUP UDINE: Falzari 16, 
Bressan 5, Beltrame 5, Pa- 
lazzolo, Gasparini 10, Giaco- 
melli 6, Pianezzola, Frisano 
8, Saranovic, Pasqualini 11. 
All.: Ivancich. 


VITERBO Non ce l’ha fatta la 
Crup a uscire indenne dal- 
la delicata trasferta di Vi- 
terbo. Contro la nuova capo- 
classifica Udine ha pagato 
un cattivo primo tempo sal- 
vando nel finale la differen- 
za canestri per il ritorno. 
felix 


Cadette: la Sgt conquista le finali nazionali 


TRIESTE Missione compiuta. 
Le cadette della Ginnastica 
si guadagnano la qualifica- 
zione alla vetrina delle finali 
nazionali, in programma a 
Rosetto dal 22 al 26 maggio, 
vincendo la fase interzonale 
a San Bonifacio. Grande il ri- 
sultato delle ragazze di coa- 
ch Ravalico che, pur prive 
delle infortunate Bisiani e 
Dalla Costa, entrano fra le 
otto migliori compagini ita- 
liane, E che si dispute- 
ranno il triangolino tricolo- 
re. Nell’ultimo decennio fra 
le cadette è la seconda volta 
che una squadra triestina lot- 
terà per lo scudetto e questo 
dato statistico contribuisce a 
capire la portata dell’evento. 


La Ginnastica parte, nella 
prima giornata, con il piede 
iusto superando le toscane 
el Prato per 61 a 48 in una 
Fi dominata da cima a fon- 
lo. Le biancocelesti piazzano 
lo strappo vincente in apertu- 
ra di terzo quarto grazie a 
una buonissima difesa Acca- 
ro con 26 punti è la top sco- 
rer. Nella seconda partita la 
Ginnastica si sbarazza di Fi- 
denza con facilità per 49 a 
36 e nell’ultima gara con Bu- 
sto Arsizio strappa il bigliet- 
to per Roseto. Nel match con 
le lombarde, vincenti negli 
altri due incontri; tutto si ri- 
solve all’overtime. La forma- 
zione di Ravalico era a + 10 
a 5° dalla fine a 4 triple in fi- 


la di Busto rimandavano 
ogni decisione al supplemen- 
tare. 

In una condizione psicolo- 
gica difficilissima veniva fuo- 
ri il grande orgoglio delle 
biancocelesti che piegavano 
Busto Arsizio per 74 a 66. In 
evidenza la giovane Pitacco 
(21) ma gran lode a tutto il 
gruppo. L’Interclub di Perin 
sfiora la grande impresa nel- 
l’interzona di Torino. nella 
prima sfida le rivierasche 

legano nettamente l’Empo- 
lese per 69 a 45 aumentan- 
do, a ogni quarto, il vantag- 
gio con le toscane incapaci di 
opporsi al gioco muggesano. 
Presa di fiducia, nella secon- 
da giornata l’Interclub fa fuo- 


ri la compagine ligure del- 
l’Ospitaletti per 78 a 56 gio- 
cando una gara fotocopia del- 
l’esordio. Carburazione lenta 
ma inesorabile con le rivali 
staccate a inizio del terzo pe- 
riodo. Nel match con la coraz- 
zata Comense, facilmente 
vincitrice nelle prime due sfi- 
de, L'Interclub si giocava l’ac- 
cesso alle finali nazionali. 

Le lombarde sono uno 
squadrone che a Roseto 
avranno un ruolo di primo 
Riano nella lotta per lo scu- 

letto; nonostante ciò le rivie- 
rasche si sono battute alla 
grande rimanendo a galla 
per tutta la prima frazione 
chiusa con la Comense avan- 
ti 37 a 30. A metà del terzo 


spicchio di partita la svolta: 
la Comense piazza il break 
vincente e Muggia non ha 
più la forza di reagire con le 
ombarde a vincere per 68 a 
50, Le ragazze di Perin si me- 
ritano comunque un grande 
applausi per quanto fatto sia 
durante il campionato sia, so- 
prattutto, durante l’interzo- 
na nel quale hanno avuto la 
malasorte di incappare in 
uno squadrone quale la Co- 
mense uscendo sconfitta a te- 
sta alta. 

Due ottimi risultati quindi 
quelli conseguiti da Ginnasti- 
ca e Interclub a testimonian- 
za'di un gran lavoro svolto 
con le biancocelesti decise a 
puntare alla conquista dello 


La squadra di Mengucci si aggiudica il primo round nello scontro con l'altra società triestina rimasta in lizza valido per i play-off 


Cerne decisivo e il Tempocasa liquida il Bor 


Parte con il 
TABELLINI © 


Tempocasa___93 


Radenska Bor 75 


TEMPOCASA MUGGIA: 
Arena 25, Cerne 17, Lo- 
katos 9, Riaviz 8, Muz 9, 
Ciacchi 5, Germani, Cor- 
tivo 4, Galaverna 16, Sva- 
ra. All.: Mangucci. 

RADENSKA BOR: Valen- 
te 7, Fumarola, Simonic 
22, Milossevic, Persi 3, 
Hrovatin 10, Stokely 12, 
Posar, Razman 4, Rustia 
17. AI: Martini. 


Id Ronch 


Opel Peressin 79 


ILDI: Coceani 10, Pitteri 
11, Varesano 5, Pensabe- 
ne 9, Pellizzon 7, Fortu- 
nati 25, Drea 8, Princic 
13, Franco 5, Deffendi. 
OPEL PERESSINI: Ber. 
tacche 27, Snaidero 8, 
Pellarini 8, Bierti 20, Ca- 
damuro, Sambarino 5, 
Cabai 6, Manzon 4, Pa. 
gotto 6, Guerra. 


AI 
E S e 
Bravimarket 77 
ALLOYS: Buzzolini 2, Ce- 
lega 9, Gionechetti 14, 
Gon 25, Vlacci 4, Toma- 
sin 5, Poropat 7, Giacuz- 
zo 4, Pieri 4, Gori. 
BRAVIMARKET: Toneat- 
to 31, Meden 7, Ziliani 7, 
De Monte 25, Candela 1, 


Savio 6, Serafin, Paron, 
Bramuzzo ne, 


Car Friula 


lacuzzo 80 


CAR FRIULANA: Tomat 
10, Macor 3, Scarello 2, 
De Cesco 21, Fantuzzi, 
David 11, Moretti 21, Fo- 
gar 10, Pozzo 4, Carcich 
14. 


TACUZZO: Comuzzo 28, 
Napoli 10, De Giusti, 
Nardini 2, Paron 18, Ve- 
nier 1, Beghetto 7, Scus- 
solin 11, Ceccato 6, Pret- 
tato 2. 


TRIESTE Il Tempocasa Muggia 
si è ro il primo 
scontro della tornata play- 
off del campionato di CA, 
Vittima dei rivieraschi pro- 
prio l’altra triestina rimasta 
in lizza, un Bor Radenska co- 
munque molto motivato e po- 
co propenso a indossare i 
anni di vittima sacrificale 
i turno nel derby: «Una ve- 
ra battaglia - ha confermato 
il coach del Tempocasa, Men- 
gucci - noi eravamo pronti 
per conquistare subito il 
vantaggio nella gara 1, ma 
abbiamo fatto i conti con un 
Bor aggressivo e duro da at- 
taccare. Non è stato facile 
quindi - ha continuato Men- 
gucci - perché appena tra il 
terzo e quarto tempo abbia- 
mo trovato il modo per trova- 
re l’allungo. Siamo stati pa- 
zienti e probabilmente ab- 
biamo sfruttato anche una 
panchina più lunga». È 
Fondamentali i 5 punti 
consecutivi di Ciacchi e il so- 
lito Cerne per archiviare la 
rima pagina della pratica 
litoe nn il ritorno sarà 
difficile - ha concluso il coa- 
ch muggesano - vogliamo 
chiudere ma per farlo l’ar- 
ma sarà la tranquillità». La 
gara 2 tra Bor-Tempocasa è 
in programma mercoledì al- 
le ST ‘arte con il piede giu- 
sto nei play-off anche la Ildì 
Ronchi che schianta in casa 
la Opel Peressini per 93-79: 
«E andata bene anche se c'è 
stato equilibrio in avvio, con 
l’Opel retta da Bertacche - 
ha spiegato il coach dell’Ildì, 
Hruby, poi la nostra velocità 
è venuta fuori, e la nostra 
gestione oculata ha fatto il 
resto. Mercoledì (alle 
20.30,ndr.) sarà una gara 
completamente diversa, ha 
sentenziato ancora Hruby. 
amo due squadre opposte, 
Oro forti, potenti ma statici 
Noi più veloci. Sarà dura». 
Debutto positivo nei play- 
off anche per la Cosatto che 
a piegato per 83-76 Porto- 
gruaro. Cordenons  Inter- 
mek-Blue Service 68-64 (ri- 
torno mercoledì alle 20.45). 
ul versante play-out la Car 
ulana ha dato scacco alla 
Tacuzzo per 94-80 mentre il 
Bravimarket ha espugnato 
il parquet monfalconese del- 
la Alloys imponendo il finale 
di TAI 


Francesco Cardella 


TRIESTE La pianificazione 
Paga, sempre. Lo testimo- 
ia l'impresa compiuta dal 
Don Bosco Billitz nel cam- 
pionato di C/2, con una pro- 
mozione eccezionale sgor- 
gata sulla base di 4 sole 
sconfitte in 80 gare. Una 
C/1 sognata e voluta pri- 
ma nella progettualità del 
nuovo corso salesiano diri- 
genziale - quel- 
lo legato ai 
Massimo Sossi 
e Federico Pa- 
stor - e poi con- 
cretata sul 
campo da una 
schiera di gio- 
vani miscelati 
in maniera ec- 
cellente . dal 
rampante coa- 
ch. Moschioni, 
anche egli pro- 
dotto della 
scuola salesia- 
na. Poche so- 
cietà centrano 
l’obiettivo dise- 
gnato all’inizio 
stagione con si- 
mile determi- 
nazione. 

L'idea di in- 
dossare i pan- 
ni della secon- 
da realtà cesti- 
stica della pro- 
vincia ha però 
stimolato forte- 
mente lo staff 
del Billitz, tan- 
to da indurre tutti gli ad- 
detti ai lavori a non perde- 
re tempo inutile: «Era ed è 
nostro obiettivo creare 
una società ’sana”, con am- 
biente ideale per la cresci- 
ta di un giovane prima che 
dal giocatore - ha precisa- 
to Federico Pastor, vicepre- 
sidente del Don Bosco Billi- 
tz - e questa si è rivelata 
la nostra arma nel campio- 


___ 


piede giusto anche l'Ildì di Ronchi che schianta in casa l’Opel Peressini 
‘ LA GRANDE IMPRESA 


nato. Sport non dettato s0- 
lo da interessi economici 
ma per vivere determinati 
valori umani prima che 
tecnici. Con questa menta- 
lità il gruppo ha lavorato 
sodo, sempre, in campo € 
fuori. La C/1 è stato un ri- 
sultato anche di questa 


scelta e armonia nel Don 
Bosco. Siamo propensi a 


valorizzare un discorso tec- 
nico di squadra formato da 
prodotti del vivaio, magari 
triestini dove lo stesso pub- 
blico possa immedesimarsi 
con maggior passione. 

La B/2? Beh, aspettiamo 
- ha concluso Pastor - di 
certo sfrutteremo il fattore 
entusiasmo, perché ora ab- 
biamo la vittoria nel san- 
gue». Emblema dei succes- 
si del Don Bosco Billitz è 


Il vicepresidente Pastor: «La guida tecnica di Moschioni emblema di una grande stagione ad altissimo livello» 


Billita: «Un successo costruito nel tempo» 


l'allenatore Paolo Moschio- 
ni, un coach dedito all’of- 
fensivismo ma soprattutto 
capace di assemblare bene 
la linea verde con il dosag- 
gio dei vari veterani di pre- 
gio: «Buone individualità 
in un grande gruppo - così 
sintetizza Moschioni - ma 
anche il buon gioco non è 
mancato. A volte, anche 


Giocatori e dirigenti del Don Bosco Billitz festeggiano la promozione. 


perdendo abbiamo fatto ve- 
dere basket eccellente, da 
categoria superiore. Sono 
riuscito a prendere anche i 
complimenti di Pozzecco 
padre, e questo è il massi- 
mo... Qualcuno ha sostenu- 
to che il Billitz ha avuto 
troppa fortuna - ha com- 
mentato ancora il coach sa- 
lesiano, naturalmente con- 
fermatissimo per il teatro 
in C/1 - è fortuna perdere 


solo 4 volte in un campio- 
nato? Lascio parlare i fatti 
anche se, effettivamente, 
magari mi aspettavo di 
più da squadre concorren- 
ti. 

La svolta è giunta dopo 
le vittorie su San Daniele 
e Cordenons - ha aggiunto 
Moschioni - abbiamo capi- 
to il nostro potenziale e i 
”vecchi” hanno 
avuto maggior 
fiducia nei gio- 
vani schierati. 
Poi il resto è 
venuto da solo, 
giocando so- 
prattutto da 

uadra”». 
Sulla carta, 
nel prossimo 
campionato di 
C/1, un paio di 
nuovi tasselli 
potrebbero ba- 
stare per incen- 
tivare la com- 
petitività e il 
consolidamen- 
to del Don Bo- 
sco quale «filia- 
le» ipotetica 
della stessa 
Pallacanestro 
Trieste. Que- 
sto il futuro. 
C'è ancora tem- 
DO e voglia di 
festeggiare il 
traguardo ma 
senza disde- 
gnare nel con- 
tempo i primi significativi 
sforzi organizzativi per 
l'imminente saga cestisti- 
ca estiva che inizierà in ca- 
sa Don Bosco il 27 maggio 
per concludersi il 16 giu- 

0. In prima linea un 

on Sarti di qualità con 
Despar, Coop Nordest, Ja- 
dran, Ardita, Staranzano 
e il Billitz dalla «vittoria 
nel sangue». 

Francesco Cardella 
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scudetto. Le sorelle maggiori 
delle Juniores giocheranno 
mercoledì a Costamasnaga 
una sfida senza appello con 
Livorno. grandissima realtà 
a livelli femminile. Con le to- 
scane sarà una partita molto 
difficile e ci vorrà un ritmo 
alto e una difesa intensa per 
aver ragione delle rivali. 
L’Interclub di Pituzzi si gio- 
cherà tutto con una formazio- 
ne romana a Senigallia per 
tentare poRTAlLO alle finali 
nazionali. La nostra rappre- 
sentativa regionale detentri- 
ce del titolo, non va più in là, 
a Viterbo, del quinto posto 
nel torneo delle Regioni per 
la categoria Bam. È 
sir 


Libertas B vince il derby con la Dino Conti 
Porcia e Oma Trieste inseguono 
la capolista Libertas Pasian 

che resta saldamente in vetta 


TRIESTE La Libertas Pasian 
continua imperterrita il suo 
cammino. Stavolta la compa- 
gine friulana è venuta a vin- 
cere sul parquet della Liber- 
tas Skin Market, in un in- 
contro che ha visto la triesti- 
na soccombere solo di 10 
unti alle capoclassifica. 
rande prova di Monica Ce- 
sca, autrice di 29 punti. Al- 
l'inseguimento di Pasian ri- 
mangono il Basket Porcia e 
l’Oma Trieste, ieri impostisi 
sul Pn Team 90 con il pun- 
teggio di 71 a 62. L’Oma ha 
imposto il primo break nel 
secondo quarto, grazie a 
una «zona» 1-2-2, prima di 
passare a uomo e subire il ri- 
torno delle avversarie. Nel 
quarto tempo con un parzia- 
le di 22 a 13, frutto di una di- 
fesa aggressiva, l'’Oma è 
scappata via. Già pensando 
alle finali Junior Nazionali 
e privi della Cergol, la Coop 
‘uggia paga l’inesperienza 
contro la più quadrata Pizze- 
ria Raffaele Santos, che vin- 
ce per 76 a 58 e consolida il 
Uuinto posto in classifica. Il 
lerby giuliano tra Libertas 
B e Dino Conti Gorizia si ri- 
solve all'ultimo quarto di 
una partita bella ed equili- 
brata. le goriziane hanno 
avuto anche in mano la pal- 
la del pareggio, sbagliando 
il tiro finale e non sfruttan- 
do il successivo rimbalzo in 
attacco. 58 a 56 il finale a fa- 
vore delle triestine. Gorizia 
si consola però con il Fari, 
che supera Tricesimo per 57 
a 43. La squadra di Bacicchi 
BEle il largo nei REI 
lue quarti, mantenendo poi 
il vantaggio grazie alle buo- 
ne prove della guardia Sta- 
fuzza, autrice di 24 punti, e 
dell'ala «forte» Bonaldo. 
Non bastano sei «bombe» 
della Fabris alla Novasof- 
tware Mortegliano per bloc- 
care una Pallacanestro 
Eraclea trascinata dall’infer- 
mabile Pauletto. 
CLASSIFICA: Libertas 
Pasian 42; Oma Ts e Basket 
Porcia 38; Pall. Eraclea 32; 
Pizzeria Raffaele Santos 30: 
Libertas B 26; Pn Team 90 e 
Basiliano 24; Novasoftware 
Mortegliano 20; Fari Go 14; 
Libertas Skin Market 10; Di- 
no Conti Ardita Go 8; Trice- 


simo 6. (Coop Interclub Mug- 
gia fuori classifica). È 
Alessandro Ravalico 


izz. Raffaele 76 


Coop Mug 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: De Luca 19, Sason 13, 
Tonini 19, Merlak 2, Porcelli 
9, MEETS 2, Acquavita 6, Si- 
oi , Bolconi 2, Sciortino. 
I. Petelin. 

COOP INTERCLUB MUG- 
GIA: Novacco I. 5, Novacco 
M. 6, Vecchiet 22, Tamai 3, 
Apollonio 16, Di Giovanni 5, 
Zugna 1, Sale. All, Pituzzi. 


LIBERTAS B: Bonazza 9, Mu- 
rano 9, Tonsa, Rossitto 7, Po- 
licastro 6, Gratton 7, Cijan 
10, Gobbo 4, Garebizza 6. All. 


SENI 

ITA DINO CONTI GO: 
Trevisani 13, Vecchi 7, Chia- 
rella 20, Mosetti, Iddas 8, 
Barbieri, Pussi 8. All. Tuzzi. 


Fari Go 57 


Tricesimo 43 


FARI GORIZIA: Di Giacomo 
2, Mininel 2, Benci 2, Sapio 
2, Stafuzza 24, Bonaldo 15, 
ino "7, Benes 3. All. Bacic- 


chi, 

POL. TRICESIMO: Perini 12, 

Pradetto 11, Gattesco 7, Pi- 

imal 1, Novello 2, Cernoia 6, 
‘acitti 1, Pontarini 3, Modo- 

nutti, Belfiore, All. Degano. 


CSF OMA: Morich 15, Forza 
4, Gazzea 12, Calcina 4, Bene- 
voli 17, Tomasi 13, Pribac 2, 
Visintin 4, Peruzzo, Dovgan 
n.e. All. Caldognetto-Sodo- 


maco. 
Skin Market 65 


75 


LIBERTAS SKIN MARKET: 
Karlicek 2, Pelizon 6, Fava 4, 
Bassi 9, Baici, Robles 7, Ma- 
covaz 2, Cesca 29, Palermo 5, 
Garbin 1. All. Edera. 


È 
: 
È 
; 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2002 


ACT Teva SERIE B MASCHILE Risultato scontato: i rossoblì hanno giocato già sapendo di essere promossi in 


Trento 


BI, i trentini invece avevano tutto da guadagnare 


Con un punto l'Imsa archivia il campionato 


Salvo il Volley Ball Udine, si giocano VA2 Finmek, Porto Ravenna e Mussolente 


3 


(25-22, 22-25, 25-22, 19-25, 15-17) 
IMSA: Feri, Orel, Rigonat, Buzzinelli, Beltrame, Florenin, 
Populini d), Zorat, Marget, Betto, Zanolin. Allenatore: 


Marchesini. 


LA RONDA TRENTO: REI) Michelazucco, Pianese, Lut- 


terotti, Rizzo, Capra, Zani 


ei, 
ni, Burgsthaler. 


orner, Cont, Canossa, Furla- 
lenatore: Giuliani. 


GORIZIA L’Imsa ha archiviato il campionato di B2 conquistan- 
do un punto. E non sarebbe potuto andare diversamente, 
data la diversa motivazione delle due contendenti in lizza: i 
rossoblù sono scesi in campo sapendo di essere già promos- 
si in B1, mentre i trentini dovevano conquistare almeno un 


set per avere la certezza matematica di accedere ai play off 


dalla quarta posizione. 


La partita è stata comunque tutt'altro che scontata, e 
combattuta fin dall’inizio. Il tecnico Fabrizio Marchesini ha 
colto l'occasione per lasciare spazio a tutti, facendo esordire 
Zanolin nel ruolo di STRESA e Zorat al centro. Hanno avu- 


to modo di giocare anc 


e il secondo palleggiatore Betto e 


l'ala Marget. I cinque set sono stati sempre avvincenti, an- 
che perchè la Ronda, pur essendo una squdra giovane, ha 
dimostrato che quando vuole può creare seri problemi. 


TRIESTE Si chiudono con un 
perentorio 3-0 i due derby 
in programma nell’ultima 
giornata di serie D femmi- 
nile. Tra Triestina Cna Buf- 
fet Harley e Delfino Verde 
Copernico, e tra Sant’An- 
drea San Vito e Volley ’93 
Amari confronti si sono in- 
fatti chiusi in soli tre par- 
ziali, lasciando alle ragazze 
di Lorenzo Robba ed a quel- 
le di Andrea Carbone i tre 
punti in palio. Tre punti 
che per l’Altura si sono rive- 
lati fondamentali quanto la 
vittoria per 3-2 della Virtus 
Mem. Pizzeria La Torre in 
casa della Libertas Tecno- 
com, al cospetto della quale 
lo stesso Delfino Verde Co- 
pernico conquista la quinta 
ed ultima piazza che con- 
sente l’accesso ai play-off. 
Una fase che, oltre all’Al- 
tura, vedrà protagonista 
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SERIE B FEMMINILE - i 
Le ragazze di Govolley si sono confermate le prime della classe anche contro il Dolomia 


fis. 


Mezzolombardo 


(25-16; 15-25; 26-24; 25-19) 


Futura Cordenons 


Giorgia Riviera Brenta 
(25-22; 25-15; 20-25; 19-25; 12-15) 


Giorik Belluno 
Oro caffè Buia 


2 
3 
3 
(1) 


(25-19; 25-19; 25-17) 


TRIESTE Salvo in BI il Volley Ball Udine, dopo la bella vittoria 
contro il Mezzolombardo condannato alla retrocessione assie- 


mea 


Audax Modena, Monselice e La; 


a Light Paese. Si gio- 


cano il salto in A2 Finmek Padova, Porto Ravenna e Musso- 
lente. L'ultima partita dei friulani è stata tiratissima. Dopo 
un buon avvio e la sconfitta nel secondo set la gara si è risol- 
ta in favore di Udine grazie anche alle prodezze del libero Co- 
szak. In B2 chiudono con due sconfitte il Futura Cordenons e 
l’Oro caffè Buia, retrocedono in serie C mentre la terza squa- 
dra regionale della categoria ha guadagnato direttamente il 


passaggio alla serie superiore. 


g.st. 


TRIESTE La fine della regular 
season della C femminile di 
volley sancisce l’ottimo ri- 
sultato delle due formazio- 
ni triestine impegnate nel- 
la categoria, Kmecka 
Banka Bor e Sloga Trieste, 
che accedono entrambe ai 
lay-off per la promozione. 
Un risultato che va oltre a 
ogni più rosea previsione di 
inizio stagione. Terzo posto 
‘per la Kmecka e quarto per 
‘o Sloga che affronteranno 
dalla prossima settimana, 
al meglio delle tre partite, 
rispettivamente il Tarcento 
e il Fincantieri, seconda e 
prima della classe, nelle se- 
mifinali alle quali seguiran- 
no le finali sempre al me- 
glio delle tre gare. Una sola 
sarà infatti la squadra pro- 
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Kmecka Banka e Sloga 
‘porte aperte per i play-off 


mossa in B2. In fondo classi- 
fica invece retrocedono in 
serie D il Castenetto Sedie, 
Il Pozzo e l’Abacoviaggi. 
Sabato si è disputato il 
derby triestino fra Kmecka 
Banka Bor e Sloga Trieste, 
vinto dalle padrone di casa 
per tre a uno, che così si so- 
no riscattate della brutta 
partita dell'andata. Senza 
nulla togliere all’ottima pre- 
stazione della Bor, va co- 
munque sottolineato che 
fra le file dello Sloga manca- 


va Nicole Mamillo e la Pre- 
stifilippo che nel corso del 
primo set si è infortunata e 
non ha Poco continuare la 
partita. Il primo set sembra- 
va già segnato in favore del- 
lo Sloga, che era avanti 
24-21, ma le plave, precise 
e determinate, hanno mes- 
so a segno un recupero da 
incorniciare e hanno vinto 
26-24. Più equilibrato il se- 
condo mentre il terzo è an- 
dato alle SE grazie an- 
che a un calo di concentra- 
zione delle ragazze della 


anche la Mem La Torre, 
che nella semifinale se la 
vedrà con l’Acli Ronchi. Sul- 
l’asse Trieste-Isontino si 
giocherà anche l’altro con- 
fronto in programma nei 
play-off, che vedrà opposte 
il Sati Farra ed il Delfino 
Verde Copernico. Nel bilan- 
cio di serie D, per Trieste ci 
sono anche delle note non 
così positive . A retrocedere 
saranno infatti la Triestina 
Cna Buffet Harley ed il Vol- 
ley 293 Amar, squadra que- 
st'ultima che sabato ha ce- 
duto per 0-3 di fronte ad un 
Sant'Andrea concreto quan- 
to appagato dalla perma- 
nenza in serie D dopo una 
stagione finita in crescen- 
do. Stesso risultato ma ma- 
turato in modo differente 
tra Triestina Cna Buffet 
Harley e Delfino Verde Co- 
pernico, squadre che hanno 


AI Delfino Verde e al San Vito 
i due derby dell'ultima giornata 


dato vita a due primi par- 
ziali chiusi soltanto sul 
24-26 a favore delle ragaz- 
ze di Robba. «Siamo scesi 
in campo distratti, compli- 
ce l’importanza del risulta- 
to della Libertas Tecnocom 
— ha commentato lo stesso 
tecnico dell’Altura -. Alla fi- 
ne tutto è andato per il me- 
glio, e con il solo accesso ai 
play-off abbiamo coronato 
una stagione splendida (la 
squadra si è anche laurea- 
ta campione under 19 regio- 
nale, ndr). Un plauso alla 
lealtà va però alla Virtus, 
che ha trovato gli stimoli e 
la capacità per spuntarla 


con la motivatissima Tecno- 
com, aiutandoci così a ter- 
minare al quinto posto». 
«Siamo contenti per aver 
aiutato l’Altura in una par- 
tita che ci spiace comunque 
non aver chiuso a punteg- 
gio pieno — ha dichiarato 
Dapiran della Mem La Tor- 
re, quasi in risposta a Rob- 
ba -. Nel complesso la mia 
squadra ha in ogni caso fat- 
to una buona partita, an- 
dando a vincere con deter- 
minazione contro i diversi e 
maggiori stimoli delle av- 
versarie, che dal primo al- 
l’ultimo minuto hanno gio- 
cato con il coltello tra i den- 


a 


ti». Da segnalare in questo 
incontro la prova di France- 
sca Clozza, che in centro ha 
messo a segno ben 19 pun- 
ti. 


Cristina Puppin 


(24-26, 24-26, 15-25) 
TRIESTINA CNA B.HAR. 
LEY: Ilias, Fornasari, Be- 
lian, Fontanot, Cattin, Da- 
niele, Crisafulli, Zugna, Mo- 
linari. All. Norbedo. 
DELFINO VERDE COPER- 
NICO: Zigante, Grimalda, 
Crasso, Marsetti, Spadavec- 
chia, Zanazzo, Uxa, Patua- 
nelli, Zehentofer, Wolf, 
Apollonio (L). AIl. Robba. 


S.Andrea/S. Vito 3 


SANT'ANDREA SAN VITO: 
Vercelli, Gustini, Diqual, 
Rusignacco, Cancemi, Cer- 
va, Lanzutti, Basile, Deca- 
neva, Boccia. All. Carbone. 
VOLLEY ’93 AMAR: Colon- 
na, Martinelli, Donaggio, 
Dudine, Micai, Romano, 
Perbellini, Spanio, Fusilli. 
AII Micai. 


Tecnocom 2 

La Torre 3 

(25-15, 16-25, 20-25, 25-23, 
14-16) 


LIBERTAS TECNOCOM: 
Ziani, Bizzano, Martina, 
Cornacchini, Domini C. e 
J., Driussi M. e E., Bentolo, 
Conzatti, Lorenzini, Della 
Maria. All. Marchese. 

VIRTUS MEM LA TORRE: 
Querin 9, Furlan 2, Clozza 
19, D'Amico Carla 4 e Paola 


11, Dilic 11, Morvay 13, Buc- 
coni (L), Modotto 0, Girar- 
delli, Coglievina. All. Ful- 
vio Dapiran. 


Volley ‘93 Li) 
(25-18, 25-23, 25-13) 


“© SERIE D MASCHILE =: 


Siderimpes, la B1 è una realtà 


Vittoria di prestigio per la Sangiorgina, si ferma la Calligaris 


1 
Siderimpes 3 
(19-25, 24-26, 28-26, 25-16) 


DOLOMIA: Sbardella, Casol, 
Raffin, Lazzaretti, Lotto C., 
Lotto M., Gava, Feltrin, Ci- 
bin, Salton, Bardin, Segato. 
Allenatore: Berardi. 
SIDERIMPES: Safronova, 
Fragiacomo, Visintin, Zotti, 
Curto, De Pace, Cernic (L), 
Ursic, Zancarli, Bulfoni, Zuc- 
carino, Tomasin. Allenatore: 
Safronova e Zamò. 


BELLUNO La B1 è diventata re- 
altà per la Siderimpes Ban- 
ca di Cividale, vittoriosa nel- 
l’ultima giornata di campio- 
nato sulla Dolomia Belluno. 
Le ragazze del Govolley si 
sono confermate prime della 
classe, dopo a una partita 
avvincente. e combattuta. 
Anche se le le venete non 
avevano più nulla da guada- 
gnare, essendo condannate 
alla retrocessione, hanno in- 
fatti dato parecchio filo da 
torcere alle ospiti. 

Dopo due set in cui sono 
state travolgenti, le ragazze 
allenate dalla coppia Safro- 
nova e Zamò si sono lasciate 
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prendere dall’emozione, com- 
plicandosi inutilmente la vi- 
ta. Così nella terza frazione 
di gioco, pur avendo accumu- 
lato un buon vantaggio, le 
goriziane si sono fatte rag- 
giungere e superare dalle pa- 
drone di casa. Il grande ca- 
rattere della squadra è però 
emerso nuovamente nel 
quarto set, in cui per le bel- 
lunesi non c'è stata storia. 
Francesca Santoro 


i Sangiorgina 3 
Latus Pordenone 1 
(25-14, 25-13, 19-25, 29-27) 


RANDI SANGIORGINA: Den- 
tesano (9), Ragazzo (6), Tor- 
tul (6), Bellinetti (16), Manza- 
no (7), Marinig (4), Bratta, 
Giabardo (12), D'Ambrosio, 
Tomasello, Dri, Muzzo. All, 
Liani, 

LATUS PORDENONE: Vi- 
nante, Ballarin, Molassi, Ra- 
gagnin, Rizzetto, Babuin, V. 
Marson, E. Marson, Coral, 
Adorini, All. Barattin. 
ARBITRI: Matteuzzi, Di Ve- 
rona e Stevano di Padova. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Chiudo- 
no le atlete della Randi San- 


giorgina il campionato con 
una Vittoria di prestigio con- 
tro le avversarie della Latus 
vendicando sportivamente, 
la sconfitta patita all’anda- 
ta. 

Una buona gara, salita di 
tono nel finale, tenuto conto 
che, aldilà della corregionali- 
tà e della voglia di riscatto 
delle biancorosse, non vi era- 
no altri stimoli di classifica 
ad «impepare» la partita 
che, a tal proposito, non po- 
teva, comunque, far mutare 
il sesto ed il settimo posto 
appannaggio rispettivamen- 
te delle due contendenti. 

Dopo i primi due set, vinti 
agevolmente dalla Randi en- 
trata più determinata e con- 
vinta in campo, la terza fra- 
zione vedeva le ospiti in cre- 
scita le quali riuscivano a ri- 
durre lo svantaggio. Quarto 
set, con punteggio alterno, 
protrattosi fino al 56° punto. 
Sangiorgina in vantaggio 
22-19 e rimonta delle avver- 
sarie (24-25) ma le bianco- 
rosse sapevano annullare 
due match-boom ed alla fine 
venivano premiate dalla dea 
Vittoria. 

Carla Landi 


Calligaris Natisonia 2 
Imm. Martignon 3 


Polacco Vicenza__3 


Pav Camst Udine 0 
(25-19, 26-24, 25-23) 


TRIESTE È stata una battaglia 
ieri sera a San Giovanni al 
Natisone, ma alla fine la 
squadra di casa ha perso al 
uinto set contro l’immobi- 
liare Martignon di Ponte di 
Barbarano. Il  Martignon 
proseguirà la stagione dispu- 
tando i play-off mentre la 
Calligaris términa a ridosso 
delle prime quattro, prima 
delle escluse. Termina così 
con l'amaro in bocca una sta- 
ione giocata in maniera 
rillante e che per lungo 
tempo ha fatto sperare nel 
salto di categoria e nel pas- 
saggio in B1, Quinta, sesta e 
settima nell’ordine Calliga- 
ris, Latus Pordenone e San- 
gior ina a testimonianza 
el buon valore delle forma- 
zioni regionali. Non è anda- 
ta bene invece per la squa- 
dra friulana. È stata sconfit- 
ta per 3-0 la Camst Udine a 

Vicenza contro il Polazzo. 
g.st. 


_. _.i 


Polisportiva Prevenire e Beach City Volley guardano alla C 
Ed è già lotta fra triestini nel confronto del primo turno 


TRIESTE Termina la stagione 
regolare in serie D ma non fi- 
nisce ancora l'impegno delle 
due compagini triestine nei 
campi della regione. Sia la 
Polisportiva Prevenire che il 
Beach City Volley hanno in- 
fatti agguantato i play-off 
DO la promozione in serie 

, rispettivamente al secon- 
do ed al quinto posto della 
graduatoria finale in virtù 
del successo esterno con il 
Caffè Sport Torviscosa per 
3-0 per i ragazzi di Drabeni, 
mentre il Beach City Volley 
sabato sera ha raccolto i 
Dio della conferma vincen- 

0 in tre set con il Zampollo 
Assicurazioni. La griglia dei 
Play-off, quindi, registrano 


il derby già dal primo turno, 
stracittadina che vedrà il 
Prevenire partire favorito 
per quanto riguarda il fatto- 
re campo, ma che registrerà 
sicuramente una serrata 
battaglia già dal primo con- 
fronto. La triestina che usci- 
rà vincente dalla questa se- 
mifinale se la dovrà poi vede- 
re con la vincente tra Prata 
e Tecnospine Tolmezzo. La 
promozione diretta è invece 
andata al Maniago, domina- 
trice delle ultime settimane 
in graduatoria. 

‘Tornando alla ultima gior- 
nata, per il Prevenire la ga- 
ra con il Caffè Sport si è 
chiusa senza troppi patemi 
in tre set. Nonostante il ri- 


sultato sia il più secco, per il 
Beach City Volley la gara 
con il Torriana si è rivelata 
molto combattuta, soprattut- 
to nelle prime due frazioni 
chiuse di misura da parte 
dei padroni di casa sul 
26-24 e sul 34-32. 


cp. 


T. = 
Pol. Prevenire 
(23-25, 16-25, 22-25) 
CAFFE’ SPORT TORVISCO- 
SA: Gaspardis, Bivi, Degiu- 
sto, Bartole, Turco, Lazza- 


ris, Minotto, Stabile, Movia, 
Gobbas, Dose (L). All. Gob- 


EA 
POL. PREVENIRE: Petri, To- 


ron Tauceri, Addobbati, 
ebek, Tomasini, Cocianci- 
ch (L), Cerqueni, Bossi, Ber- 
tocchi Paolo, Benati. All. 
Drabeni, 

> 


ampollo (1) 
(26-24, 34-32, 25-12) 
BEACH CITY VOLLEY: Cer- 
nuta Andrea e Nicola, Mat- 
teo Unterweger, Tognon, 
Tommasi, Triscoli, Gregori, 
Radin, Strami, Zinno, Bolo- 
gha, Stenta. All.: Terzo Unte- 


ZAMPO 

ZAMPOLLO ASS. MARIA- 
NO: Brandolin, Bensa, Cor- 
si, Godeas, Guzzon, Canu 
(L), Hlede, Liubich, Marti- 
nuzzi, Sgobbi, Zoff, Zucchi. 
All. Kustrin. 


In vista delle prime gare della seconda fase 


San Vito chiude in testa 
Retrocedono il Club Altura 
e Rigutti Abbigliamento 


TRIESTE Ha chiuso il campionato in testa il San Vito, tre 
punti davanti ai triestini del Ferro Alluminio ma con lo 
stesso numero di gare vinte e perse. Le altre due squadre 
ammesse ai play-off, per l’unica promozione prevista in se- 
rie B2, sono il Vivil Latterie Friulane di Villa Vicentina e 
l’Olympia Tipografia Budin Gorizia (con un punto di van- 
taggio sul Soca Savogna). Sono condannate alla retroces- 
sione Club Altura Trieste e Mossa, accompagnate dal Ri- 
gutti Abbigliamento che scende in conseguenza alla retro- 
cessione dalla B2 di Futura Cordenons e Buia. Eventuali 
ripescaggi e aggiustamenti solo dopo l'iscrizione ai campio- 
nati, prevista a luglio. Le prime gare dei play-off si gioca- 
no l’11 e 14 maggio e la conclusione è prevista il 29. Saba- 
to saranno in campo a San Vito il Sem contro Gorizia e a 
Trieste il Ferro Alluminio contro il Vivil. Delle squadre tri- 
estine chi ha concluso meglio il girone di ritorno è stato il 
Ferro, lineare nei suoi risultati, ma soprattutto il Rigutti 
Abbigliamento che dei 24 punti con cui chiude la stagione 
ben 17 sono stati fatti nella seconda parte del campiona- 
to. Il lavoro svolto evidentemente ha premiato la squadra, 
ma tutto lo sforzo è stato vano visto quanto accaduto nella 
categoria superiore. Del derby con il Club Altura vanno 
messi in luce i primi due set, puliti e giocati con gran con- 
vinzione. Lo spostamento di Marco Rovere in opposto nel 
terzo set ha scombussolato la difesa della squadra di Kalc 
che ha subito l’impeto dei padroni di casa che però non so- 
no stati in grado di ripetere l’exploit anche nella frazione 
di gioco successiva. Il Mima, sempre schierando i più gio- 
vani sul parquet, ha iniziato il match mettendo in difficol- 
tà Monfalcone che però a corrente alternata si è ripresa fi- 
nendo per ottenere il successo nel quinto set. } 

Giulia Stibiel 
Ferro Alluminio 1 
S. Giovanni al Natisone 3 
TRIESTINA FERRO ALLUMINIO: Marsich, E. Scalan- 
di, F. Scalandi, Taberni, Flego, Nicotra, Benvenuto, Butel- 
li, Paron. AII. Massimo Stera. 
TUBAC SAN GIOVANNI AL NATISONE: Mian, Zucco, 
Pamieri, Sigura, Gagliardi, Brun, Mauro, Mainardis, Nar- 
duzzi, Prestento. All. Giacomo Zanuttigh. 


Club Altura 1 
Rigutti Abbigliamento 3 


(15-25, 18-25, 25-10, 24-26) 


CLUB ALTURA TRIESTE: Falzari, Zamarini, Cella, Ca- 
puti, Latin, A. Rizzo. All. Fabio Falzari. 

RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Furlanic 9, Gelmini 4, 
Vatovac 5, Frison 8, Sorgo 2, Sterpin Rigutti 11, Visciano 
9, Corazza, Fonda 11, M. Seppi (L), Cornacchia 2. All. 
Marko Kale, 

ARBITRI: Evangelisti e Polli. 


Mima Eurospin 2 
Soritecna Monfalcone 3 


(25-16, 22-25, 26-24, 21-25, 10-15) 


SLOGA MIMA EUROSPIN: Drassich 6, Furlan 13, 
Strajn 1, Veljak 6, Kosmina 10, Stancie (libero), M. Peter- 
lin 10, Iozza 5, Kralj, Riolino 12, Stopar 7, A. Peterlin. All, 
Giovanni Peterlin. 

SORITECNA MONFALCONE: Cutuli, Zuccon, Ottobo- 
ni, Bortolotto, Ruttar, Paganini, Grandolfo, Lacognata, 
Pertot, Toneguzzo, Gasparotto (L). AIl. Marco Relato. 
ARBITRI: Saputo e Bertolano. 


Serie B1 
maschile girone B 
Risultati 
Monselice-Laguna Light 
Paese 3-0 (25/19, 25/15, 
25/16); Lae - Finmek Pa- 
dova 1-3 (21/25 26/24 
23/25 25/16); Volley Ball 
Udine-Mezzolombardo 
3-1 (25/16, 15/25, 26/24, 
25/19); Schio-Zinella Bo 
3-0 (25/18, 27/25, 25/16); 
Iride-Mussolente 0-3 
(22/25, 23/25, 16/25); Sas- 
suolo-Porto Ravenna 1-3 
(26/24, 18/25, 14/25, 
15/25);  Lugo-Via Verdi 
2-3 (25/16, 16/25, 23/25, 

25/28, 10/15). 

Classifica 
Finmek Padova 70; Porto 
Ravenna, Mussolente 64; 
Lae Oderzo 46; Zinella Bo 
42; Schio 40; Iride Mo 37; 
Lugo 32; Volley Ball Udi- 
ne 31; Sassuolo 30; Mezzo- 
lombardo 27; Via Verdi 
Mo 26; Monselice 21; La- 
guna Light Paese 16. 


Serie B2 girone D 
Risultati 
Mestre-Sisley Treviso, 
2-3 (25/16 22/25 21/25 
25/23 12/15); Val Imsa Go- 
rizia-La Ronda Tn 2-3 
(25/22, 22/25, 25/22, 
19/25, 15/17); Livenza-Sil- 
volley 1-3 (25/22, 15/25, 
17/25, 13-25); Giorik Bel- 
luno-Oro Caffè Buia 3-0 
(25/19, 25/19, 25/17); Vol- 
ley Ball Trento-Atp Bellu- 
no 0-3 (14/25, 23/25, 
19/25); B&F Cordenons- 
Giorgia 2-3 (25/22, 25/15, 
20/25, 19/25, 12/15); Ali- 
sea Ve-Alpina Bolzano 
3-1 (26/28, 27/25, 25/22, 

25/21). 

Classifica 

Val Imsa Gorizia 59; Ali- 
sea Ve 57; La Ronda Tn 
55; Silvolley 54; Giorgia 
52; Mestre 51; Sisley Tre- 
viso 43; Livenza Tv 38; Al- 
pina Bolzano, Atp Bellu- 
no 35; Giorik Belluno 28; 
Oro Caffè Buia 19; B&F 
Cordenons 14; Volley Ball 
Trento 7. 


Serie C 
Risultati 
Ferro Alluminio-Tubac 
3-1; Soca-Sem S. Vito 2-3 
(25/22, 25/17, 28/25; 
20-25, 10/15); Il Pozzo-Ci- 
ty Store 3-1 (25/28, 24/26, 
27/25, 25/16); Volley Ball 
Udine-Mossa 3-0 (25/21, 
25/14, 25/12); Mima Euro- 
spin-Soriteca 2-8 (25/16, 
22/25, 26/24, 21/25, 
10/15); Tip Budin-Latte- 
rie Friulane 2-3 (25/27, 
25/18, 26/28, 25/16, 
12/15); Club'Altura-Rigut- 
ti 1-3. 
Classifica 

Sem San Vito 61; Ferro 
Alluminio 58; Latterie 
Friulane 55; Tip Budin 
52; Soca 51; Soritecna 44; 
Tubac 38; City Store 36; 
Il Pozzo 38; Mima Euro- 
spin 30; Volley Ball Udi- 
ne 28; Rigutti Abbiglia- 
mento 24; Mossa 20; Club 
Altura 16. 


Serie D 

Risultati 
Manzano-Artegna 2-8 
(22/25, 25/16, 25/17, 
16/25, 13/15); Casarsa- 
K'Un Lun Viaggi, risulta- 
to non pervenuto; Beach 
City Volley-Zampollo 3-0 
(26/24, 34/32, 25/12); Tor- 
viscosa-Prevenire 0-3 
(23/25, 16/25, 22/25); Ma- 
niago-Porcia 3-0. (25/19, 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


- lazzo, Torrefranca, Feltre 


Meulia. Senza storia infine 
il quarto terminato 25-8 in 
favore delle plave. 

Laura Distefano 


Kmecka Bor 3 


Sloga Ts 1 
(26-24; 25-22; 22-25; 25.8) 
KMECKA BANKA BOR: 


Gruden 3, Vodopivec 25, 
Milicevic 10, Ciacchi, Flego 
Martina 15, Flego Ivana 9, 
Zadnik 5, Masten Tanja 
(L), Masten Lara, Viola, 
Sternard, Furlani. AI: Sil. 
va Meulia. 

SLOGA TRIESTE: Pertot, 
Fabrizi, Prestifilippo, Co- 
retti Martina, Crissani, Chi- 
rani (L), Starec, Cvelbar, 
Pecchiari, Gantar. All: 

‘ranco Drassich. 

ARBITRI: Maida di Udine 
e Curto di Gorizia. 


‘25/18, 26-24); Ok Val-Tec- 

nospine 0-3 (17/25, 16/25, 
20/25); Prata-Pneus Pa- 
sian 3-0 (25/18, 25/14, 
25/17). 

Classifica 
Maniago 61; Prevenire 
59; Prata 54; Tecnospine, 
Beach City Volley 51; 
KUn Lun Viaggi 41; 
Pneus Pasian 40; Zampo- 
lo 36; Torviscosa 81; Por- 
cia 30; Casarsa, Manzano 
24; Artegna 21, Ok Val 
20. 


Serie B2 
femminile girone C 
Risultati 
Polazzo Vicenza-Pav Udi- 
ne Camst 3-0. (25/19, 
26/24, 25/23); Volano-At 
Trento 3-1 (19/25, 25/21, 
26/24, 25/22); Calligaris 
Natisonia-Martignon 2-3 
(22/25 26/28 25/19 25/14 
09/15); Dolomia Belluno- 
Siderimpes Go 1-3 (19/25 
24/26 28/26 16/25); Torre- 
franca-Feltre 3-2 (25/21, 
24/26, 23/25, 25/14, 
16/14); Codognè-S. Donà 
3-0 (26/24, 25/17, 25/16); 
Sangiorgina-Latus Porde- 
none 8-1 (25/14, 25/13, 

19/25, 29/27). 

Classifica 
Siderimpes Go 63; Codo- 
gnè 62; Martignon 56, S. 
Donà 54; Calligaris Nati- 
sonia 52; Latus Pordeno- 
ne 45; Sangiorgina 42; Po- 


34; Dolomia Belluno 25; 
Ata Trento 23; Volano Tn 
15; Pav Udine Camst 7. 


Serie C 
Risultati 
Abacoviaggi-Cervignano 
3-2. (25/20, 20/25, 17/25, 
25/19, 15/9); Ar.Co.El-Gra- 


fiche Manzanesi 1-8 
(24/26, 25/18, 17/25, 
24/26); Tarcento-Spilim- 


bergo 3-0 (25/16, 25/15, 
25/19); Fincantieri-Trivi- 
gnano 3-1 (25/8, 25/20, 
21/25, 25/16); Salmoira- 
ghi-Porcia 3-1 (25/11, 
26/28, 25/21, 25/14); Gre- 
en. Power-Il Pozzo 3-0 
(25/16, 25/16, 25/7); 
Kmecka Banka-Sloga 3-1 
(26/24, 25/22, 22/25, 
25/8). 


Classifica 
Fincantieri 65; Tarcento 
57; Kmecka Banka 56; 
Sloga 55; Salmoiraghi 53; 
Green Power 45; Cervi- 
gnano 43; Grafiche Man- 
zanesi 42; Ar.Co.El. 29; 
Spilimbergo 25; Trivigna- 
no, Porcia 28; Il Pozzo 20; 
Abacoviaggi 10. 


Serie D 
Risultati 
DIf-Majanese 3-0 (25/13, 
25/8, 25/22); Triestina- 
Delfino Verde Copernico 
0-3 (24/26, 24/26, 15/25); 
S. Andrea/S. Vito-Volley 
93 Amar 3-0 (25/18, 
25/23, 265/13); Reana-Sati 
Farra 1-3 (25/20, 28/25, 
21/25, 22/25); Torriana- 


Grafiche Risma 1-8 
(22/25, 25/15, 17/25, 
15/25); Lib. Tecnocom- 


Pizz. La Torre 2-3 (25/15, 
16/25, 20/25, 25/23, 


14/16). 

Classifica 
Grafiche Risma 68; Sati 
Farra, Pizz. La Torre 52; 
Ronchi 47; Delfino Verde 
Copernico 46; Lib. Tecno- 
com 45; Reana 41; Torria- 
na, S. Andrea/S. Vito 34; 
DIf Udine 31; Triestina 
11; Volley 98 Amar 9; 
Majanese 3. 
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